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Attacco di Segni - La dichiarazione di voto del compagno Ingrao: i comunisti 
chiedono iniziative concrete e autonome di pace - Le dichiarazioni di Nettili , 
Saragat, Moro e Reale - Le conclusioni del dibattito alla Camera e il voto 



Il compagno Pietro IN- V fili onoievoli Togliatti, Lom- traccia faziosamente gli an- da invidiare al lunbondo in- j| 

GRAO ha pronunciato ieri 1 dlSCOlSl bauli e Vecchietti), nella so- tefatti, in funzione scoperta- tervento di Bettiol. m 

alla Camera la dichiurazio- 1 • C» • stanza coincidono essi chic- mente antisovietica) non o Hi ano le 14.30 quando Con B 

ite di voto per il gruppo Q| JjgOTll dono la liquidazione del Pat- un problema tedesco ma un FANFANI ha preso la pa- 6 

comunista. Abbiamo ascoi- & lo Atlantico, o. ancora più problema della alleanza rola. ® 

tato — egli ha esordito — Fanfani grave, una azione diretta a atlantica, ni cui impegni la 11 discorso del presidente B 

con attenzione ed interesse G a anicini rendere vano il Patto stesso itoli» non intende venire del Consiglio p.ùiebbe esseie §g 

il discorso del presidente - t Si tratterebbe insomma di mpno definito un rendiconto mi- " 

Fanfani, che ha difeso ... „. .. ...... consegnare l’Fuiopa e il n .... . liuto dei tempi, dei preci»* % 

(questo ci pare il senso , ^ ?,.,?, re 21 c ® n mondo intero all’Unione So- . °* 1 nvc,c ° M n o dt R1U ' denti, dei risultati, delle ra- É 

delle sue dichiarazioni) il s ‘ e no *: stato votato, v iotit-n >: 3) la neutralità ita. stificaie la posizione assunta p j (ull del noto viaggio a Mo- gl 

viaggio compiuto a Mosca a .. a Laniera ilei deputati, il |j nnn f. impossibile Oggi di dall Italia nll’ONU sulla que. pea, e del contenuto del sue- fi 

e i risultati di quel viaggio, hùancm ilei ministero degl. fntt o essa sarebbe addirittu- stione del Congo e di Biser- tossivo scantino d: messaggi I % 

Riconosciamo anche che ‘ s \ on ' , 11 la 8 1(>rnillil c ,a ra dannosa, comportando lo ta. e aveie piecisato i limi- tra lo stesso pii Fanfani, il y 

egli lo ha fatto con elo- stata occupata dalle repliche S q U j|,brip tra le due forze e ti entro i quali il governo Presidente Konnodv. Mac- 1 

que^a e con passione. te^Snù/'lonc: borendo pertanto una ag- italiano si orienta a perse- millan e Krusciov Una eleo- 1 

Non ci è sfuggito e non dej , av ò ri dalIe 15 alle 18,30. pressione da pai te del hloc- g„ ir e una politica d. aiuti ai V?rti° ne di‘‘SSh.^raiioni^Wio I 

ugge certamente all opi- Erano piesenti ne ir au la i co sovietico. Un tale risulta- paesi sottosviluppati. Fon le f,® 1 ,*!* . L* fi. I 


I discorsi 
di Segni 
e Fanfani 


Sv >>1 


sfugge certamente all opi- Erano piesenti ne ir au la i co sovietico, un tate risulta- paesi sottosviluppati. Fon le 7* inT.n^HnnnAi. 

mone pubblica, però, che leaders dei vari partiti. e . to si conseguirebbe anche con Segni ha concluso il suo di- ' 

l on. Fanfara doveva difcn- a , bancQ de , forno oltre una nostra minore lealtà nei scorso, caratterizzato da unap cn p a d '. carattere politico 
dere .1 proprio operato prt- afiU onorcvoli Manfani e S e- confronti della NATO»; 4) virulenza di tono e da accen- ""7 , a d d .‘ „A fe . n ra "f‘ f d : 

ma di tutto dall attacco che molti ministri e sottose- la questione di Berlino (della ti anticomunisti e antlsocia- ' pett dl un lr ° ppo tiepidi 


... , ... .. fatti, di dichiarazioni che 

nnelnsn il’cnn ,m,oveva da una duplice esi- 

)ttf>ri 77 nin fin imi cenza di carattere politico 
itteriz/ato cl«i urici ...11 — j; j?.% * * » „„ 


Ut."*». 

r y g / x V 
* v 
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Sgasai & 
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T a . ,ì„n Vi èrtilo ^ ni molti ministri e sottose- , „ . . _ 

gli e venuto dalle file acua j» re t ar j quale tl ministro degli estenUisti che non avevano nulla 1 (cnntimm in 9 nuc. s e»t.) 

s . u ? La seduta è stata domina- ---- 

del suo ste. p r ^ - ta d a una parte dagli inter- 

cgh nel ricordare le posi- venti degl i onorevoli Segni . .. .. j ». . . 1 » . r\ 

ziom prese a favore di un Fanfani % Moro daiiaitra Ventiquattro ore dopo I inizio della rivolta a Damasco 


A sinistra Miimnii Kitzharl, preslilenu* ilei nuovo governo separatista .striano. A destra - Nasser. mentre olTernia al Cairo, 
davanti a 100 mito persone: « SI tratta dl un atto Imperialista e d'ima pugnalata allo schiena • (Telefoto) 


ta da una parte dagli inter- 


neqoziato immediato per Vii • V - • V 

risolvere i problemi che dall ampia dichiarazione di 

t L 1 r trnfn rinl zsnrvmnrrnn rm I » 


! [JUlULM' i rii i/iml. un cui. . « . * 

• ♦ V ,i„ii„ voto del compagno 011 . In- 

sono al centro della grave 1 b 


crisi internazionale, è ap- 


grao. 

11 ministro degli Esteri ha 


■ «s si I I si .mefrt 11 IllllllaUU Ut.*Lf|I CjMLM I 11(1 

parso qui QW ... sostanzialmente ricalcato, sia 

di un imputato che debba ^ ^ inag( , jore stj , e dj . 


^tlnijìito plomatico, le furibonde ar- 

elencare i consensi che egli f° rne " la .?|°" i ollrail2Ìstp del - 
_ : _... I on. tìettiol. 


Iln governo separatista formato in Siria 


aveva ricevuto dagli allea¬ 
ti occidentali (non so se 
anche di De Gaulle e Ade- 


n aver) per intraprendere ‘ d | rn pa,te ’ l ,a ten j nto 
il viaggio a Mosca. giustificare di fronte 

' prtrrnril 1 ri 1 rinciro rlnl 


E’ ben singolare che Fan- 


Dopo di lui Fon. Fanfani. 
il cui discorso, riportiamo in 
altra parte, ha tentato di 
giustificare di fronte alle 
correnti di destra del suo 
partito e ai liberali le ini- 


Nasser rinuncia all'impiego delle truppe 


fani abbia dovuto ricordare z j a ^ ve d j politica estera pre. 
* . < ,. n ^ inpns f 0 I T e * rilascia- sc j n q UPS t e ultime settima- 


. _ . . . a ol. ««• 1111 coiv imuiic oc. iiiiiui- 

tigli Come è ben singolare n(? . sia Fll itimo discorso di 


L'ordine di attacco alla flotta e all'esercito è stato ritirato alTultimo momento dal governo del Cairo — Duecento paracadutisti annientati a 
Latakia — Uomini di destra alla testa del nuovo governo — Si è combattuto ieri notte per le strade di Aleppo — Un comizio di Nasser al Cairo 


che egli ci abbia poi detto Kc * nnedy a i FO NU. sin la re¬ 
che esiste la possibilità di cente allocuzione pontificia 

onrfrmtnnrtntliJ fi 11 ! 11 fi .... 1 


attiva Sld p ro biemi della pace sono 
dell Italia alla vita e alle ^tati utilizzati dal nostro pre_ 

J „1 Un 11 ri n f I ri ti « . . ... 1 


. . . , . n . , uiiiu./.tiu uni iiwouu pu— 

decisioni del Patto atta n- sidente del Consiglio come 
fico, soggiungendo che an- au t oreV ole avallo alle sue 


Prospettive 

inquietanti 


TURCHIA 


| IL CAIRO, 29. — La ri-jalla normalità costituzionale| i funzionari dei consolati 
volta iniziata ieri dalle trup- nel giro di quattro mesi. Nel stranieri di Damasco. 


che gli alleati ci riconosco- ... . , . 

no onesto diritto Sono af- 11 . 21 c . c L a situazione in Siria 

no questo ninno. ‘-«”0 "i piano internazionale. Su que- n „„ nr „ „„„i „„„ 

formazioni assai s preca- sta orma ,- on . Fanfani ha Sembra Prendere 

Uve. Che cosa c stata . m- avuto ;■ conS enso dell’cn le ’ a ' ^ cm bra prendere 

fatti finora onesta allean- -!, m0 V consenso <ieu cn ,e corpo, tuttavia, una delle 

jnm. i nora I HIJUI 11 Oli» Moro, che ha parlato a nome s „ n : n f(nrri„to 

za. se tl presidente del Con- ,i n i „ riirmn apmnm-iqinnn F’ l P otest c, a noi affacciate 

_:_i.• ..inno ( e gruppo democristiano, r. ■ • n .. / ,ii n relativa al ra- 


impostaz.ioni e iniziative in 
piano internazionale. Su que¬ 
sta orma l’on. Fanfani ha 
avuto il consenso deU'cn.le 


siglin italiano oggi viene stato no t a t 0 per ò che nè Fon. 

_ . 11 . a: «xirn erarP 


neR^NA'TO S finche senza Fanfani nè I on. Moro hanno movimento iniziato a Da- I— 
, . ji _ citato nei loro interventi, lo a„ „„ nr „ nnn a-, „r_ ItV 


ieri, quella relativa al ca¬ 
rattere reazionario d c l 




C. l »zj9c!i 


fa/s i 'S 1 


infelice discorso dell’on. Bet- 
tiol della seduta precedente. 

La divisione che si è ulte¬ 
riormente manifestata all’in- 


/\on è questa una terno del partito di maggio- 

stnne che effettivamente \. ... 


svolgere un ruolo di sem- . f nei . ,oro "l „! em {; lo mosco da un gruppo di nf- 
nliee comparsa e che oli -nfelice discorso dell on. Bet- firialj Gli clementi che 
t allenti Tei permettono di tiol della seduta precedente. avv „\orann oggi tali ipo¬ 
dire una nostra parola? . La divisione che si e ulte- tesi sono numerosi Prima 
on è attesto una ammis- [-tormente manifestata all in- di oli uomini che 

me che effettivamente ,erno do ! partito di maggio- compongono il governo 
wra il governo italiano ranza sui temi della politica I( , rifo dalla rivolta pro- 
! svolto soltanto un ruolo estera trova riscontro nella VC t W ono. nella loro mag- 
passivo spettatore? d 'vers.t« di motivi per , quali pfomnara. dalle file della 

Quel Che ri interessa ora s * sono raccolti a sostegno di destra siriana e alcuni ad- 

rt - te wS” PO' 111 ™ 1 d ?‘ co»- dirli»..™ rial mari-ra.» 

an — è il modo come il vcr fl enti : una maggioranza deWex-dittatore Scisciakli 
a ° _, eterogenea che va dagli ol- /„ secondo luogo, il pr i- 


CIPHO 






\* 


GttV ré 


1 Tl ttìu* 


finora il governo italiano 


ranza sui temi della politica 




pe siriane della guarnigione suo radio-discorso Kuzbari La situazione che era ieri 
di Damasco si è estesa nella proclamava, in pratica, il ili- piena eli drammaticità e di 
notte a tutta la Siria. I ri- stacco della Siria dalla KAU. confusione e divenuta ancor 
coltosi hanno ora il control- Egli assicurava che il nuovo più tesa nel corso della not¬ 
ili di tutto il paese ed bau- regime intende stabilii e re- te quando sono giunte da 
no respinto un lancio di pa- la/ioni con tutti i paesi che Aleppo le notizie delle pri- 
racadiitisti sul porto di La- le desiderino, al piu presto me vittime della rivolta Ieri 
takin annientando tutto il possibile. Il « comando rivo- sera infatti la guarnigione di 
I gruppo sbarcato. I.a forma- luzionario » — aggiungeva Aleppo era l’ultima ancora 

/ione a Damasco di un go- Ku/bari — ha ormai « ter- fedele al governo del Cai- 
verno provvisorio siriano e minato la sua missione ed e ro. Ma anche qui un gruppo 
l'annuncio di Nasser che la tornato alle normali fun/io- ili ufficiali, alla testa iti al- 
RAU rinuncia ad ogni azìo- ni della difesa del paese ». cimi battaglioni, davano mi¬ 
ne militare contro i rivol- Ku/bari dichiarava inoltre zio alla rivolta, occupando il 
tosi sembrano fare della se- che * sarà restituita al po- palazzo della radio. Imme- 
ccssionc della Siria dalla polo la più completa liberta datamente ne seguiva uno 




1 osterà, trova riscontro nella 

,? S ’ n ° ri n ‘ c wttatare 7 diversità di motivi per i quali 

di passivo spettatore? . 5 n ' Hi 




pero. — hn proseguito In- 
grao — è il modo come il 


1 dei con- dirittura dal movimento 
iggioranza delPex-dittatore Scisciakli 
1 dagli ol- in secondo luogo, il pri- 


■ — 


/N 1 (*)0AMASC0 




Le promesse 
di Kuzbari 


_ 11 su. tra nzisti e dai fautori della mo governo arabo che ha 


parola, come intende usu¬ 
fruire di quella possibilità. 
Fanfani, su questo punto, 
ha detto ben poco, mentre 


guerra fredda ai propugna¬ 
tori del negoziato e della 
funzione dinamica dell’Italia 
all’interno della alleanza 


assai Preoccupano sono atlantica _ A1 di Ià dej suoi 


state le dichiarazioni del 
ministro Scout e di altri 
oratori della niagnioranzn. 
Tre punti in particolare, 
richiamiamo all’attenzione 
del Parlamento: 


risultati, il dibattito ha di¬ 
mostrato che questi contra- 


preso nettamente posizio¬ 
ne a loro favore è il go¬ 
verno feudale di re Hus¬ 
sein di Giordania. In ter¬ 
zo lungo, manca qualsiasi 
notizia circo il molo che 
nella Siria di domani a- 




==eU*> 


Gian 


DAN'* 


HAU un fatto compiuto. di parola P d’azione, finora scontro a fuoco Dalle fme- 

"conculcata" dalla soggezio- sire della radio i solitati in 

Le pVOilICSSC ne alla RAI' di Nascer ». (ìli rivolta hanno aperto il fuoco 

.. . investimenti stranieri — di- con le mitragliatrici In po- 

f'f tUtZOnn eeva ancora Kuzbari — spi- co tempo si contavano alme- 

lu sciata il capo del go- cialmente aiahi, saranno m- no una decina di morti n^l- 
vetno piovv 1 so 110 siriano — coiaggiati e verrà risanata la strada davanti alla radio, 
capeggiato dal leader di de- l’economia. < danneggiata dai A questo punto i comnndan- 
st 1 a Mainimi Kti/bau — decreti di nazionalizzazione ti delle truppe fedeli al Cai- 
pariandò alla radio, pioniet- e fman/iaii di Nasser ». ro decidevano la resa e po¬ 
teva di far svolgere le eie- Prima di parlare alla ra- cd, ° autorità eittadme pas- 
zioni e di portare il paese dio, Kuzbari aveva ricevuto 1 cavano dalla p» r, .e liegli ,n- 

sorti. 


In sciata il capo del go¬ 
verno piovvisoi 10 siriano — 


leva di far svolgere le ele- 
l/ioni e di portare il paese 


Grave tensione nel Medio Oriente 


sti. lungi dallo essere sanati, vranno gli uomini e le /or¬ 


si approfondiscono e si preci - mozioni politiche di pro¬ 


sano di fronte agli ulteriori I rato attaccamento alla 


u sviluppi della situazione po- causa della democrazia e 

1) DISARMO: Segni si litica internazionale. della indipendenza degli 

è allineato totalmente al L’on. SEUM, il quale ha arabi. 

piano americano esposto preso la parola nella matti- Le più ampie riserve, 
dal presidente Kcnnedg, nata dopo la prolissa replica dunque, sono necessarie 
senza lasciare adito ad al- del relatore di maggioranza sulle prospettive che si 
cuna riserva, ad alcun dub- <*n. MARTINO, ha sviluppa- onrono in Sirin c j , 7rf70 


causa della democrazia e 
della indipendenza degli 
arabi. 

Le più ampie riserve. 


La flotta U. S. A . si reta nel Libano 
Tunisia e Marotto solidali co n Nasser 


cuna riserva, aa alcun aun- nu svuuppd- aprono in Siria c in lama 

bio: il delegalo italiano al- to nel suo discorso le seguen- nrtr/ „ a r1 »/ rf t tn Oriente 

VOSV. an. Martino, è ar- t. argomentazioni: 1) dalla confronenza de idram- 
rivato fino al punto di di- firma del trattato di pace del n n 

Chiarore (in un’intervista 1947 ad oggi. l’Italia ha se- mof,c, "''temmenu di Da- 


Radio Damasco esultava 
nel dare Fannuncio che il 
governo di Nasser non po¬ 
teva più contare su alcuna 
guarnigione fedele in Siria 
e trasmetteva ripetutamente 
l'annuncio di adesione alla 
rivolta del comando militare 
di Aleppo. Meno ili un'ira 
dopo anche il comando della 
Vanna da guer-a annunciava 
di pacare dalla parte del! 1 
ri\ olta 


all’ANSA) che il piano guito un politica di coerente 


in consrauenza dei dram¬ 
matici avvenimenti di Da¬ 
masco. Il nostro nuaur'n 


Giordania e Turchia riconoscono invece il nuovo governo di Damasco — Le unità americane sono state 
poste in stato di allarme ed hanno lasciato le acque turche — Manifestazioni pro-nasseriane a Beirut 


Il massacro 
dei paracadutisti 


americano esprime perfet¬ 
tamente il pensiero del qo- 


e permanente adesione allo| rimane quello formidato 


Occidente (Piano Marshall, if, ri: e cioè che le forze 


verno italiano. Eppure H Patto Atlantico. Unione Eu- 
piano Kennedp non è il ropea Occidentale. Comuni¬ 


piano di tutta la NATO, è là Europea). I motivi di que- piano impedire, con inter- 
per ora soltanto omerica - sta fedeltà atlantica sono ri- vento pronto e deriso, che 
noi ed è ancora, per molti masti immutati e fatti prò- [p Siria si trasformi in una 
aspetti, appena un abboz- pri anche dall’attuale gover- frsfn di fe imprria m, a 
zo di piano lascia molti no. Lordine del giorno del , Mrdlo Oriente, il che 
punti t n ombra e nell am- gruppo democristiano lo con. ,, . 

biguità A questo abbozzo ferma, senza possibilità di avrebbe pravi e nrqatve 
voi date, dunque, piena, equivoco: in questa politica ripercussioni pilla situn- 
incondizinr.ati 1 adesione: non vi sono state nè devia- rione internazionale e pe¬ 


rniane queuo torma aio BEIRUT. 29. — La Sesta II giornale turco Ver Va-,r.it<» «che gli arabi siano co .re con tutti i paesi arabi e 
. " e , Ct °. , C C e . OTve Flotta degli Stati Uniti di- ,nn scrive questa sera che,stretti a ricorrile alla forza 1011 la Siria». « Noi laucia- 
mtpltnri. del mot imento s ](x\ita nel Mediterraneo ! arrivo a Istanbul dell am- per regolare le Imo « diver- mo un appello ai no-tri fia- 
nazionalista siriano sap- ..rientale nei oressi delle co- barenatore americano in Tur-ig.-nze» .ninmn che iiue.-'e telli di Siria c d'Egitto — 


Soddisfazione 

migliori . del moi imento s ]f>cnta nel Mediterraneo ! arrivo a Istanbul dell am-j per regolare le lino «di\er-|nio un appello ai no-tn fia- Pfitrii?! valere fra 1 dirigenti e g - 

nazionalista siriano sap- orientale nei pressi delle co- ba-'ciatore americano in Tur- ! geiize » aucpiia che que.-'e udii di Siria c d'Egitto —- I . . ziarn la volontà di resistere 

piano impedire, con inter- <te tnrc h e , à stata posta in chia. Raymond Ilare, e il suo) nubi scompaiano quanto pri- ha aggiunto Kas.-ein — per- per la. TlVOlta sulla linea annunciata d\ 
vento pronto e deriso, che stato d'allarme a seguito del- incontro con il comandante ma. che la concordia ritorni che m tendano sinceramente Nas>er nel suo discorso di 

la Siria si trasformi in una lo sviluppo della situazione della VI Fiotta, sono colle- nei cuori». la mano, |htube Fimperialr- 5_ 41 ieri alla radio e cioè sulla 

testa di ponte imperialista :n Siria. Le unità americane 2 .H 1 agli avvenimenti siriani Diverso è stato invece — ' ,n ° e 111 ( »b avve- ( Da , nostro inviato speciale) [ » * , || r " . . __ 

nel Medio Oriente, il che hanno successivamente la- - come dicevamo — l’atteggia- n,n,enl1 £dlt ' svolgon»» nel - ■ impiego dilla fo.^a. Nasser 

acrebbe oravi e nepati’-e sciato le acque turche diret- Le reazioni monto della (Lordatila che l>u 'e dei nostri fratelli PARIGI. 29—11 successo ordinava pertanto alle forze 

ripercussioni sulla situa- *e nel Libano La giustifica 1 hn riconosciuto il nuovo go- r:a ; >1 n ’ ,n PoSM-no t'-ere ri- della sollevazione militare n.^'ali ed aeree di fare rotta 

zinne internazionale e ve- 'urne che è stata data è quel- ne - n^OndO verno sorto a Damasco. 1 h ° da * siri - ,ni stessi», .mt.nasseriana in Siria, ha >n|L-» Siria e di at.arcare 1 

santi mn'cauen'c per tur- ìa secondo cui le unità ame- arabo II riconoscimento è giunto La posizione di Ka.-sem — fatto risalire il: colpo le quo- rnoI.OM, creando una testa 

. . , iff * 7 ondnn-o ricane effettueranno una vi- - quasi immediatamente dopo co:n c si vede — e tutt'altro tazioni vii tutti 1 titoli noni- dl Pv'nte nel por.v'-base di 

, , , , ' . ' v:t a ufficiale nel porto di Bei- TUNISI. 29. — La rivolta Fannuncio dato dalla ra.l’o che chiara. africani alla Borsa di Parigi. Latakia. Due reggimenti ae- 

' nn . ° . '«t. dà prevista da un mese ^oppiata in Siria ha avuto -li Damasco della costitu/m- A Beirut oltre duemila stu- borghesia francese da già r " a ; ! ’ '- 

Ci sarà tempo e modo. e mezzo .mmediate ripercussioni noi-j ne di un covi ino siriano so:-: denti hanno dato vita oggi per scontato lo smembra- ^ J “mV * *! 1 :.,® 


avrebbe gravi e negati’-e 
ripercussioni sulla situa¬ 
zione internazionale e pe¬ 


lici cuori». la mano. |Hticbe Fimperial-- __ 

Diverso è stato invece — '‘H" e 111 * , SB l *ato (.li avve- (Dal nostro inviato 

come dicevamo — l'atteggia- mn,enl1 c be svolgono nel - 

mento della Giordania chi-jB * 11 ' 0 d, t no> fti fratelli ^i- PARIGI. 29 — I 
hn riconosciuto il nuovo go-J r:aru n ' M1 ‘'"«to ri- della sollevazione 

i nrnn «..irto n n r» m n crn jsoltl 1 he dai siriani Stessi ». I .mt.nasseri.ina in 


Al Cairo il governo sede¬ 
va ut permanenza. In un 
primo momento sembrò pre¬ 
valere fra 1 dirigenti egi¬ 
ziani la volontà di resistere 
sulla linea annunciata d 1 
Nasser nel suo discorso di 
ieri alla radio e cioè sulla 


dorè r a o finire la vostra moni nè indebolimenti: 2) Le santi mnsenuenze per tut- 


2) Questione di Berlino 
e della Germania, oagi an¬ 
cora non conosciamo, pur 
dopo i discorsi d: Segni e 
Fanfani, la posizione del 
governo italiano sulle basi 
possibili di neooziato Ep¬ 
pure questa posizione deve 
essere chiarita deve essere 
detta, se si vuole davvero 
contribuire a una soluzione 
nenoziata Sulla ci è stato 
detto, abbiamo dovuto in¬ 
vece sentire V ministro Se¬ 
gni confermare l’imneeno 
politico e militare dell’Ila- 
Un ti Berlino, un impenno 
cioè che espone il nostro 
Paese ol rìschio terribile 
che ci deriva dall'esistenza 
di basi straniere nel nostro 
Pmutt. Deve essere chiaro 


Rinviata 
al 4-5-6 ottobre 
la riunione 
del C. C. 
e della C. C. C. 


* Aasser nel suo discorso di 

11 1 l3 “‘ a ieri alla radio e cioè sulla 

Da. nostro inv.ato speciale) |[Ù»«dazione della rivolta con 
_ 1 impiego della forza. Nasser 

PARIGI. 29—11 successo ordinava pertanto alle forze 


nani non p,..w»no e--ere ri- della sollevazione militare mavali ed aeree di fare rotta 
solti thè dai siriani stessi», .mt.nasseriana in Siria, ha su ^ a e di attaccare i 

I n posizione di Kn.-sem — fatto risalire tl: colpo le quo- rivoltosi, creando una testa 


asserita autonomia non di- argomentazioni svolte dalla fe fe differenti tendenze 
damo di decisione, ma al- opposizione di sinistra, (da- del nazionalismo arabo, 
meno di giudizio? . - r- t snr A trmvo e mo: 


Ci sarà tempo e modo, 
nei prossimi aiorni e nelle 
prossime settimane, da una 
parte per precisare il Giu¬ 
dizio sti quanto accade a 
Damasco e dall’altra per 
tornare sulle cause pro¬ 
fonde che hanno portato 


tutte le unità della marina 


erano m 
cevevano 


una situazione di una gravi- mondo arabo. 


la rivoluzione compiuta dal mincinto a sfilare in corteo La Borsa ha reagito subi- 


11 governo cairota conti¬ 
nuava tuttavia a sedere m 
permanenza dopo l'emissio- 


aduna rivolta militare che I a eccez.onale per tutto il InfatlI n , enUp Tunis , 0 popolo c dall’esercito è r.u- per le vie della città dopa}*, come se l-i prospettiva * - '■ V 1 uantÒ è 

aa una ricolta multare c Medio Oriente non può non , I scita in Siria a ristabilire la un servizio rebemsn nel! ) fosse quella di una svolta fa- _ 5_ - ; 


Medio Oriente non può non Rnl>1 , < ono <ub „ n scita in Siria a ristabilire la un servizio religioso nella fosse quella di una svolta fa- , 

issumere un grave significa- rnto coìirlnO con la RAD sia borica posizione di quel pae- moschea Omanp nel centro vorevole al mondo occiden- * ^ 

to di minaccia nei confronti e ron s ( umalure div èrse ?c - b P cr mc ,,n P'^ccre tra- di Beirut, dirigendosi verso baie tn tutto il Medio oriente ponnortùnità 
lei popoli arabi. !a Giordania ha concesso iì 'lettere d riconcjscimento ,| consolato della RAU. _ La diplomazia francese de „ a ‘ f 

Le unità americane che ricnnosciniento " ~ ~ ~ ‘ 


governo l'dbcinlc della Giordania con Con prida d , , viva prende _a sperare che anche 


dato di sapere, si svolse vi¬ 
vacissima in discussione sul¬ 
l’opportunità o meno del¬ 
l'uso della forza. Alla (ine 
i pareri mutarono rispetta a 


- minaccia di risnsninnere la . . «aliai si sono «unito elicmi- .. 1 ';. . — religioso neua — .. — dato d j sapere «i svolse vi- 

. . . „ t Sirh, al tempi oscuri in 1 " , ! mcr? ,«rave significa- rate 5olulnll con Ia RA U. s,a ^*’ r ' rn I* l? ' 2,one d * *1™* pa '-- moschea Omanp nel centro vorevole al mondo occiden- vacissirna discussione sul- 

La riunione del I C ornila. p rrfl nn 0 e jj 0 d j roano- I .° dl m,aacc,a ' nci confronti pure ron sfumature diverse. ?c - ^ pcr mc un Pecore tra- di Beirut, dirigendosi verso tale in tutto il Medio oriente l’opportunità 0 meno digi¬ 
to Centrale e della Cori- cre imp rria!iste Assai dif- Ìcì pìpoh arabl la Giordania ha concesso ,1 .'J, r.con«jsc.mento ,| consolato della RAU. La diplomazia francese n- della forza. Alla fine 

missione centrale di con- ^ sfuggire mia Le unità americane che riconoscimento al governo ufficiale della Giordania con Con prida dl « viva l’tini- f ende a sperare che anche j pareri mutarono rispetta a 

trailo del PCI già tonvo- impressione che opportune devono trattenersi sino all '8 sorto a Damasco. Stamane il » migliori auguri di successo». tà araba» e «abbasso il mo- Ia soluzione generale del con- pocbe ore p n ma e l'ordine 

cala per * Riorni 2, 3. 4. e e tempestive correzioni al ottobre nelle acque libanesi, presidente tunisino ha invia- Questa presa di posizione v , men t 0 separatista dt Da- f ,Itto Mgermo possa tradursi d - attacco venne ritirato. So- 

rin\lata al giorni 4, a. 6 ot- metodo sbagliato seguito comprendono una portaerei, to un messaggio a Nasser de * p [, ,n ; 0 r [ 1,nistro era s . ,a ‘ a masco» gli studenti hanno sfi- 11 na * *? a f° “ a 0 borghe- | 0 c j ie alcuni aerei erano da 

tohre. Ordine del giorno: nella costituzione della cinque .ncrociatori. tra cui nel quale si esprime l'auspi- preceduta da una riunione | a to in corteo senza dar Ino- s,e *’ “[ nd ‘ifa su nuovi rap- alcuni minuti sulFobiettivo e 

1) la lotta del Partito RAI), unitamente ad una la nave ammiraglia « Sping- ciò di una sollecita composi- a palazzo reale presieduta da po ad incidenti. porti di forze nello schiera- j a nuova decisione del go- 

per la pace e per II rinno- politica di leale collabora- field » con a bordo il nuovo zione della crisi tra il Cairo re Uussem. Pi d t ard j s , ^ appreso che rnento nordafricano. Da nes- verno giungeva in ritardò, 

vamento democratico del- zione con le forze popo- comandante della VI Flot- e Damasco per la «salva- Sinora l'Irak non ha pre- il governo turco ha ufficiai* su . na parte vengono ri spar- Duecento paracadutisti 

l’Italia; relatore il compa- lari siriane, avrebbero po- to, vice ammiraglio David guardia, l'unità e la stabi- so posizione. Soltanto il pri- mente accordato il suo ri* miate ’ naturalmente, le cri- prendevano terra nelle vi¬ 
gno Paimiro Togliatti; tufo risparmiare alla Siria Lamar Mac Donald, un som- ìità della RAU ». mo ministro Kasscm ha di- conoscimento al nuovo go- hche a j*asscr:Ia. f [ a J[P a cinanze del porto di Lata- 


opporturc devono trattenersi sino all '8 sorto a Damasco. Stamane U . miglior, auguri d, successo». tà araba» e «abbasso ,1 mò- » a ^"^.de del con- ore prima e 

■rezioni al ottobre nelle acque libanesi, presidente tunisino ha invia- Questa presa di posizione v , monto separatista di Da- f ltto a Rerino [ K1SS | 3 di attacco venne ritirato. So- 

« . _ _ à 1 n 1 e 1 rYi /\ m 1 » Ipt Crt a r A c f ^ * o . * _l» » • » » m n <-» z»»» f 1.^ Ke » a 


(Cantina» tn 9. p«f. 5. tal.) 


per la pare e per 11 rinno¬ 
vamento democratico del¬ 
l'Italia; relatore il compa¬ 
gno Paimiro Togliatti; 

2) varie. 


c alle RAU la crisi odierna, mergibile, una petroliera e II presidente tunisino a chiarato oggi pomeriggio: verno siriano di Mamoun 


SAVERIO TCTINO 


•una nave officina. 


sua volta dopo aver deplo-*«Noi dobbiamo collabora-1 Kuzbari. 


(Contimi* In 9. p*(. t. col.) 


kia e, convinti di essere se¬ 
guiti e sostenuti da altri lan- 




hUs..--. 













r • 



l'Unità 


Sitato 30 settembre 1961 - Paf. 2 


ci, iniziarono il fuoco per 
aprirsi la strada verso il por¬ 
to. Ma solo un altro gruppo 
di 120 soldati prendeva ter¬ 
ra poco lontano dai primi. 
Il resto degli aerei inverti¬ 
va la rotta per tornare Hle 
proprie basi egiziane e così 
anche le navi. 

Nel breve combattimento 
che seguiva al lancio i due¬ 
cento sbarcati — secondo 
quanto ha comunicato radio 
Damasco — venivano annien¬ 
tati dalle truppe dei rivolto¬ 
si. Gli altri 120 paracaduti¬ 
sti. vista la situazione, si 
arrendevano senza sparare 
un colpo. La prova di forza, 
prima tentata e poi rientra¬ 
ta, si concludeva cosi rapi¬ 
damente con l’inutile sacri¬ 
ficio di pochi soldati. 

La formazione 
del governo 

Il lancio dei paracadutisti 
dava a radio Damasco l’oc¬ 
casione di attaccare dura¬ 
mente il governo del Cairo, 
accusato di « pirateria >. Ma 
poco dopo la stessa radio 
diffondeva un annuncio ben 
più importante e drammati¬ 
co: la formazione di un go¬ 
verno provvisorio siriano ca¬ 
peggiato* da Mamum Kuzbn- 
ri. Il nuovo governo, conti¬ 
nuava 1 ’emittente, resterà 
in carica sino a quando « li¬ 
bere elezioni * consentiran¬ 
no di convocare il nuovo 
Parlamento ' siriano. Kuz- 
bari ed il suo governo han¬ 
no ottenuto dal comando 
militare rivoluzionarlo il di¬ 
ritto di legiferare nel periodo 
di transizione: i decreti del 
governo saranno sottoposti 
per l’approvazione ni futuro 
Parlamento. La stesso radio 
dava poi l'elenco dei mini¬ 
stri cne avevano accettato 
di cooperare. Essi sono, ol¬ 
tre a Kuzbarl, il quale assu¬ 
me anche la carica di mini¬ 
stro degli esteri e della di¬ 
fesa: Lion Zabaria, finanze 
e rifornimenti; Farhan Gen- 
dali, sanità pubblica; Ad- 
nan Kuwatly, interni; Izzat 
el Nuss, educazione naziona¬ 
le; Awad Bakarat, economia 
e industria; Amin Nnzif, 
agricoltura e riforma agra¬ 
ria; Ahmed Sultan, giustizia; 
Abdul Rahman Hurief, lavo¬ 
ri pubblici e comunicazioni; 
Nummi Azhnri, pianificazio¬ 
ne; Fuad Adeb, lavoro e af¬ 
fari sociali. 

Chi sono 
i ministri 

Kuzbarj è un avvocato di 
47 anni molto noto nella vi- 
: ta politica siriana nella qua¬ 
le, sino all’unificazione del¬ 
la Siria con l’Egitto, ha con¬ 
tinuamente giocato un ruolo 
di destra. Nato a Damasco, 
Kuzbari giunse alla notorietà 
come presidente del partito 
arabo di liberazione, fondato 
dall’ex dittatore siriano Sh»- 
’skly nel 1953. In quello stes¬ 
so anno Kuzbari venne elet¬ 
to presidente della Camera 
siriana. Quando Shiskly ven¬ 
ne rovesciato nel ’54. Kuz¬ 
bari ricopri ad interim per 
sole 48 ore la carica di Capo 
dello Stato, e fino al 1958 
— all’atto deiruniflcnzione 
della Siria con l’Egitto — 
ricopri la carica di ministro 
della giustizia nel gabinetto 
presieduto da Al Assai. 

Il principale collaboratore 
di Kuzbari nel nuovo gabi¬ 
netto sarà senza dubbio Lion 
Zamaria, ex membro del 
partito nazionalista di destra. 

L’annuncio della formazio¬ 
ne del nuovo governo coin¬ 
cideva con un nuovo violen¬ 
to attacco di radio Damasco 
contro Nasser. L’emittente 
accusava Nasser di « aver 
fatto della Siria una grande 
prigione e un centro di umi¬ 
liazione e dì terrore» e di 
aver voluto procedere a rea¬ 
lizzare nella RAU « un si¬ 
stema socialista di tipo so 
vietico ». L’emittente ha al¬ 
tresì duramente attaccato la 
pretesa di Nasser di ottene¬ 
re la leadership araba. 

Poco dopo questo nuovo 
e violento attacco contro 
Nasser, radio Damasco, che 
è in definitiva la sola fonte 
di informazione esistente 
dalla Siria, dava notizia dei 
primi riconoscimenti inter¬ 
nazionali del nuovo governo: 
quelli della Turchia e della 
Giordania. 

A questo riconoscimento 
esterno la radio faceva se¬ 
guire quelli interni. E’ cer¬ 
tamente significativo clic 1 
primi messaggi di solida» ie- 
tà con il nuovo governo sta¬ 
no venuti dalla Federazione 
degli industriali, dalla Com¬ 
pagnia siriana degli azioni¬ 
sti bancari e dalla Camera 
di commercio e industria di 
Damasco. 

La notizia della formazio¬ 
ne del governo ribelle e del 
riconoscimento della Giorda¬ 
nia e della Turchia hanno 
dato al governo del Cairo la 
certezza che la partita alme¬ 
no per questa fase, poteva 
dirsi conclusa e che la seces¬ 
sione della Siria era dive¬ 
nuta un fatto compiuto, Nr.s- 
ser stesso ordinava di con¬ 
vocare il popolo del Cairo 
sulla grande piazza della Re¬ 
pubblica — la stessa ove tre 
anni addietro Io stesso pre¬ 
sidente della RAU aveva da¬ 
to l’annuncio deirunificazio- 
ne fra Siria e Egitto. 

Il discorso 
di Nasser 

Poco dopo Nasser prende¬ 
va la parola di fronte a cir¬ 
ca 100 mila persone. Egli ha 
sostenuto che la rivolta del¬ 
l’esercito ha rappresentato «ni 
«atto imperialista ed una 
pugnalata nella schiena » ed 
ha soggiunto che non appe¬ 
na la rivolta è scoppiata ave¬ 
va ordinato l'invio in Sirie 
•di due reggimenti e a neh? 
di tutte le unità della mari¬ 
na da guerra. « Per evitare 
spargimento di sangue arabo. 


prima della mezzanotte di 
ieri ho tuttavia ordinato che 
gli aerei che facevano rotta 
verso Latakia tornassero alle 
basi. Ma l’ordine li ha rag¬ 
giunti dopo che i paracadu¬ 
tisti si erano già lanciati ». 

« Ho ordinato allora che 
le forze che già si trovavano 
su territorio siriano non spa¬ 
rassero ma si arrendessero 
al comandante navale del 
luogo, in maniera da evi¬ 
tare spargimento di sangue 
arabo ». 

* So — ha aggiunto Nas¬ 
ser — che nelle nostre ani¬ 
me vi è della amarezza. Ma 
noi non dobbiamo consen¬ 
tire che ciò possa avere ra¬ 
gione della nostra saggezza ». 

Nei corso del suo discorso 
Nasser ha passato in rasse¬ 
gna le conquiste economi¬ 
che avutesi nella regione si¬ 
riana, durante gli anni del¬ 
l’unione con l’Egitto, e in 
particolare ha ricordato la 
riforma agraria ed i prov¬ 
vedimenti intesi a por fine 
al predominio del capitale. 
Nasser ha detto che tutto 
ciò era stato conseguito dal¬ 
lo stesso popolo siriano ed 
ha aggiunto: « Queste con¬ 
quiste seno divenute pro¬ 
prietà dei siriani ed il po¬ 
polo siriano le salvaguarde¬ 
rà. Ho fiducia che questo 
popolo sarà in grado di pro¬ 
teggere , queste . realizza¬ 
zioni ». 

Nasser ha quindi ricorda¬ 
to le molte difficoltà incon¬ 
trate per realizzare l’unione 
tra la Siria e l’Egitto nel 
1088 ed ha aggiunto che non 
rimpiange gli sforzi com¬ 
piuti a quello scopo poiché 
è convinto che quella unio¬ 
ne rispondeva « all’appello 
della nostra coscienza e del¬ 
l’arabismo ». Nasser ha poi 
detto che la Repubblica 
araba unita « deve sempre 
rimanere un baluardo del 
nazionalismo arabo e della 
libertà ». L’insurrezione si¬ 
riana, egli ha aggiunto, è 
« un movimento reazionario 
separatista, al servizio degli 
interessi degli imperialisti ». 
A questo proposito egli ha 
citato le positive reazioni 
avutesi in Israele, in Gior¬ 
dania e in genere negli am¬ 
bienti imperialistici. 

Nasser ha quindi chiesto 
agli egiziani di prepararsi a 
nuovi sacrifici “ perché i no¬ 
stri obiettivi sono lontani. 
Essi non dipendono dagli av¬ 
venimenti di un’ora ». 

Al Cairo i giornali e la 
radio sono ovviamente tutti 
dedicati agli avvenimenti di 
Siria mn la tensione non è 
molto alta, malgrado la 
drammaticità degli avven'- 
menti. 

L’ipotesi che l’ex vice pre¬ 
sidente della RAU, riamai 
Scrraj, fosse a capa della 
rivolto è definitivamente ca¬ 
duta oggi. Radio Ca.ro ha 
addirittura trasmesso che 
Serraj avrebbe aperto il fuo 
co a Damasco conno un 
gruppo di soldati rivoltosi 
die cercavano di entrare nel¬ 
la sua casa dandosi poi alba 
fuga. 


Domani 50 mila resistenti nella capitale del primo Risorgimento 

Torino imbandierata 
accoglie i partigiani 

L*invito lanciato dal sindaco Peyron alla popolazione — Le bandiere di dodici 
reggimenti dell* Esercito prenderanno parte alla sfilata — I discorsi di Farri, Mat¬ 
tel e Boldrini — A Palazzo Madama un dibattito sullo scioglimento del M.S.I. 


(Dalla noatra redazione) 

TORINO, 29. — Il sindaco 
Peyron ha invitato la popo¬ 
lazione ad esporre la ban¬ 
diera tricolore per salutare 
i cinquantamila partigiani 
che parteciperanno domeni¬ 
ca al raduno nazionale della 
Resistenza. Delegazioni di 
combattenti della Libertà 
stanno per giungere da tut¬ 
te le province d’Italia, dal 
Veneto, dalla Romagna, da 
Roma, Napoli, Firenze: per¬ 
sino dalla Sicilia che ha in¬ 
viato al raduno un folto 
gruppo di reduci del CVL 
capeggiato dnll'on. Pompeo 
Colajanni, il . leggendario 
« Barbato », comandante del¬ 
le formazioni garibaldine del 
Cuneese. 

Continuano intanto a per¬ 
venire di ora in ora nuove 
adesioni di sezioni del- 
l’ANPl delle più lontane re¬ 
gioni del paese, giungono 
sempre più numerose quelle 
delle formazioni « Matteot¬ 
ti », G. L. dei Gruppi di com¬ 
battimento del FVL. Dai Cu¬ 
neese hanno annunciato la 
oro partecipazione cinque sa¬ 
cerdoti. Domani a Torino sfi¬ 
leranno dunque rappresen¬ 
tanze di tutta la Resistenza, 
d ; tutta l’Itnìia che prese le 
armi per cacciare i fascisti e 
i tedeschi. Accanto ai labari 
partigiani sfileranno infatti 
anche numerose bandiere di 
reggimenti militari. Il mini¬ 
stero delln Difesa ha dispo¬ 
sto che al convegno della 
Resistenza prendano parte le 
bandiere di guerra dei se¬ 
guenti reggimenti: 1 . reggi¬ 
mento granatieri « Friuli ». 
17. fanteria « Acqui », 22. 
fanteria « Cremona », 67. 

fanteria « Mantova », 182. 

fanteria « Garibaldi », 183. 

fanteria « Folgore », 3. ber¬ 
saglieri « Legnano », 4. al¬ 
pini « Legnano », 8. lancieri 
«Montebello», 7. nrMglieria 
«Cremona», 11. artiglieria 
« Legnano », 35. artiglieria 
«Friuli», 155 artiglieria 
« Mantova ». 

I partigiani sfileranno per 
province, preceduti dal gon¬ 
faloni delle città decorate al 
valore della Resistenza, c 
dalle rappresentanze comu¬ 
nali. 

Domenica sul palco eretto 
in piazza San Carlo e da 
cui parleranno Parri, Mattei 


e Boldrini sarà schierato a 
fianco delle autorità civili e 
militari tutto il comando mi¬ 
litare piemontese del CLN: 
vi saranno il generale Tra¬ 
bucchi, l’on. Francesco Scot 
ti, comandante delle brigate 
garibaldine del Piemonte, il 
rag Carnia, comandante del¬ 
le * Matteotti ». Sarà assen¬ 
te perchè scomparso tragica¬ 
mente alcuni anni fa, Marti¬ 
ni Mauri, presidente del 
FVL. Sul palco prenderanno 
posto inoltre 1 rappresentan¬ 
ti del CLN regionale pie¬ 
montese, il prof. Paolo Gre¬ 
co, liberale, il dott. Galante 
Garrone, Franco AntoniceLli, 
Osvaldo Negarville, l’aw. 
Andrea Guglielminettl della 
DC, Piero Passoni, primo 
prefetto di Torino e l’on. Ro- 
veda, primo sindaco di To¬ 
rino. 

Nel pomeriggio, nel salone 


del palazzo Madama, Terra¬ 
cini, Parri, Marazza, Rag¬ 
ghienti e Antonicelli parle¬ 
ranno sullo scioglimento del 
MSI, sui rapporti tra il primo 
e il secondo Risorgimento e 
infine sulla scuola e sulla 
educazione democratica dei 
giovani. 

Quello di Torino sarà 
quindi il più grande raduno 
della Resistenza dalla fine 
della guerra a questa parte 
Il primo avvenne a Roma 
nel ’47 in occasione del pri¬ 
mo congresso nazionale del- 
l’ANI’I (prima ancora che 
incomprensione e discordie 
provocassero le dolorose 
scissioni); il secondo si ten¬ 
ne pure a Roma nel ’58 al¬ 
lorché il CVL venne ricono¬ 
sciuto ufficialmente e la sua 
bandiera venne consegnata 
al museo del Risorgimento 

Questa volta, il raduno 


avviene nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni per il centenario 
dell’unità d’Italia. Il lega¬ 
me diretto tra i due avve¬ 
nimenti è già espresso con 
estrema chiarezza nella mo 
tivazione della medaglia 
d’oro al CVL. Parlando dei 
partigiani e del loro ideale 
supremo di giustizia che li 
portò a morire innalzando 
nella lotta la bandiera invit¬ 
ta diri Risorgimento essa co¬ 
sì conclude: « Appesi alle 
forche o sotto il piombo del 
barbaro nemico morirono in¬ 
trepidi rinnovando il sacri¬ 
ficio dei Manara, dei Moro- 
sini, dei Mameli, dei Pisa- 
enne. senza speranza di pre¬ 
mio per sé, ma con certezza 
di bene per la Patria. Nuo¬ 
vo onore nazionale, i volon¬ 
tari della Libertà sono nella 
storia d’Italia monito alle 
generazioni future ». 


Il dibattito sul bilancio dei LL.PP. 

Burocratica replica 
di Maccagnini ai Senato 

Il ministro si è limitato a riconoscere la disorganicità della 
azione governativa insistendo sulla deficienza dei quadri tecnici 


Il ministro del Lavori pub¬ 
blici ha concluso ieri mattina 
al Senato la discussione del 
bilancio del suo ministero, bi¬ 
lancio che è stato alla fine 
approvato dalla maggioran¬ 
za. L’on. ZACCAGN1NI, pur 
difendendo ed esaltando i 
frammentari interventi nei 
varj settori delle opere pub¬ 
bliche (autostrade, viabilità 
provinciale, fiumi, ecc.), ha 
tuttavia indirettamente rico¬ 
nosciuto la fondatezza della 
critica fatta dal compagno 
Pesenti alla disorganicità 
della azione governativa, 
quando ha convenuto che 
« ormai si pone la necessità di 
un maggiore coordinamento 
e di una più propria pro¬ 
grammazione ». Ciò pe r evi¬ 
tare elle lo stesso sviluppo 
economico odierno (lo svilup¬ 
po, cioè, indirizzato secondo 
le direttive dei grandi gruppi 
monopolistici) porti a un ag¬ 
gravamento degli squilibri 
regionali e settoriali già tan¬ 
to acuti. 

Fatta questa ammissione. 


però, il ministro ha inteso 
ridurre il grosso problema 
di una programmazione na¬ 
zionale alla stregua di una 
questione tecnica, cioè di una 
migliore definizione dei com¬ 
piti del ministero dei Lavori 
pubblici e della soluzione del 
problema dei suoi quadri tec¬ 
nici, troppo scarsi. Quindi 
Zaccagnini si è impegnato 
nell’esame della situazione 
nei diversi campi di attività, 
Egli ha, per esempio, accol¬ 
to l’impostazione data dal 
compagno Gombj al suo in¬ 
tervento. riconoscendo che 
oggi bisogna affrontare e ri¬ 
solvere il problema dei porti, 
inadeguati ormai al traffico 
marittimo, e per i quali sarà 
presentata fra qualche mese 
una nuova legge, e il pro¬ 
blema della navigazione in- 
ancora non reperiti (la p'rio- 
problema di finanziamenti 
ancora non renperiti (la prio¬ 
rità, comunque, sarà data al 
canale Milnno-Cremona-I’o, 
a| canale Ticino-Mincio, alla 
sistemazione del canale Tnr- 


Dopo la clamorosa rissa con i frati 


Le suore «ribelli» e la 
hanno abbandonato il 


badessa 

convento 



A Verona ogni convento ha loro rifiatato alloggio 
Sono in una pensione — Un referto medico 


SAN DONA* DI PIAVE — Padre Arturo, uno del frati scomunicati per la rissa con le 
monache (Telefoto) 


(Dalla nostra redazione) 

VENEZIA, 29. — La ex- 
* badessa », Maria Paschcr, 
e le sette suore protagonista 
della clamorosa vicenda di 
San Domi di Piave, sono usci¬ 
te nU'alba di stamane dal lo¬ 
ro concento e si sono dirette, 
in treno, verso Venezia. Al¬ 
la stazione di Santa Lucia 
esse hanno acquistato del 
pane ed un po’ di compana¬ 
tico per la colazione e sono 
quindi ripartite alte 8,32 alla 
volta di Verona. 

Scese alla stazione, esse 
hanno tentato ili trovare al¬ 
loggio in due conventi del¬ 
la città, ma ne sono state re¬ 
spinte- In seguito a ciò esse 
sono alloggiale in una pen¬ 
sione laica di piazza Citta¬ 
della a Verona. 

Dove abbiano trovato i 
soldi Per il trasferimento in 
massa fi fondi del convento, 
cotti’è noto, erano stati por¬ 
tati via dall e altre monache 
€ clarisse » fedeli alla nuova 


I primi contrasti all’apertura del congresso 


Il presidente dell'Associazione magistrati 
respinge le tesi di Gemella sulla «riforma» 

Il guardasigilli ha promesso l’aumento dei magistrati e degli stipendi, ma ha detto no al giudice unico, all’indipen¬ 
denza della magistratura e all’adeguamento dell’ordinamento giudiziario alla Costituzione — I primi interventi 


(Dai nostro inviato speciale) 

PALERMo7~29. — E’ ini¬ 
ziato oggi, a Palazzo di Giu¬ 
stizia, il X Congresso della 
Associazione nazionale ma¬ 
gistrati. E’ iniziato, scontati 
i saluti e gli auguri hi rito, 
con uno scoperto seppur « di¬ 
plomatico » tentativo del- 
l’on. Gonella di orientare la 
discussione verso un piano 
« gradito » al governo. Si al* 
Patimento dei giudici, si al¬ 
l’aumento degli stipendi, si 
allo « scottante problema » 
delle promozioni: andiamoci 
piano, invece, con l’indipen¬ 
denza. con la riforma dei 
Codici, con l’adeguamento 
dell’ordinamento giudiziario 
alla Costituzione, con le ri¬ 
forme troppo « moderne ». 


Dire che queste tesi sono 
state respinte dall’Assem¬ 
blea, è dir poco. Dopo gli ap¬ 
plausi di circostanza, pron¬ 
tamente ripresi dalla tele¬ 
visione, ha risposto il dot¬ 
tor Amedeo Fuseli ini, presi¬ 
dente di Sezione (iella Corte 
di Cassazione e dell’Associa¬ 
zione nazionale magistrati. 
« Noi non siamo qui per di¬ 
scutere gli interessi della ca¬ 
tegoria — egli, in sostanza 
ha detto — nia per risolvere 
il grave problema della giu¬ 
stizia italiana, perchè l’ordi¬ 
namento giudiziario in vigo¬ 
re è un ramo secco che deve 
essere reciso prontamente ». 

Precedendo l’intervento 
del ministro, il primo pre¬ 
sidente della Cassazione Og- 
gioni e il vicepresidente del 


Consiglio superiore dr. Di 
Pietro hanno invocato dal¬ 
l’assemblea « cautela nella 
discussione >. 

A questa "cautela” si è 
riferito j| guardasigilli quan¬ 
do ha rivolto ai delegati un 
"caldo invito”: « Esaminate 
i problemi — ha detto — 
ma con calma, compren¬ 
dendoli nella logica del si¬ 
stema ». Quindi si è lanciato 
in pura polemica contro la 
relazione del dott. Andrea 
Torrente, presidente di se¬ 
zione delln Cassazione, sul 
primo punto all’ordine del 
giorno del congresso: « Li¬ 
neamenti di riforma dell'or¬ 
dinamento giudiziario » 

Cile aveva detto il dottor 
Torrente? Il mondo di oggi 
non è il mondo di ieri: l'Ita- 


Gli editori hanno vinto 


Il CIP riduce del 10 per cento 
i libri di testo delle elementari 

Gli « impegni sociali » dì Bosco e del governo finiti, come previsto, nel nulla 


Come avevamo facilmen¬ 
te previsto nei giorni scor¬ 
si, la riduzione dei prezzi 
dei libri scolastici si e ri¬ 
solta in pratica in una bef¬ 
fa per milioni di famiglie 
italiane. Il CIP riunitosi ie¬ 
ri ha infatti deciso di rac¬ 
comandare agli organi com¬ 
petenti una riduzione del 
solo 10 per cento dei testi 
per le scuole elementari. 

Il ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione e lo stesso go¬ 
verno, che discusse della 
questione anche in un re¬ 
cente consiglio dei mini¬ 
stri, avevano cercato di im¬ 
bastire una campagna recla¬ 
mistica sulle finalità socia¬ 
li del provvedimento. Fon¬ 
ti interessate avevano avan¬ 
zato l’ipotesi che la riduzio 
ne avrebbe investito anche 
i libri della scuola media in 
un secondo tempo che sa¬ 
rebbe stata aplicata solo ai 


testi delle elementari, ma 
che avrebbe almeno rag¬ 
giunta la misura del 20 per 
cento. 

E’ inutile dire che gli edi¬ 
tori, i quali in queste ulti¬ 
me settimane hanno com¬ 
piuto pressioni di ogni ge¬ 
nere. hanno avuto partita 
vinta. Su un volume tipo 
per la V elementare di 192 
pagine, attualmente venduto 
a 750 lire, gravano i se¬ 
guenti clementi di costo: 
171 lire per spese d’impian¬ 
to, 150 lire (pari al 25 per 
cento) per sconto ai librai, 
120 lire (pari al 20 per cen¬ 
to) per saggi e propagan¬ 
da. Su ogni libro, dun¬ 
que, pubblicità, propaganda, 
provvigioni ecc. gravano 
nella misura del 45-55*-é- 

La riduzione del prezzo 
sarebbe facilmente otteni¬ 
bile riducendo questi oneri 
a patto però che si intacchi 


il cosidetto « meccanismo 
della concorrenza » cosa 
questa che il CIP non ha 
voluto fare. 

Le responsabilità e la de¬ 
magogia del governo ap¬ 
paiono in tutta la loro evi¬ 
denza se si ricorda che al 
dibattito organizzato dalla 
TV, tutti gli oratori, meno 
uno. non sostennero tanto la 
necessità di una riduzione 
più o meno sensibile del 
prezzo dei testi, quanto la 
esigenza della fornitura gra¬ 
tuita da parte dello Stato 
dei libri per la scuola dello 
obbligo 

L’onere che lo Sstato 
avrebbe dovuto sopportare 
non supera i 12 miliardi, ci¬ 
fra questa che non dovreb¬ 
be spaventare un governo, 
che non manca di osannare 
ad ogni pie’ sospinto il mi¬ 
racolo economico che deli¬ 
zierebbe tutti gli italiani. 


lia del 1961 non è quella del 
1865. Il bisogno di giustizia 
è diventato più pressante e 
imperioso. Le attuali strut¬ 
ture giudiziarie non reggono 
alle nuove esigenze, perchè 
ostanz.ialmente rimontano 
all'epoca della formazione 
dell’unità d'!t.,lia. La giusti¬ 
zia è in crisi: i! processe» — 
sia penale che civile — è 
lento, troppo lento, terribil¬ 
mente lento. Aumentare il 
numero dei magistrati non 
serve a niente: in Inghil¬ 
terra, i giudici sono appena 
150 e godono di un presti¬ 
gio die noi neppure ci so¬ 
gniamo. 

È’ necessari, invece, abo¬ 
lire le circoscrizioni giudi¬ 
ziarie inoperose: la nostra 
organizzazione è vetusta, è 
rimasta agganciata romanti¬ 
camente al tempo della dili¬ 
genza, die ignora il treno e 
l’automobile. Il codice va ri¬ 
formato. adeguato allo svi¬ 
luppo della nostra società, 
alla Costituzione: bisogna 
concedere maggiori garanzie 
all'imputato, passare dal si¬ 
stema procedurale requisito- 
rio a quello accusatorio, di 
tipo anglosassone. Una causa 
civile dovrebbe concludersi 
in due ml.en/e al massimo: 
giudice unico quindi, non piu 
istruttore e e mitrante. E. so¬ 
prattutto. i! magistrato deve 
essere indipendente. 

Che ha risposto R Guarda¬ 
sigilli? La g-usti 7 ia. in Ita¬ 
lia. è ammalata, è vero: ma 
l'aumento rioi magistrati ri¬ 
solverà tutto o quasi. I codici 
verranno rivisti (i nuovi pro¬ 
getti sono g:a aU’esame del 
Consiglio superiore della 
magistratura'; ma con cau¬ 
tela No al giudice unico. 
Gli aumenti degli stipendi ci 
saranno, e non si trasforme¬ 
ranno in un aumento delle 
spese giudiziarie per il cit¬ 
tadino. 

Anche il problema delle 
promozioni («lo scottante 
problema») verrà risolto: 
non più concorsi per titoli, 
ma promozioni a data fissa. 
Per il trattamento economico 
il governo ha accolto tutte 
le proposte dell’associazione, 
anzi le ha migliorate per i 


gradi superiori. E gli au¬ 
menti saranno corrisposti 

Terminato il « saluto » del- 
l’on. Gonella, ha preso la 
parola il presidente dell’As¬ 
sociazione nazionale magi¬ 
strati. Lo ha fatto per rispon¬ 
dere alle parole de’ ministro, 
quando il ferio era ancora 
caldo. Deve essere la magi¬ 
stratura — ha ripetuto — a 
suggerire le norme per la 
! riforma »ld codice; non il 
governo. La crisi è grave: il 
popolo non ha più fiducia 
nella giustizia Nelle nostre 
leggi, ci sono ancora non po¬ 
che norme anticostituzionali. 
Una riverniciatura non basta 
a sostenere un’impalcatura 
traballante 

Il compito del congresso è 
quello di stimolare, di acce¬ 
lerare. di approfondire que¬ 
sto processo: non di porre 
rivendicazioni, di difendere 
interessi di categoria! Biso¬ 
gna riformare l’ordinamento 
giudiziario e i codici. L’au 
mento de» magistrati non ri¬ 
solverà il problema. La ma- 
gistra’urn ha bisogno di in¬ 
dipendenza: via il carrieri¬ 
smo, via le interferenze, via 
i favoritismi e i compro 
messi! La Costituzione deve 
essere applicata: si diano al 
la magistratura effettive ga¬ 
ranzie di indipendenza e di 
autonomia. Le procedure ci¬ 
vile e penale siine antiquate, 
non reggono il passo con i 
tempi. E’ indispensabile cor¬ 
rere urgentemente ai ripari: 
giudice unico, come in molte 
altre nazioni del mondo, pro¬ 
cesso snello, rapido, poco co¬ 
stoso. adeguato al dinamismo 
della vita moderna. 

Nelle istruttorie bisogna 
adottare il sistema accusato¬ 
rio: o. almeno, adeguare l'at¬ 
tuale sistema misto L’impu¬ 
tato deve avere maggiori ga¬ 
ranzie, il difensore maggiori 
poteri. Anche il P-M. deve 
èssere completamente indi- 
pendente: non più rapporti 
di gerarchia e di subordina¬ 
zione tra il P.M. e il potere 


esecutivo re non si vuole ri¬ 
durre a una finzione la li¬ 
bertà concessa al magistrato 
giudicante. 

Sulla relazione hanno pre¬ 
so la parola Piraino-Leto, 
Palnzzolo (adesione comple¬ 
ta alla relazione Torrente: 
I problemi organizzativi del¬ 
la magistratura debbono es¬ 
sere affrontati sulla base 
delle riforme che è indispen¬ 
sabile introdurre nel sistema 
processuale): Berruti (la ri¬ 
forma dell’ordinamento giu¬ 
diziario investe anche l'esa¬ 
me della funzionalità e della 
costituzionalità del Consiglio 
superiore della magistratu¬ 
ra) e Abbamonte (cauta re¬ 
visione delle circoscrizioni 
giudiziarie. 

All'on. Gonella ha rispo¬ 
sto anche Io stesso presi¬ 
dente Torrente, ripedendo gli 
argomenti già riferiti. 

Domani alle 9 riprenderà 
la discussione. Nel pomerig¬ 
gio è in programma l’esame 
del secondo tema aH'o.d.g.: 
«11 P.M. nel processo pe¬ 
nale ». 

FRANCO MAGAGMNI 


superiora imposta d’autorità 
nel mese di aprile da frate 
Modesto Bortoli a nome del¬ 
la Santa Sede), non ci è da¬ 
to sapere. 

Delle sette monache, che 
per quanto è avvenuto sono 
state ridotte dalla Sacra 
Congregazione dei religiosi 
allo stato laicale, una sola, 
oltre alla supcriora, è di ori¬ 
gine straniera, c precisamen¬ 
te austriaca. Tutte le altre 
appartengono a poverissime 
famiglie, quasi tutte conta¬ 
dine, del Veneto, e parecchie 
di esse sono entrate :» con¬ 
cento senza portare con se 
nemmeno il prescritto cor 
redo personale. Fuori di ca¬ 
sa ormai da un decennio e 
più, senza possibilità alcuna 
di essere aiutate dalle ri 
spettine famiglie, le sette 
suore hanno continuato a te¬ 
nersi raccolte sotto le « nìi » 
della vecchia « badessa », per 
la quale nutrono — come ab¬ 
biamo avuto occasione di 
constatare personalmente — 
una cieca obbedienza. Per 
quanto riguarda la proprietà 
del convento (che per am¬ 
piezza e dislocazione è sen¬ 
z’ai tro appetibile) le cose 
stanno in questi termini. La 
sua fondatrice Maria Pa- 
scher, che non è più « ba¬ 
dessa », nè suora, non può 
accampare alcun diritto, e 
lo stesso dovrebbe essere per 
le altre suore diventate tela- 
risse ». Sembra però che il 
loro passaggio da un ordine 
religioso all’altro non sia 
stato ancora riconosciuto uf¬ 
ficialmente, per cui l'ìmmo 
bile e quanto vi è dentro 
apparterrebbe ancora a loro. 
La stampa confessionale e 
quella cosiddetta indipen 
dente, intanto, continua a 
dedicare spazio all’avveni¬ 
mento. ma tenta di travisare 
i fatti e soprattutto evita di 
trarne le dovute considera¬ 
zioni di ordine morale e ci 
vile. In particolare mentre 
si getta (pianto più fango è 
possibile sulla ex « bades¬ 
sa » Pascher, non una paro 
la invece viene spesa per de¬ 
plorare il comportamento dei 
tre frati che, dopo essere en¬ 
trati di prepotenza nel con¬ 
vento delle monache di clau¬ 
sura, hanno infierito contro 
di esse menando pedate e 
colpi di bastone. Il certifi¬ 
cato medico rilasciato una 
settimana più tardi dal pro¬ 
fessor Girardi, direttore del¬ 
l'ospedale civile di San Do¬ 
nò di Piave, indica con estre¬ 
ma chiarezza la grarità del¬ 
le contusioni ricevute da tre 
suore (ecchimosi larghe fi no 
a 10 centimetri di diametro 
c altri disturbi). 

O. B. 


taro-Canalbianeo-Po di La¬ 
vante, e allo sbocco del Po a 
Porto Garibaldi). 

A proposito dell’edilizia di 
abitazione, il ministro ha an¬ 
nunciato una . legge per il 
riordinamento della materia 
ed ha riconosciuto che sono, 
però, soprattutto necessarie 
la legge sulle aree fabbrica¬ 
bili, elle tagli j profitti degli 
speculatori, e una nuova leg¬ 
ge urbanistica, per la quale 
la commissione incaricata 
consegnerà le sue conclusioni 
nei prossimi giorni. Bisogne¬ 
rà poi provvedere a un pro¬ 
gramma generale di nuove 
costruzioni, ma per avere 
esatta misura delle esigenze 
bisognerà attendere i risul¬ 
tati del prossimo censimento 
generale (conio si ricorderà, 
il compagno Sacchetti aveva 
affermato la necessità di co¬ 
struire nei prossimi dieci 
anni 5 milioni di alloggi). 

Dop 0 avete informato che 
ancora non è pronta la con¬ 
venzione per la costruzione 
delle autostrade secondo la 
nuova legge, Zaccagnini ha 
detto efie j 13 miliardi stan¬ 
ziati per l’ANAS saranno 
utilizzati per la statizzazione 
di un gruppo di strade pro¬ 
vinciali. 

Sulla sistemazione idro- 
geologica del Paese, jl mini¬ 
stro si è limitato ad augurarsi 
che il Parlamento approvi 
sollecitamele la legge, inade- 
guata ed insufficiente, che 
stanzia 125 miliardi. Infine, 
Zaccagnini ha riconosciuto 
che ancora non si è giunti ad 
affrontare in pieno il proble¬ 
ma urgente delle opere igie¬ 
niche e sanitarie (acquedotti, 
fognature, ecc., di cui sono 
sprovvisti migliaia dj centri 
abitati) ed ha annunciato la 
prossima presentazione di 
una legge per la creazione di 
nuovi ospedali. 

Esaminando gli ordini del 
giorno presentati da nume¬ 
rosi senatori, il ministro ha 
accettato quelli del compa¬ 
gno MAMMUCARI (sui pro¬ 
blemi del traffico) e del com¬ 
pagno GAI ANI (trasferimen¬ 
to del centro abitato di Pa- 
poz.ze. nel Delta padano, in 
località più protetta dalle mi¬ 
nacce di alluvioni). Grave è 
stata invece la risposta all’or¬ 
dine del giorno del compagno 
VERGANI su una grossa spe¬ 
culazione sulle aree favorita 
dall’amministrazione demo- 
cristiana di Pavia in deroga 
al vigente piano regolatore: 
il ministro si è limitato a 
dire clic bisogna attendere il 
giudizio del Consiglio di Sta¬ 
to sul nuovo piano regolato¬ 
re, approvato dai de di Pavia 
per «legalizzare» l’illegalità 
compiuta. Vergani ha osser¬ 
vato che con questa risposta 
il ministro praticamente 
ammette che si possa impu¬ 
nemente violare la legge. 

A proposito della sistema¬ 
zione di piazzale Clodio e del 
palazzo di Giustizia che vi 
dovrà sorgere, in Roma. Zac¬ 
cagnini ha informato che è 
ormai conclusa la fase degli 
studi sull'idoneità delle fon¬ 
dazioni dell'edifìcio e che per¬ 
tanto si potrà ora procedere 
alla realizzazione dell’opera. 

Amministrative 
in 32 comuni 
del Centro-Sud 
il 12 novembre 

In trentadue comuni del Cen¬ 
tro-Sud. oltre che : .n numerosi 
altri dal Nord Òri cui Ver¬ 
celli. Novara, ere ) si svolgeran¬ 
no io elezi ini amministrative 
:1 giorno 12 e 13 novembre. 
Ecco l’elenco de: comun. inte¬ 
ressati - Aqurion.a. Grottarmnar- 
da. Piet’-adefusi e Mirabella 
Errino (comune eon oltre 10 000 
ab.tanti) tutti in provine:» _ d-, 
Avellino: Xughedo. Santa Vit¬ 
toria. Senorb: (Cagliar ); Cam- 
nochiaro. Castel San V'nccnzo. 
Montamela. P.etrantella. Rio¬ 
nero Sannòico Rin-.bafom San 
Giacomo degli Schiavare o Sca. 
no! : tutti : n provincia d ; Cam¬ 
pobasso: T.od>. Nor.agugume. 

Olzai. in provincia d Nuoro: 
Penne (comune coti oltre 10 000 
abitanti e Scafa in provincia 
di Pe-cpr.a: Ca^'e^araceno. 
Mar*'co Voterà. R.naeanUd.a 
(fnzrino C rebra) in nrnvfn- 
c'a di Potenza: Amara. Orr'a 
e Rut no In rw : iic'a P Ssrir- 
nn: Ari de : Sard : . La Madda¬ 
lena (comune con opre m mila 
abi*ant ; > e T'* : n : in p-ovlnc'a 
L Sassari: Mandili--» 'Taranto 
comun 0 con o**re tonno -ib’rin- 
Mo-p.-ccV a (Te—i-i 


I comizi del Partito comunista 


ROMA: 
polìtica ). 
ANCONA 


Oggi 

Reichlin (Tribuna 
: L. Gallico. 

Domasi 

ROMA: Amendola. 
PALERMO: Ingrao. 

FORLÌ’: Alicata. 

TERAMO: Adamoli. 
AVELLINO: Chiaromonte. 
CHIETI: Clofi. 

FONDI: D’Onofrio. 
GROSSETO: Gatluzxi. 
BENEVENTO: Raucci. 
PESARO: De Sabata-San- 
tarelli. 

CAMPOBASSO: Valenza. 
MESTRE: Calamandrei (Tri- 
buna politica). 

P. RECANATI: Cicalini. 
PISTICCI: Clnanni. 
OSTIGLIA: Gombl. 
CAGLIARI e ORISTANO: De 
Grada (Tribuna politica). 

TAURI ANOVA: De Pa- 

aquale. 


GENOVA: Pirastu. 
CISTERNA: L. Cecchl. 
REGGIO C.: Macciocchi 
(Tribuna polìtica). 

RIGNANO: Mechinl. 

SALCI: Poletto. 

S. SEPOLCRO: Roggi. 

Fed. Milano 

MILANO (rionale _ og¬ 
gi): Re. 

PERO: Re. 

PANTIGLIATE: Venegoni. 

Fed. Genova 

RIVAROLO: Ceravoto. 

Fed. Caserta 

TRENTOLA (oggi): Raucci. 
S. PIETRO INFINE (oggi): 
Pignataro. 

S. MARIA A VICO: Capo¬ 
bianco. 

SUCCIVO: Rendlna. 


Fed. Napoli 


(rionale): Vivlani. 
FUO RI GROTTA: 


NAPOLI 
NAPOLI 
Bertoli. 

ACERRA: Maglietta. 

Fed. Venezia 

CAMPALTO DI MESTRE 
(oggi): Granziera. 

ZELARINO DI MESTRE 
(oggi): Corticelli. 

VENEZIA (Cannareglo) : 
Chinello. 

SPINEA: Federici. 

Fed. Bari 

DOMANI 

GIOVINAZZO: Pierri. 

S. TERAMO: demento. 

SAMMICHELE : Franca- 

villa. 

BARI e GRUMO: A. Del 
Vecchio. 

TORITTO: Colamonaes* 
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Un’altra città 
per Kirk Douglas 
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Come si riaprono le scuole in Italia: sei milioni di ragazzi nel caos 

Spesso si paga con le cambiali 
la 66 media gratuita e obbligatoria „ 

I difficili conti di un padre di famiglia clic ha quattro figli da mandare a scuola - Si paga anche se si ha il 
libretto di povertà - Le banche fanno crediti di cento o duecentomila lire regalando gli 66 effetti„ - Uitnpor- 
tanzn della lumaca nello studio della nuova scienza - IJ astronave di Gagarin nella scuola di Gonnoscodina 
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Kirk Douglas è giunto ieri a (toma por girare mi film 
tratto dal romanzo « Duo settimane in un'altra ritta » di 
Irivin Show. Frenili a passeggio per via Veneto insieme 
firn il marito di I.iz Tarlar Fddie l’islier 


Dal petrolio colombiano 
alla provocazione dell’U-2 


Il lettore che ci ha seguito 
fino a questo punto — al qua¬ 
le abbiamo cercato di dimo¬ 
strare, con fatti, documenti 
e cifre alla mano, come la 
scuola media unificata sia 
invero una scuola fantasma, 
come per la verità essa non 
sia nemmeno unificata per¬ 
chè permane alla sua base un 
dualismo discriminatorio, co¬ 
me non sia obbligatomi per¬ 
ché anche nella prospettiva 
della « riforma » Bosco ne 
resteranno fuori un milione 
e mezzo di ragazzi — appren¬ 
derà ora come essa non sia 
nemmeno gratuita nè ogni 
nò nel futuro. 

La scuola gratuita, anzi, 
costa in Italia carissima. In 
questi giorni, le madri ac¬ 
quistano nei magazzini popo¬ 
lari i grembiuli: anche a 
prenderne uno solo — con la 
decisione di lavarlo di notte, 
qua turò sporco — si pagano 


dalle 1.000 alle 1.500 lire. In 
più c’è, per le elementari, il 
collettone con il fiocco alla 
Cirillo, che già i nostri nonni 
e i nostri padri portarono, 
specie di simbolo di cent’an¬ 
ni di unità italiana: sono al¬ 
tre 500 lire. Si aggiungano la 
cartella, i quaderni, i lapis, 
le penne e i compassi e a\ re¬ 
mo l’attrezzatura « leggera » 
tutta a carico delle famiglie. 
Ma vi è una taglia più mas¬ 
siccia di questa cui far iloli¬ 
te: i libri e le tasse scola¬ 
stiche. 

All’atto dell’iscrizione gra¬ 
tuita alla media, infatti, bi¬ 
sogna versare all’istituto un 
contributo interno che va 
dalle 2.000 alla 2.500 lire 
(tanto si paga a Roma, ad 
esempio, al Massimo D'Aze- 
gito o al Manzoni) oltre ad 
una tassa di frequenza di 700 
lire. 11 prezzo dei libri di le¬ 
sto. per una prima media, 
vocabolari di latino e italia¬ 
no compresi, si aggira sulle 


Fortuna e decadenza 
della spia Alien Dulles 


Allea Dulles, che ha 
sempre detestato la pub¬ 
blicità (una spia deve 
ovviamente farne a meno), 
ne ha avuta fin troppa 
dalTaprile di quest’anno 
ad oggi, cioè dalla sciagu¬ 
rata avventura anticubana 
fino al giorno in cui il 
presidente Kennedy ha 
dovuto sbarazzarsi del¬ 
l’onnipotente capo della 
Central intelligence agen- 
cg (CIA) : esattamente il 
27 settembre 1001, (pian¬ 
do il presidente america¬ 
no Ila ufficialmente comu¬ 
nicato in un discorso al 
collegio militare della 
Marina CSA a Newport. 
che Alien Welsh Dulles è 
sostituito, alla testa della 
centrale dei servizi di 
spionaggio statunitensi, dal 
signor John McCone. In 
(pie.sti mesi trascorsi dal¬ 
la disfatta dei mercenari 
anticubani sbarcati sulla 
pallide di Zapata. di Al¬ 
ien Dulles si è saputo tutto, 
o perlomeno abbastanza 
da poterne riepilogare la 
esistenza, ricordando suc¬ 
cessi e insuccessi della sua 
azione di spia internazio¬ 
nale, di suscitatore di con¬ 
flitti, di fiduciario dei 
grandi trusts, non soltan¬ 
to americani, ma anche 
svedesi, inglesi e soprat¬ 
tutto tedeschi, in omag¬ 
gio alla « internazionale 
degli affari » ili cui pos¬ 
sono ben militare anche i 
buoni « patrioti » dei,pae¬ 
si capitalistici come Alien 
Dulles era ritenuto e ap¬ 
prezzato in America. K 
((iiesto nonostante i suoi 
rapporti con i nazisti du¬ 
rante la guerra e — prima 
ancora — le sue mene 
fantasiose e sfortunate per 
salvare dal tracollo l’im- 
prrn degli Abslmrgo. Si 
dovrebbe in realtà parlare 
più ili insuccessi che ili 
successi; ma non bisogna 
esagerare in severità con 
l’ex capo dello spionaggio 
americano. I giornali sta¬ 
tunitensi che gli buttano 
ora la crorc addosso, di¬ 
menticano di avvertire che 
Alien Dulles successi ne 
consegui parecchi c clic 
le disfatte, clamorose in 
questi ultimi anni, non fu¬ 
rono tanto dovute ai suoi 
errori quanto al fatto clic 
le cose del mondo hanno 
preso n beffarsi della stra¬ 
na diplomazia di tipi co¬ 
me il signor Dulles, co¬ 
mandante di spie. 

Due esempi fra tanti, 
messi a confronto. Nel 
1928 Alien Dulles ebbe un 
successo clamoroso — agli 
ìni7i della sua carriera — 
con l'operazione « petro¬ 
lio colombiano ». I suoi 
piani costrinsero Tallora 
presidente colombiano Mi¬ 
guel Miadia Mende/, il 
uuale n\c\a astilo l'ardire 
di denunciare l’accordo di 
concessione •Ielle ricchez¬ 
ze petrolifere della (’.«>- 
lonibia allo sfruttamento 
nordamericano, a dimet¬ 
tersi nonostante le mani¬ 
festazioni popolari clic si 
susseguivano a llogota. 
L’accordo era stato fir¬ 
mato fra il gcn Virgilio 
De Parco e la compagnia 
nord imencana Morgan - 
Mellon, Oliando il presi¬ 
dente Menile/ denunciò 
Raccordo, intervenne Dul¬ 
ie* c lo sfruttamento USA 


del petrolio di Santendcr 
di Colombia venne assicu¬ 
rato. Ciò accadde nel *28. 
Trentuno anni più tardi 
un’operazione del genere 
falli completamente a Cu¬ 
ba. Si potrebbe dire — ha 
detto un giornalista ingle¬ 
se — elle, allattato a Ila 
anni con il petrolio, il si¬ 
gnor Alien Dulles è stato 
intossicato a t’>8 anni suo¬ 
nati dallo zucchero di 
Cuba. Ma il ’Cì 1 non è il 
’28. Fidcl Castro non è 
Mendez. nè l’America La¬ 
tina di oggi è più quella 
di Ut anni addietro, e so¬ 
prattutto oggi esiste il for¬ 
te campo socialista. 

In ogni modo per aver 
più vasta idea di quello 
che fu Alien Welsh Dulles. 
ecco la vita (in sintesi), 
ecco le gesta sue. Il testé 
dimesso capo della CIA 
nacque il 7 aprile 1892 dal 


egli continua a vagheggia¬ 
re anche (piando la guerra 
volge al termine e già gli 
americani sono seriamen¬ 
te impegnati in Francia e 
sul fronte italiano. E va 
anche dello che i suoi di¬ 
segni non dispiacciono al 
presidente americano Wil¬ 
son clic pensa addirittura 
di salvare anche la dina¬ 
stia tedesca. (.ìli è che ad 
Oriente, in Russia, è scop¬ 
piata la rivoluzione clic 
pare destinata ad avere 
successo e a conquistarsi 
un grande avvenire. Solo 
un forte impero o una 
forte alleanza nel centro 
dell’Europa fra le nazioni 
di lingua tedesca può se¬ 
riamente affrontare i bol- 
seevichi. Alien Dulles si 
fa amico del geli. Itoff- 
ma il il ; con lui tratta le 
questioni tedesche e au¬ 
striache e per il suo tra- 



Allcn Dulles 


reverendo Alien Macv Dul¬ 
les c dalla signora Edith 
l'oster, di una famiglia di 
uomini politici. Il nonno 
materno di Alien fu in¬ 
fatti John Watson Foster 
che brillò come segretario 
• li stato sotto la presiden¬ 
za del repubblicano Itar- 
rison nel 1802. Come il 
fratello John Foster Dul¬ 
les. il rerentemente scom¬ 
parso teorico dell’oltran- 
zi'-mo nordamericano, an¬ 
che Alien ebbe chiaro dal¬ 
la madre il monito di sa¬ 
persi affermare nella vita. 
Fu un ragazzo precoce. 
Qualche agiografo, negli 
anni dello splendore del 
C.l \ di AUrn Dulles. ha 
scritto die il nostro, ad 
otto anni appena, scrisse 
un tiri saggio storico di 
21 pagine sulla guerra dei 
boeri. Appena laurealo. 
Alien entra in diplomazia 
e net 1910 a 28 anni ha 
il suo primo incarico a 
Vienna. Gli americani non 
sono ancora in guerra con 
gli Imperi centrali e quin¬ 
di Mlen può sbizzarrirsi 
in una « sua propria * di¬ 
plomazia. Ma contatti con 
il principe Ernst von Hn- 
hcnlohe - Langehurg per 
studiare la possibilità di 
salvare, a guerra finita. la 
dinastia degli Ahsburgo, 
cui il destino avrebbe do¬ 
vuto affidare la guida di 
una C.onfederazione degli 
Stati Uniti di Europa. 

In verità questo sogno 


mite si fa in Germania 
quei tanti amici che rap¬ 
presenteranno in seguito 
i componenti della sua va¬ 
sta scacchiera di spie. II 
gcn. Iloffniann dà ad Alien 
lezioni efficaci di antico¬ 
munismo. Ilo commesso 
un grande imperdonabile 
errore — dice il generale 
tedesco all’amico ameri¬ 
cano — ed è stato quan¬ 
do a Brest l.ilvsk non ho 
rotto le trattative con i 
russi e non ho deciso di 
marciare « contro Lenin ». 
Questi gli amici di Dulles. 

Nel 102(1. Alien ha un 
incarico a Costantinopoli; 
là nasce la sua passione 
per il petrolio e di la 
• omhinu affari per i ma¬ 
gnati americani e. se ca¬ 
pita. anche per gli inglesi, 
l’rende cosi il gusto per 
gli affari tantoché abban¬ 
dona. nel I92<>. la diplo¬ 
mazia per impiegarsi nel¬ 
l’ufficio legale, famosissi¬ 
mo in tutto il mondo, di 
Sullivan e Cronwell. E’ Io 
studio dove si è formato il 
fratello John Foster. la 
anticamera delle grandi 
carriere politiche. Sono 
clienti della Sullivan mol¬ 
ti grandi dell’industria e 
della finanza americane a 
cominciare da Rockefel- 
Ier. Vi fanno capo anche 
la banca Rosch, tedesca, i 
Thysscn. i magnali della 
IG Farben anch’essi te¬ 
deschi. Dalla Sullivan, 
Dulles conduce per conto 


della Roseli lo « stupendo 
affare » del Canale di Pa¬ 
nama, dirime controversie, 
allarga la « Confraternita 
della finanza » che non 
conosce frontiere o pas¬ 
saporti. Nel 11)20 crede 
giunto il momento di dar¬ 
si alla politica in senso 
rigorosamente inteso, ma 
buon per lui che viene 
bocciato come candidato 
al Congresso. Nel 11112 co¬ 
mincia infatti la sua vera 
fortuna di spia e di capo 
di spie in Svizzera, come 
direttore dei servizi di 
spionaggio dcll’OSS ame¬ 
ricano. 

E’ in ({desta veste che 
conduce la scandalosa 
trattativa con i nazisti, 
attività sulla ({naie molta 
luce è ancora da fare. 
Sogna ancora come nel 
11I1D la grande Germania 
in funzione antisovietica; 
non gli fa ombra il fatto 
che soldati americani 
muoiano combattendo con¬ 
tro il nazismo su tutti i 
fronti (l'Europa. Tratta con 
emissari di llimmler. alla 
ricerca della possibilità di 
sacrificare Hitler ma sal¬ 
vare la Germania, indi¬ 
spensabile per preparare 
un decisivo attacco all'Est. 

Dopo la guerra dirige 
branche importanti dei 
servizi di spionaggio USA. 
L’aggressione alla ('.orca 
porla anche la sua firma; 
e gli americani recente¬ 
mente gli hanno signifi¬ 
cai iva men le rimproveralo 
di non aver saputo comu¬ 
nicare giuste informazioni 
Milla effettiva potenza mi¬ 
litare della Gorea del 
Nord, nè di avere preve¬ 
duto al momento opportu¬ 
no l’arrivo dei volontari 
cinesi. 

Dal 11)52 al T.t Dulles 
è stato capo assoluto del¬ 
la (’.I \ e in questo suo 
potentissimo ufficio, don¬ 
de si permetteva di con¬ 
durre lina sua propria po¬ 
litica estera (come hanno 
scritto alcuni quotidiani 
di New àork). ha com¬ 
messo tanti errori quasi 
quante sono state le sue 
azioni di suscitatore di 
pericolosi conflitti. 

Inutile rievocare tutte 
le imprese che l’iniperiali- 
smo americano compì in 
questi ultimi anni sulla 
scorta delle informazioni 
e «Ielle provocazioni di 
Dulles. Tra le più recenti 
e clamorose- quella dcl- 
rr-2 in volo di spionag¬ 
gio silU'l’RNS «{nell • di 
Guba* entrambe troppo 
noti- per essere iirvo«\ato. 

Sono st di questi infor- 
timi ad aprire gli «trehi 
ad una gran parte «li ame¬ 
ricani e a costringere 
Kennedv a liquid ire il pe- 
1 ricolosn consigliere. Ma i 
dirigenti US\ hanno ve¬ 
ramente appreso la lezio¬ 
ne? Gè da augurarselo. 
Tuttavia non Io si può an¬ 
cora supporre. Alien Dul¬ 
les — ha «letto il presi¬ 
dente americano — rima¬ 
ne al servizio della na¬ 
zione come esperio c con¬ 
sulente. E’ già mollo, in 
ogni modo, che Alien Dui- 
Ics sia stalo liquidato. Al¬ 
ien Dulles era uno di quel¬ 
li che tenevano una mano 
sulla pericolosa leva di 
accensione della miccia di 
un nuovo conflitto. 

MARIO GALLETTI 


12.000. Anche per lo scolaro 
che va alla pinna elemen¬ 
tare bisogna tu.ir fuori al¬ 
meno 750 lire per l'abbece¬ 
dario; 1950 lire per i libri 
di terza e di quarta e almeno 
4 000 lire per i libri della 
quinta. 

In nessuna t.muglia ope¬ 
raia o di lavoratori, è oggi 
possibile far studiare tutti i 
tigli, e il padre .-.irà costretto 
a tare la scelta — molto 
spesso sbagliata — tra il fi¬ 
glio da far studiare e il tìglio , 
da mandare a bottega. Quel- *?' 
la selezione d. cui Gramsci i 
parlava e per la quale biso- a-. 
guava premere mi tutta l’area c ■ 
scolastica con il fine «li s«*o ? 
prue ì grandi scienziati, è 
«iggi impossibile m Italia. 
perché, da noi. pioprio nel- 
l’età formativa degli intere-- b* 
si e della personalità dei ra- pi 
gazzi. questi sono « -cIum per 
più della metà «'.agli -tildi se. ^ 
coiulart: e non per loro pi- re 
gnzia o inettitudine, ma per il 
la colpa di essere poveri * N 

Il signor A F . abitante nel — 
nuovo villaggio didl’INA-Cu- ' 
sa in località isoriiocclno, a *y 
oltre una quindicina di ehi- ^ 
lometri da Roma, e <-be la- M 
vora come impiegato presso j* 
l’agenzia di tra-porti aerei * 
Continental, ha uno stipeti- H 
dio, assegni t.inuliari coni- Pf 
presi, di tìO.OOti lire al mese. 
con il quale deve mantenere 
la moglie e set tìgli I pruni 
due tigli. Maria Teresa e 
Achille, nati no| 1941 «• nel 
1942. sono stati ri., tolti «la 
gli studi dop«» le elementari. _ 
e lavorano da apprendisti 
pres.sti una sai la 1 una «• pie- I 
so un meccanico t alli «>. Tra ' 
andata e ritorno, pi elidono 
dieci mezzi di traspoi to con 
una spesa di 47t» lire al 1 
giorno. Gli altri quattro tigli, 1 
che il padre Ila invece deciso 
di far studiale, torneranno a 
scuola con Ranno scolastico 
che si riapre: Anna Maria, 
nata nel ’47, farà la terza 
avviamento; Ritmo, nato nel 
’49, frequenterà la prima 
media: Giovanni, nato nel 
’51, andrà in quinta elemen¬ 
tare; Laura, nata nel ’54, fri* 
quenterà la seconda elemen¬ 
tare. 

Ilo fatto 1 conti, insieme al 
signor A. F. del denaro che 
gli occorrerà per libri e tas¬ 
se per mandare alla sentila 
gratuita i suoi quattro figli: 
9.000 lire per Anna Maria, 
13.000 per Bruno, 4.000 per 
Giovanni e 1 200 per Laura. 

In tulio, almeno 27.000 lire, 
che il signor A.F. tenterà di 
forsi prestare dai parenti, o 
per le quali contrarrà obbli¬ 
gazioni, e firmerà cambiali 
Le banche, iti questi giorni. , 
l’abbiamo appreso dalla TV 
nel dibattito del 28 settem¬ 
bre sul costo dei libri di te¬ 
sto. fanno prestiti fino a cen¬ 
tomila lire quando un citta¬ 
dino abbia tigli da iscrivere 
alle medie, e di dueeentonu- 
le lire per le classi superiori. 
Queste cifre danno un’idea , 
della somma che oggi occorre 
per gli studi di un ragazzo , 
Il signore elle ne parlava al¬ 
la T.V. sottolineava la gene¬ 
rosità delle banche: il Ranco 
Ropolare «li Rari, nel caso 
specifico, clic fa firmare cani- , 
Inali, si iim offre gratuita- ( 
mente i coMildetli • effetti », 
cioè la carta 

l'un cani Inde per la cultu¬ 
ra! Bel titolo per un raccon¬ 
to di O’Mciiry. se non fos-c « 
la realta «b questa ipocrita 
società eternale che. mentre 
scarta dall'istruzione, inipo 
tienilo balzelli pesanti sulla 
.'cuoia «• sin libri, s) eran 
parte dei h-di dei lavoratori, 
proclama .« gran voce la gru 
tana deH i'tnizione. 

I 
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Stillilo <lo|ni la iticiilei scrolli scorsa, con la lenite ('osati, fa falla l'olililiuo «Il Istituire sellali* In «uni connine. Poiché 1 
comuni non uvevunn t-illticI infilili, le scuole furono aperti* «lavi* eia possibile. Ne trasse \.nit.n;i;io il clero, elle aprì (Il 
sliiii/onl nudi .1 «*11«• cannnielii* al r.l«;.i//i ilei paesi, l'eeii una « scuola •• ilei secala scinsi) in tiali.r i rana//! su una p.inciv e 

il pietà clic * ilisi*|*iia » 


prolessore Santoni Hugto al¬ 
la T.V., nel d.battito sili li¬ 
bri. Le Mie concezioni in ma¬ 
teria sociale sono ìeaziona- 
rie. la sua interpretazione 
degli eventi storici è tenden¬ 
ziosa. la sua educazione ci¬ 
vica risponde ad orientamen¬ 
ti sostanzialmente filo-fa¬ 
scisti. 


Otto pagine 
alla lumaca 


del manovale 


Ho cono-unto un manovali* 
di Aciha. Guido. Bob. libret¬ 
to di povertà n. 22187 «he 
ha mi salario medio ineii'i 
le. calcolato in un anno, di 
25 000 lire Ha tr«' figli: Vin¬ 
cenzo. Rita. Marcello Eroi 
c.«:m*nle ha ricci-o rii tarli 
studiare tutti e Ire Nono 
stante abbia il libretto di po 
verta, gli e stato imposto dii 
pagare lasse rii 1 850 lire per 
l'i'crizion** alla prima avvia-} 
mento per Vincenzo, i cui 
libri costeranno 9509 lire; 
l 950 lire ci vorranno per 
Rita iquarta elementare). 

1 200 per Marcello (seconda 1 
elementarei In tutto. 14 500| 
lire senza i grembiuli. Je 
cartelle, i quaderni e cos- 
via. 

E qm veniamo all’ultima 
questione: che cosa si inse¬ 
gna nelle nostre scuole"’ La 
scuola italiana è priva di un 
a«sc ideologico che risponda 
ad una concezione razionale, 
scientifica c storicistica della 
realtà. Il misticismo c il pie 
tismo la governano. AIRarmo 
nia dell’ mueerso è affidata 
la soluzione e la spiegazione 
di ogni fenomeno. La nostra 
scuola è invasa ria * vecchi 
libri per una vecchia scuola 
non dissimile da quella rii 
100 anni fa », come diceva il 


I’er quel che concerne la 
intuba unificata, i testi non 
esistono ancora, così come 
mancano le aule e ì maestri 
Ci si servirà, attenua il mi¬ 
nistero, dei testi già esistenti 
nelle lucilie normali, « tutte 
le nostre osserva/toni sul 
« nuovo » clic vi sarà intro¬ 
dotto, possono oggi lai* capo 
soltanto ad un volume uffi¬ 
cioso, in vendita presso ri 
noto organismo elencale 
« Movimento dei circoli di¬ 
dattici ». sito, manco a dirlo, 
in Via della Concilia/ione. 11 
volume è introdotto dallo 
stesso ministro Bosco e dal 
noto uomo rii cultura profes¬ 
sor tì. Klkan, e porta il li- 
tolo: • La scuola media uni 
ficaia ». 

La granile rottura operata 
dalla * riforma » Roseo nei 
programmi per le nuove me¬ 
die. starebbe dunque nella 
introduzione dell’ insegna 
melilo obbligatomi delle 
m*h*ii/<» naturali e sperimen¬ 
tali elle andrà sotto il nome 
di « osservrzioni seientiti 
che ». Come è scritto nell»* 
An ertone, avrà questo sei» 
po: • Qualsiasi indagine de 
ve se.it urirc riaP’osservazio 
ne diretta dell'alunno, il 
quale. r«»n la guida dell’inse- 
gitante, analizza, misura, sp«*. 
rimonta, acquista la cono 
scenz.i c .soprattutto, compii-j 
sta il motorio per conseguir -1 
la . l’er quanti» concerni* m| 
particolare il mondo animale 
io studio sara rivolto primi 
palmento agli animali piu 
comuni... Il sapere, cosi orga¬ 
nicamente acquistato, cntu 
m asina Jo scolaro il quale rie¬ 
sce in tal modo a vedere l’ar- 
moiiia « sistemo ni natura .. ». 

Con grandi curio-ita al» 
Inaino quindi scorM» le 24 p.« 
gine dedicale alla nuova, 
scienza redatte dal profe- 
sor Palombi, e «-j siamo ac 
corti elle otto di e>s«* sono 
dedicate allo studio della tu 
iliaca. • NelRorto. durante le 
ore mattutine e serali, e 
«piando il tempo è umido si 
[>tio vedere la chiocciola che 
pigramente striscia col imi- 
scold'O piede ventrale .. • 
Con questa prosa da • luma 
cone » inizia l'importante 
saggio didattico (he illustra 
partnamenle gli eventi della 
vita della chiocciola, dall’ant 
Inerite, al letargo, al nutrì 
mento, al senso, alla npro 
diczwne, alla lotta dell'uomo• 
contro di c.vsa, alla sua ufi 
tifa, in omaggio al principio 
dell’esaltazione del dettaglio 
contro quello dell’mqnndra 
mento generale. Avremo com 
nuove generazioni di ragazzi, 
e leve di professori, esperti 
nella fenomenologia della 
lumaca, fatto non disprezza¬ 
bile in questo retrogrado 
paese diretto dalla Democra¬ 
zia Cristiana. Quello che non 
comprendiamo tuttavia è co¬ 
me la lumaca possa entusia¬ 
smare lo scolaro, e come pos¬ 
sa costituire il caposaldo di 
un sapere « organicamente 
conquistato ». D’altra parte, 
visto che siamo in argomen¬ 


to, allunali ancora più culmi¬ 
ni didlt* lumache, e pivi vici¬ 
ni nU’amhicntc «li certe no¬ 
stre scuole sono, ad esempio, 
i topi clic intestano 1«* aule 
di certe borgate «li Roma; o 
le capri* della scuola di Pa¬ 
stina, «love, secondo la se¬ 
gnalazione fatta ili un conve¬ 
gno degli Amici del Mondo, 
« in una capanna, quando le 
pccon* partono per i monti, 
la scuola si apre. «* quando le 
pecore tornano in pianura, 
la scuola si richiudi* »; tip 
pure, il lettore ei scusi, le 
cimici «• i pidocchi clic* pul¬ 
lulano quest'anno nella seno 
la comunale «li Ales, patria 
di Gramsci, il cui edificio 
venne chiuso in giugno, pol¬ 
lina settimana, per la disili 
lcsta/ione. 

Quando andai, nella scorsa 
primavera, nella scuota di 
Gomioscodina. orinai deserta 
perche i 2(» bambini divenuti 
tubercolotici erano tornati a 
casa o erano all’ospedale, 
trovai mi un banco, abbando¬ 
nala. la ricostruzione fatta in 
cartone e stagnola della nave 
spaziale di Gagarin fabbrica¬ 
ta nell’ora di ricreazione. 
Tuttavia l'onorevole Ministro 
afferma elle, ria noi, per la 
nuova sfii'iiza, basta una par¬ 
ticolareggiatissima cono'ccn- 
M «iell.» lumaca. 


Fin dall’iiiizio della nostra 
inchiesta abbiamo dedicato 
attenzione ininterrotta al fal¬ 
limento della media unnica- 
ta di Roseo: impotenza o ma¬ 
ligna volontà? Questo ave¬ 
vamo scritto. Quel che appa¬ 
ro chiaro e clic la destra 
clericale tenta di far scom¬ 
parire totalmente anche quo- 
sto straccio rii * riforma ». 
Qual è dunque lo sbocco" 

Una richiesta 
indicativa 

Dopo reliminazioue deH’esa- 
me di ammissione alle me¬ 
die. unico passo avanti com¬ 
piuto, lo shocco sta uell’isti- 
lozione vera della scuola di 
obbligo dai fi ai 14 anni, uni¬ 
rli, obbligatoria, gratuita: elle 
distrugga la distinzione fra 
classi privilegiate e classi su¬ 
balterne, elio sia limitata sul- 
riiiscriiamrnto di una cultu¬ 
ra moderna, elle abbia per 
suo cardine Io studio della 
storia e delle scienze e a 
propria base la concezione 
razionale e storicistica del 
mondo. E senza latino: per¬ 
chè il ripristino del latino, 
con il sistema dell'opzione al 
secondo anno, significa clic i 


ragazzi saranno eguali fra 
loro per 1 solo anno e poi 
ricomincerà la distinzione 
classista tra le due culture, 
quella umanistica tradiziona¬ 
le e quella scientifico-tecnica. 

Una scuola senza tasse, e 
senza balzelli. Una scuola 
nella quale i libri siano gra¬ 
tuiti. perché essi, come i 
banchi, le lavagne, le aule, 
sono strumento di insegna¬ 
mento e fanno parte inte¬ 
grante del diritto all’istruzio¬ 
ne. Il progetto legge Donini- 
Luporini, che enuclea limpi¬ 
damente le linee di questa 
scuola profondamente unita¬ 
ria, non può non riproporsi 
come la sola seria piatta¬ 
forma di elaborazione e di 
studio per il problema non 
risolto. 

Nelle mie lunghe peregri¬ 
nazioni negli uffici del mini¬ 
stero e nelle scuole, parlan¬ 
do top funzionari e con 
presidi, ogni tanto qualcuno, 
dopo avermi raccontato dei 
«noi aliami' por far quailrare 
il cerehia della riforma Bo¬ 
sco. mi diceva, alla fine, 
prendendoti*.: ria parte: « Scu¬ 
si. io non !’ho visto, ma ne 
ho sentilo parlare. Potrebbe 
procurarmi il progetto di ri¬ 
forma Rooi'ii-Luporini? Mi 
piacerebbe scorrerlo... ». 

MARIA A. MArriOCCHI 


Editori Riuniti 


Una - nuova » serio della • Collana • “Orientamenti 


Gianni Toti 


Il tempo libero 


Li «'ompless i pcoblein.it ic.» attuile del " tempo li pero.. vi*q» 
«tfrontntu j>--r li primi volta in Itali» con un --aggio on 
giunto «• spregiudicato, elio ne abbracci t rati eli aspetti 
storico filosofici <• Miciali, in apcrt » poli ime » cjii le tropo 
stazioni ambigue della sociologia borghese 

Volume rilegato di 310 pagine, 2.000 lira 


Vasili Ivanovic Cinikov 

La battaglia di Stalingrado 


Lo svolgimento di una «i* 11*» Birraglie «lecisr.t? dell ultimo 
«.«•ni luto inondi «le. n irrito giorno i» ;- gu: no. azione per 
«/ione, dal gt ner.de sovietic i eia' 'Con’i"C 1 armata di 
voi» Pnulus 


Voi. rilegato di 380 pagg., con 13 tavole f.t., 2.800 lire 


Paolo Alatri 


Le origini del fascismo 


Con questa socomia edizione dell'opera di Paolo Alatn da 
tempo esaurita, si ripropone al pubblico una dello ricerche 
più originali-compiute dalla nostra storiogratia sul faeci- 
smo o una delle opero piu utili-per l’educazione antifasci¬ 
sta delle nuovo generazioni 

Voi. rilegato di 436 pagg., con 40 tavole f.t-, 3.200 Uro 

Editori Riuniti - Roma 
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f? cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alte 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città 
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Questo pomeriggio alia Fiera di Roma si apre il festival provinciale della stampa comunista 

Tribuna poiittica Giallo all e 1 4,30 dinanzi all’Uffi ci o del Registro: uni ca assente la polizia 

Domani parla Amendola Funzionari di banca sparano sui rapinatori 


Vivo successo della mostra di pittura - Impegni delle 
sezioni della città e della provincia per la sottoscrizione 


Oggi alle ore 10 si api e 
alla Fiera di Roma il festi¬ 
val provinciale dell’* Unità». 
La prima manifestazione in 
programma è < tribuna poli¬ 
tica ». In due giorni sono 
giunte alla nostra redazione 
ben 96 domande di lettori: 
ciò dà una idea dell’attesa 
che regna per questa inizia¬ 
tiva. Il dibattito sarà intro¬ 
dotto dal direttore dei- 
re Unità *■ Alfredo Reichlin. 
Ai quesiti posti dal pubblico 
risponderanno Giuseppe Bof- 
fa (politica estera), Alessan¬ 
dro . Curzi (cronaca di Ro¬ 
ma), Luca tavolini (proble¬ 
mi economici e sindacali) e 
Luigi Pintor, vice direttore 
dell’" Unità ». 

Domani alle ore 18,30 si 
terrà il grande comizio po¬ 
polare nel quale parleranno 
i compagni Giorgio Amendo¬ 
la, della Segreteria naziona¬ 
le del PCI, e Edoardo Per¬ 
ita, segretario del Comitato 
regionale del Lazio. 

Oltre le manifestazioni già 
annunciate, particolare inte¬ 
resse riveste il premio di 
pittura « Rinascita * al quale 
partecipa un centinaio di 
espositori. Si tratta di una 
rassegna significativa della 
situazione artistica romana 
tra le forze giovani della pit¬ 
tura. Vi partecipano, tra gli 
altri, i pittori del gruppo 
« arte e libertà » come Reg¬ 
giani. Ganna, Quartucct, Ma¬ 
sino, Verrusio, Folgorino 
Houamel, l’indiano .lalavar- 
thi Venkata Lakshmaiab. il 
siriano Faisat Agiani e l’ira¬ 
cheno Pelichian. 

In occasione deH’apertura 
della festa, le sezioni della 
città e della provincia stan¬ 
no intensificando la raccolta 
di fondi per raggiungere lo 
obiettivo del 100 per 100 del¬ 
la sottoscrizione. Allo scopo 
di agevolare il versamento 
delle sezioni, l’ufficio di am¬ 
ministrazione della Fedeia- 
zione si trasferirà alle 17 di 
oggi presso la Fiera di Ro¬ 
ma e rimarrà aperto fino alle 
ore 22 e per l’intera giorna¬ 
ta della domenica. 


Il programma di oggi »„=, ... .. ... t,„„ A . ... 

_^ *"* stata compiuta in pieno e.or- !.‘episodio, drammatico e m- vorano alle dipendenze ilei rebbi* r.entrato .mmi detta¬ 
no sul Corso Vittorio Kma- calzante come !.. sequenza tii Banco di Sicilia I/aut’s'a. che mente nella sede centrale dei- 

• Ore 1C,30: apertura del f estival. nude Lino sconosciuto maivi- un film giallo, e durato non li aveva accompagnati con lo Fi-ri Ulto di riedito, in v.a del 

vento ha affrontato un furi- più di due o tre m unti Alla autofurgone - Romeo- targato Chimi 271 

• Ore 18: «Tribuna politica» /.innario di banca, che insieme fine ì malviventi sono r.usciti Ilom.i .'<41241!. e Bruno D'Elia All'intorno dell'ufficio il Na- 

a tre colleglli aveva appena ad eclissarsi; il ferito e stato di Ili anni domiciliato in via tal.si ha ritirato 4 imbonì in 

• Ore 21: «Teatro delle 10 di Torino», Oli attori franco ritirato l’incasso dell'lUticio accompagnato nel p.ù vicino Bolero 14 II ferito, giudicato banconote e 0 milioni m t.- 

Alpestre, Giovanni Moretti, Wilma IVEiiscblo. Anna Muria del Registro, e gli ha strap- ospedale, i quattro funzionari guaribile m 7 giorni al S Spi- toh. il Bau !» milioni, .1 Can- 


Funsionari di banca sparano sui rapinatori 
ma teriscono un passante in Corso Vittorio 

Avevano appena ritirato 33 milioni — Ad uno di essi un giovane ha strappato la borsa con 10 milioni _ Poi è fuggito 

in motocicletta eon il complice — II ferito è runico volenteroso che stava inseguendo i malviventi — Panico fra la folla 


Mlon e Carla Tarrero rappresenteranno: « Lettere di eon- P !l, ° ài mano la borsa conte- di banca e il loio autista sono rito e dimesso subito dopo la ria rozzo 8 milioni, lo S'raz/e- 
, ,, . .. . . .. multe 10 milioni fra denaro e finiti negli uffici di lla Mobile medicazione, e Dante Vince»- ri 12 imbonì Ciascuno ha ri- 

dannat 1 o morte della Resistenza»; » I,a partlglana nuda» di Quindi e fuggito a bor- pei riferire siiH'aggress.om* ti di Kit anni, custode dello sta- posto 1 denaro nella bor.a d, 

Mcneghettl; scena fi nule di «Mariana Pineda » di Garcia do di una motocicletta gut- subita e per rispondere del te- b.le numero 287 del Corso V,t- cuo.o che aveva con se Qu.n- 

I.orea; «Spiega alcune cose» di Palilo Neruda; «L’ora del data da un complice. I quat- merauo gesto compiuto, met- torio Emanuele d- sono usciti avviandosi al 

lavoratore» e «Assistenza Invernale» di Herinlt Rreeht ,ro impiegati lo hanno .use- tendo a repentaglio la via Erano le Ì4.B0 Come .wie- bar Di Maio che si trova ai 

*' guito. prima a piedi e poi con delle centinaia ih persone pre- ne ogni giorno, il furgone dei numeri 24ti e 248 della stessa 

• Ore 21: Incontro di pugilato (organizzazione •Zucchetti- la loro aut0 Senza preoccu- senti alla sparatomi Banco di Sicilia è giunto di- strada, appena attraversata via 

mi i-ttavti „ . ni, ii /.. I, parsi dei passanti che :*.f(ol- I. impiegato addito dal nanzi alla sede dell ufficio del Larga torse avevano inten- 

UISP). DILETTANTI. I errone contro Baldonolnl (welter pe- Lavano Ja strada, hanno anche punitore v Antonio Nata! d. Registro, m Coi so Vittorio z.one d. bere un caffè, come 
santi); Alfiere contro Incaponì (piuma); Anibroscttl contro sparato alcuni colpi di pasto- 5(i unii 1 , abitante n v.a d Emanuele 244 Appena i quat- facevano di solito, pr rii t di 

Grasso (leggeri); lami uzzi contro Trozza (piuma); He Vico la Un proiettilo ha ferito, for- Porta Fabbrica 8 Con lui «i tro fu»/.onori sono «ci*»., l'aii- r.part.re 

contro Musiimecl (welter)* Luoneo contro lattami (welter) tunatainente di striscio, il por- trovavano Elia P.m di 41! Mini, t.sta ha rimesso in moto 1 ve,- Davant. al locale era p.ir- 
» K tomro mimmi tutltcr). tl( , rp {h un ,, dlflt . 10 chr pllr «* via Lucrino 4L Amedeo Can- colo per parcheggiarlo in via cheggiala contromano una n.o- 

I ROTFSSIONISTI: III Maglio contro Crosta (welter); cd S1 cr;t {tettato all‘inscguim<‘nto naro/zo di 4(» anni, via Lucri- Larga, una strada ti iversa bicicletta — una potente AJS. 

esibizione di l’niiunzl contro Ben All Bechlr. dei rapinatori appena udite le no 41: Emilio Str../zeu ih 45 propr.o all'angolo ilei pai iz/.o secondo un testimone — e due 


santi); Alfiere contro Incaponì (piuma); Ambroscttl contro 
Grasso (leggeri); laiinuzzl contro Trozza (piuma); De Vico 
contro Musumccl (welter); I.uougn contro Iuttaiio (welter). 
PROFESSIONISTI: DI Muglio contro Crosta (welter); cd 
esibizione di l’autin/l contro Ben Ali Bechlr. 
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Così il «villaggio» del festiva! 







IRIDI 


® © 



t rtTTrrrtt«>ntiit i 


INGRESSO 


l.a ]»i.iuta del recinto della Fiera di Roma stilla \ la Cristofaro Colotnlio dove da aggi fina a domani sera si svolgerà 11 Festival dell’Cnttà. I numeri 
indicano; I) teatro; 2) mastra lotte del lavoro; 3) slami dell'Unltn; I) mostra di piti ora: 5) mostra dei giornuli dei puesi socialisti; li) mostra della 
eorleatiira antinazista; 7) mostra del problemi di Roma; 8) paleo centrale; 11) ring del pugilato; 10) mostra dell’artigianato; II) sland degli Editori 
Kiiiniti; 12) bar; 13) ristorante; 11) plstn del go-kart; 13) Juke-box; li!) birreria; 17) trenino del bambini; 18) teatro dei burattini. Per raggiungere 
la Fiera di Roma si possono utilizzare le seguenti linee dell'ATAC: autobus 'li (da piazza Venezia a viale di Tor Ma ranchi ); autobus 93 (du piazza 
dei Cini|iieeenlo alla via Cristoforo Colombo); trum 5 (da piazzo Istria a via Giacomo Kbo olla Garbatella); tram li (da via Tibiirtina a via Rito) 


Esempi del fallimentare bilancio delFedilizia popolare 


Ponte Mammolo: una casa nuova minaccia di crollare 
Villaggio Olimpico: crepe negli edifici dell'!• N. C. I. S. 


11 palazzo dell’INA-Casa era stato assegnato appena un mese fa - Proteste per i 
fitti all’Olimpico - Non ci sono ancora le scuole - Le elementari a'tre chilometri 
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VILI.AOGIO OLIMPICO — Qursta doveva essere una vasca 
urna mento le « una piscina: la vera destinazione della grande 
baca rivestita di pietra non è mal stata chiara. Forse ai 
tempi dell'Olimpiade contribuiva a «dare decoro *; fatto 
sta che ora e stata rirmpita completamente di sabbia 


Ì Ponte Mammolo: il nome del scuola i bambini si presenterà mancano sempre le scuole). A 
nuovo quartiere sulla via Ti- in termini addirittura dramma- due giorni dall'inizio dette le- 
burtina è rimasto associato a tici: già Io scorso anno non si /ioni, i genitori di 8t>2 bambini 
quelli di Torre Spaccata e di sapeva come trovare un posto non sanno ancora con precisione 
Acilia. K* in queste zone thè nell'unica scuola della zona: ma come si metteranno le cose.quo- 
sono sorti i nuovi villaggi del- ora vi sono, in più. i bambini sfanno. La maggioranza delle 
FINA-Casa: già costruiti da più del villaggio INA-Casa iscrizioni sono state effettuate 

di due anni, sono stati assegnati Fatto tipico, dicevamo, della presso la - Guido Alessi ». sulla 

solo da qualche mese, perché edilizia pubblica a Boni i Se. Flaminia, una scuola che d.sta 

il Comune si era dimenticato di dal modesto quartiere di Ponte circa tre chilometri dal Vdlag- 
portarvi l'acqua, la luce, di co- Mammolo, passiamo — all'altro gio Olimpico: un bamb no deve 
sfinire le strade estremo della città - al più im- camminare, co.-i. per sei rhilo- 

Proprio a Ponte M immoto portante e reclamizzato Vdlng- metri, ogni giorno. ,atir.»ver«.»n- 
l'altro ieri vi <• si.ito d f..tto gio Olimpico, troviamo che ì do per di più strade ili intenso 
nuovo l'n fatto gr ivo. ina ti- problemi non sono diversi traffico K poi. mche in quest i 
*• , pico. di cui è ornili divenuto II Villaggio e invecchiato - Io scuola, vi «iranno locali suffi- 

—*-■ difficile stupirsi Alle famiglie si nota anche al primo sgu irdo cienti 

* che occupano uno dei ■ )>Iocchi- L'erba delle aiuole si •> d:--sfc- L Associazione degli inquilini 

1 del villaggio .— le quali avevino eata e qua e là son cre«£*iuli gli del Villaggio sta tempestando il 

— * ■ avuto 1 i ca«a «olo un tne-e fa sterpi: pochi .liberi hanno lesi- Ministero e I IXCIS d. proposte 

^ » _ ,. giunto l’ordine di ««ornile- stilo e ì superstiti non hanno •' di solleciti M i e difficile (>t- 

ro nelle mura deh i nuova co- certo fronde rig->gl:o-e. aii'in- tenere perfino una ri.-po-t i. S|.e- 
«tru/ume si ,• iperta uni pre- terno, «i notano già i muri *oro- cialmonte per : fitti, il proble- 
occupante fenditura stati, le ringhiere e le tettoie 11,1 forse più «cott nfe I c*ncni 

* Gli assegn ilari del {>.1.770 «Ielle «cale lesionile, i pavimrn- mensili incidono sui magri bi- 

» * w*"?* pencolanti* «mio tinti dipeli- !i difettosi, le carte da parati ’ancì delle famiglie degli statali 
■Xt - denti «(et Ministero degL Inter- scompagnate e fissate alla me- c he hanno avuto la casi :n una 

r * ,u * >er aVort ‘ u,ia ca-a. fecero gho I/altro giorno, dopo una misura di 3 150 lire a vano, più 

- */,.*. «V b domanda cinque inni fa Do- verifica tecnica, in un edificio le spc-e per 1 riscald >mrnto’ 
l>o un*aJte«a tanto lungi, hanno di via Gran Bretagni «ono «tate troppo I criter. con cui si e co- 
avuto poi molte un tre ‘orprc«e - poste alcune tnffv* lungo tutta strutto <e quelli con cui li spe¬ 
li fitti*, che doveva e««ere ili J2 una profonda fcnJituT.i cln* si sa. poi. <* «t <’ 1 river-rta sulle 
*■ nuli lire meiiMl:. n ri - 'Ita e ,» aperta m uno dei mur. prin- e P die degli a--egn itar.i non «o- 

- stato «li 11* mila. : «erv/: *'«>'n- ripai: delia costruzione no «pie. 1: a cu: -i dovrebbe ’«pi- 

, * * z:.di «:i | lire con ritinto, -ono Un -egno abbastam i inqu’.e- rare ! « dlv i -,»v veii/’en *t i .vi¬ 
stati *i««u*urat.. mi mu.c in* le tinte. At i vi e tien altro Man- cuti ..pn irt imi- 'iti sono .inceri 

una vasra scuole i ncgo/i .1 ni *re-to Ora cane accora li r irmacia. Frm- ' uo ’‘ pereti** le fimiglte che 

la grande ilcunc f.itnigi >• <le\ rmne ! - bui itorio deH'EN'PXS. Puff.ciò •''.•v.uio .mito 1 1 * forBin > - nel- 
Forse ai sciare la ca« ». iin*n*re {>er molti* postali* e. soprattutto, la scuola 1 .•"•'gn »7;one *'On -ono '«‘il 

o *; fati** tltr*'. t partir>' «li lunedi pros- niat« - rn.a ed elementare irci v.l- hte :n grado ii pag>r*‘ i f.tt: 

li salibia sjmo. il problemi d: in iridar* - .a Liegi dellVdiii 7 ii sovvenzionata r.ch.e»t. Eppure tri i li.m-n- 

dent: dello St -1 b.-ogr.o ci»-II • 

- — - — 1 - ~- —.- ■ ■ ■ — c »« \ si fi sentir* - per i 1348 a;v 

_ - _ l»artam«nti del Villaggio, furono 

Non era una bomba, ma solo due scatole di carne presentate dm.* una domande 


# carabinieri accorrono in un bar 
per un pacco con scritte in tedesco 


Scuole elementari 
senza insegnanti 


-O iM'.i *t 


Sol'.vvo gravemente fer.: 


generai.- eh..*rit,> !< qn.v oca. ducenti deile march ne: .'. 


ps-.cos*. degli attenuti h.< salut„t*> ,* ii'C/o Et.» appena tal* - M.che.v V.,’. >> *1. \ ,{>,*’.i verso ’'aerop,>rt*v ,i F 

giocato un brutto -cherzo .». -tomp.r-o eh.- :1 1» .neh»-* * si non ht .* v 11 *, » «•- * »7 «ni. -Due Ne'.ì'.ncalente -ono 

proprietàr,o d« l b..r d, vi.. L!iu *• ..«‘corto <i, un .nvolucro d - -ci’o'a’te *1. c Mie S<»l'.,-v.» graveriictUe fer.t ■ < 

ho Cesare, angolo v.a F.tb.o nu-nt.c,*.» r-.il !> «*»c.» ->:1 qu le generai»* oh...rito ! ■ q.i.voc», ducenti deile march n 

Massimo Cor.v.mo « - b>- un in- ^pn - c.*v..:»,» ..leune ss-ritte in te- q gov.*n>* »i, j-*>*.u**> u-c.rc *i rocch.no Ibrahm ^a. 

vo.ucro d.ment.ca'o >ui bar.oi d* - - •*> Ini j-o. ,-r.i addirittura q r con ,■ s,-.,;, j, ite s.»:*obrac- ->nn:. uit.s - .. dell'ai 

ne da un clan:» - , e su. qn...e M n.-tr, « M. ì.- .u Ost**rreich - c.*>. ed un, r.iccom «nd iz’.ot.c r.*kon., ed .1 s gnor <- 

erano state tracciate scritte in diceva - Di cmcsti temo- . erch di ,v F,»rron.. d. 4.i ,.nn. 

S :d e oroio^na nC ha e t:ie a „ ^s* T'chi ^ *” ^ 

fonato a. carabinieri. 1 ni ht, ^ dH b^ Z^n ^ xe- T ^ «no -stai, t, 

sono giunti nel bar in un bai- lo fonato cr»b. n .er, Dopo J.'L .* . '' d'urgenza ..UWped-il* 

T,, Una decin,. di minuti U nucleo ' '* ' ' ~ 10 ni.Ho dove :{ Sa.d e ► 

S ne «Catolet- r . ldl0mjb > rrtmp!cl0 hl in .- rato in extremis ed : 

L'episodio e avvenuto verso |' as0 ° ,in a «'nc.ere Spettacolare r.cover-ito , n oa>erv. 

«- * i. • ... . . »>a cominciato ,. .«volgere u crav.» sitato d: choc. 


Lunedi me'*, .scuo'.e non po¬ 
tranno aver*- . ncor.» *u*t gi: 
.r.r-egn .nt . I - Provvcd.tor.Po 
.,g’. .stud . .nf et-. }»a r.nv ato 
j.i d i* ) di io • narsa a c.v.is : 
ni c.no iddio sc.op* ro .e. funz onir. <• 
r.m ist. .mp eg ..» r » n one *ieg. n- 
due con- isegnan;. * .* i < : :., r . .*jpr,*:in.i- 


bomba ;d oroiogeri.i. h.* tile- 
fonato a* carab.mcn. I ni.ht. 


r'’.?!? una decina” di minuti H nuoieo 
conteneva invece due «c-lolet- r . !d!t>mob > rrtmp!cl0 hl in . 

e J\ . ***■ vaso il locale c un artiflc.crc 

le ore 14 A quell’or;, nei oar h ” nomine,sto « .-'o.gere u 
si trovava solamente d ti,.nchi- P- cc,) c,ln infln.t.» prudi-n/a A 
sta I/uomo eri intento a pulì- Questo punto il giovane ..Ho e 
re i b.cehicri quando *• entrati) b.ond > s. *• r.fatlo vivo, e n- 
un giovane «ito e b.ondo j.»-r z;< sospi-tt.ire nuli i di (pianto 
chiedere un etto di calle II era avvenuto, ha chiesto ad un 
commesso gli ha fatto notare carabiniere in borghese che si 
che il caffè, nel bar. si consti- trovava metro il bancone se 


• »i, pmu’o u-c.rc *i*’. rocch.no Ibrahm Sa.d. d. 34 
,• -cat. l«tte «ottobrac- *nn:. uit.s - ., de!ì .tmb.<-c.at:. 
in, r.iccotn *ndiz:*>ì.e .r«kcn., v»d .1 s gnor Costant.no 
Il tempi cerch. di .,v- irrori., d 43 „nn. alitante 

e sca’ole di c irne .n aI Lalo d. Ost.a n v.a dei. Ab- 
, , ba a!ore 4*. 

*ii meno ali..rmanv 

* in tede-co ni. no ». u 1 dl,tf *'™. 5r *-'P° r !f ; ' 

me'lu> - d’urgenza ««Il «vpedale ^ v.a* | 


Inu'r.ir . rit*’ rv)'^) i 

^ rrbbrrti »i*f\ tverrp 

»«. «n.:c *.r i 


yPiccola 

cronaca - 

— - - - - - - M 

IL GIORNO 

— Oxct «abalo ,i, «ritrmhrr H<l 


Spettacolare 

scontro 

fra una « 1400 » 
e un’auto irakena 


ni.Ilo dove :) Sa.d e «-tato cpo- ,2;a-<»2) on.-nu-ue» Gerolamo 

rato in extremis od ;j Farron. D «eie «org.- .,11, ore 6.21 «■ tra- 

moni. - » alle ore ISS Ultimo quar- 
r.cover-i.o , n o^erv..z.one .n 1o ott „ hlt . 

grave stato d; choc. I.i tv» 1 ..- 


BOLLETTINI 

— Driringrattm. Nat» nnnlu 55. 
femmine 40 Morti, macchi 3f*. 


le ore 14 A quell’or;, noi oar n ‘ enuncia o « svo.gere u prlV *‘ choc : I I ^ BOLLETTINI 

si trovava solamente il banchi- P-cc,) mhn.t.» prud.-n/a A SCOntfO z*a et radalo recata»; sul p*xto _ nrm) ,_ I ., nro N mwh , 

sta L’uomo ori intento -a pulì- Questo pun.o i] giovane -Ho »’ C 1 Af\f\ Preceduto r.Uev. per re- femmine 40 M.'rti. m.Wlu 

re i b.cehieri quando *• entrato b.ond* ». *• r.f..tlo vivo, e -m- ira Una « 14UU » certare le rcspon^ab i.tà do; femmine 20 Matrimoni - 5t 
un giovane «ito e b.ondo per za sospettare nuli \ di quanto j , > due automobili*:: — MMrarologiro: l.e temperature 

chiedere un etto di calle II **ra avvenuto. h„ chiesto a.1 un e Un aUlO irakena Sembra che l’incidente «:« 4,1 " n m ""m.* li massima 29. 

commesso gli ha fatto notare carabiniere in borghese che si -- stato causato da tino j»l.ttam«n- SANGUE PER GLI OSPEDA- 

che il caffè, nel bar. si consti- trovava metro il bancone ?<■ L'n'automob.le de]Faniba*c.a. to della macchina del Corpo *-l CITTADINI 

ma sul posto e non si vende ad non avesse v sto per caso un ta irakena e un.» - 1400- s. so- Diplomatico che sbandata — t.'*iuwm#i«t» del Centro Nj. 

etti. Disappunto del cliente, il pacco cosi c cosi -Cma conte- no violentemente scontrate sul paurosamente neirimboccare ]•» Trasfusu-ne Sanpjc della 

quale ha dovuto tuttavia ar- nev;”-* -- Ir» ehic-to il c.*r..bi- pon’e della Scafa «ulla d.nnn. via del Marc travolgendo la br ,* ,,> 11 ** s *- r< r tutta la cioma- 

■Mni all'Rvidenza Dopo «ver mere a brìi* .«pelo. J1 giovano, z.one. dell'autostrada d. Ostia - 1400-, ta ,» piazza Mazzini. 


Le case 
per il popolo 


Quattro casi dell’edilizia 
sovvenzionata, popolare: a 
Ponte Mammolo un edificio 
dell’INA Casa assegnato ad 
un gruppo di famìglie di 
impiegati dello Stato un me. 
se fa. minaccia di crol¬ 
lare; gli abitanti del Vil¬ 
laggio Olimpico protestano 
sia per l'alto costo del fit¬ 
to. sia per il modo assolu¬ 
tamente indecoroso in cui 
l’INCIS cura la manu¬ 
tenzione del villaggio: a 
Torre Spaccata centinaia di 
famiglie che abitavano in 
baracche e che finalmente 
hanno avuto in assegnazio¬ 
ne un modestissimo appar¬ 
amelo. sono minacciate da 
una quota mensile di ri¬ 
scatto molto alta, soprat¬ 
tutto tenendo conto che si 
tratta in grande maggioran¬ 
za di famiglie di edili: a 
Casal de' Pazzi le Ferrovie 
dello Stato chiedono agli as. 
segnatari loro dipendenti un 
aumento di 50.000 lire dei 
prezzo a vano per i nuovi 
appartamenti, perchè le ca. 
se sono venute a costare di 
più rispetto al preventivo. 
Quattro casi, ma una con¬ 
clusione sola: l'edilìzia sov. 
venzionata — sia INCIS, sia 
INA Casa, sia ICP. sia enti 
vari, ministeri, cooperati¬ 
ve — mostra non diciamo 
i suoi limiti, ciò che sareb¬ 
be troppo ottimistico, ma 
qualcosa che rasenta il fal¬ 
limento. 

Esaminarne le cause, in 
una breve nota, è impossi¬ 
bile. Se dovessimo scrivere 
la stona della edilizia sov¬ 
venzionata troveremmo di 
tutto, dall'incapacità alla 
corruzione. dall’affarismo 
più spregiudicato alla uti¬ 
lizzazione degli Enti in fun. 
zione della speculazione sul. 
le aree, dalla completa as¬ 
senza di un piano d’insieme 
degli interventi dei vari i- 
stituti. a costi di costruzio¬ 
ne e di gestione esorbitanti, 
dalle lunqaggini burocrati¬ 
che alle liti fra gli Enti e 
fra questi e il Comune per 
i servizi pubblici, a Tor¬ 
re Soaccata, al Villaq- 
qio Olimnico. perfino le 
famiqlie dei fortunati prò. 
testano: il fìtto - popo¬ 
lare » è in realtà quasi 
pari a quello della specula, 
zione. Ci sembra esistano 
elementi sufficienti per di¬ 
chiarare bancarotta, e mu¬ 
tare politica. 


un — e dui* 

imhig'.tv.uio sfiliti. , 

Albi de. • ^ jjr . , 

fu»/ onai. lo I • | -jtir dt 

occupava :1 «(‘conilo po«*n del A , jtAjjtr 

\("i*olo *'» «comi c si c d.rotto , ]L/ JSSVSm 

\orso il gruppetto Nello st« s- ' 8®*” 

istanti* .1 conipl.cc avviava nm 

ir 

con / ~ 

puiatore ha aggredito .1 \n- / * 

\ \ ^x 

ili un paio di metri, e gli lui i- ~ 

«trapiniti* la borsa Poi ,* li«l- ' rW 1 ' 

rato sulla moto che e part ta l MB’’ ‘ * V \\ 

di «catto vei so ponte V fono. \ * » <a jg 

tagliando la strada ili ministra \ ■ A’. 

a destra «jL si' 

Superalo 1 {ir ino ;«t ufo d 
Anton o 

piedi ui landò 

a squarciagola 11 Pau c il Can- 

«ono | 

lo Strazzeri 

giunto il - Romeo», vi è salito 
ed lui ordinato all'aut stn d> 
rincorrere la moto 

Durante 1 breve imegu.- - « 1 

mento Amedeo Cannaro7/u l.a f Hi^E^P^^^^^BBBBi^BflflflfllllHl 

estratto di tasca una p.s*o!u ,, 

ini ha esploso quattro colpi in . . . Ua " te ' niosira la tenia riportata 

direzione fuggitivi prò- 

iettili sono andati a vuoto, ma 

hanno seminato .1 pan co fra ì fl3 

passanti. * tyL-' àmH 

Dante Vincenti, che sostavi ® ■ ** . < * *%$ 

sul portone dell'edificio nel ’ ‘O’ -* .t. ** •*'*« 

udendo le BBP' 
e gh munto c ò MEBr 

che era avvenuto Quando Ja . -- _^V*_ 

moto i rr£L t 

sfrecciata davanti non ha „vu- |àj| * Bs§P ‘ -*'(08 V 

to «ulla JpT 

sua - Vespa - cd è part.’o die- >». Bp « B%'~> * «t|l 

tro tutto gas f , * 

Aveva fatto solo pochi metri ^ 

un quinto lo H|, " J %, JB 

colpito ih scine- M 

na A sparare ancora una volta ISbr * 

- Ro- Hh- . 

mi o » Bruno D’Elia Costui 

furgone per 

un hor- ^BÉ*- 

ilo lo Strazzeri. a ^^HB|, jjUmvm • ^B 

con in pu- w ■ n[ 

gnu. Non è stato accerta’o an- ‘W ». 

eora se ha mirato proprio al % 

Vincenti, convinto che si trat- W l W%gr , iV - '* MuffiU 

tasso dell’aggressore, o se puri- . g, V 4- - % ..jJtF - ^B 

tondo sui giovani sconosciuti - ''?$/■ \ B| 

ha raggiunto accidentalmente ab. 

il portiere ì;*.; JHp 

Approfittando dell'mcredibi» mVn 

le parapiglia i rapinatori sono ) yvifB 

r.usciti a girare m via Paola ^ ySty. , .» Hk 

** a f«r perdere le loro tracce 
Solo parecchi nunutt dopo le * 

- alfette •• della Mobile e de- ‘/JBk ' ^ f 

cine di agenti sono giunte in ,' f / JÈ r m 

Corso Vittorio, quando cioè dei I w&bè mmk / # /»■ 

due spavaldi malviventi non J&- a *^»^H 

c’era più alcuna traccia. Vana 'jgffifaUgi A \£i- 

è risultata quindi una prima wfpNImà é JBB .*aK^B 

battuta nella zona, come finora xamsn&ftxr.se- ■ rmm ■ 

ogni altra ricerca Bruno D'Elia. Fautisia che hs colpito il Vincenti. Dlatro 

IL portiere Dante Vincenti — di lui il funzionario «li >M»m - a Elia Pau 

ohe è sposato e padre di tre *-«—- 

bambini: Patrizia di 6 anni e rimonto l'intromissione del della polizia leu una rapini 
i gemelli Sergio e Tonini di 10 portiere avrebbe impedito loro con sparatoria iti pieno centro, 
mesi — ha dichiarato: - Avevo ( jì raggiungere i rapinatori come in terra di nessuno E do. 
«entito le grida e le prime re- Questi i fatti Restano solo ,,nni ’ _ 

• nlimPntn #«*•** *« il/* n iMnin _ ... • ™ - — —— — i - - 
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Bruno D'Elia. FautUia che h* colpito il Vincenti. Dlatro 
di lui il funzionario di bulica Elia Pau 


« Scippata » 
un’americana 


so. Ad un tratto ho sentito co- * J . 

Ime una frustata sulla schiena dl «Bissone, non possono . . 11 ‘ r‘Z ' . I ' iìLl 
,e uno sparo Mi sono voltato, scambiare una strada centrale t * ' d'nihj . a r .n P " •" 
fermandomi, e ho visto un u.i- affollata ner un poligono d; ti- f ‘’ rno '.‘e 11 ‘ A 
mo con Li pistola in mano \i- ro Al tempo stesso, pero, se I '>bu» Il angolo n \.-ii N 
culo ad un furgone bloccato Sl verificano simili ca*i estro- *' ,l1 ’ lU'Zin* alargli*r 

,:i mezzo alla strada I/ho rag- mi vuol dire che Ja difesa dai ' dello - >c:p[*o 

giunto uri.indi* "Io stavo in- malviventi e compito dei sin- eh.ani t Lii.«e H:chm *n. lv 
|seguendo quei due Sei pazzo goì, cittadini poiché la poli- ri \ , f 1 . * n , v *‘ f * ! * 

la spararmi addosso"’ Così, cer- zia ha abdicato Alban, _ I ,adr. .e h'uno 

Icando di aiutare della gente ( rapinatori sapevano che i^nt^iT* ^hre Tn- mi’» 

u«mtó un7 n p S iUo'uòla ‘ ne?°r nl r 5 " 1 v f,,nz,onar ! do1 bollar. ' e un '«»»,' W o d= ” r 

i.«iiio una p.uumoi.i per rin Banco di Sicilia vanno a ritirare r , a,.ii 1T - 

«tm,""« a- «tro. ìa qu.Mur.i no Non e. Lu .„. Hichm.n era forni. 

Il Vincenti -- a qu .nt.i som- ^ a diversamente I » m.anrnnz t d, ni .rei ip.ed d. v. i X.” t 


! gravamento E' una fortun 
(oli** mi tlilii i colp '** «olo d.| 

I stride.i> » 

, Il Vincenti -- a qu *nt«i sem 
l*r.i -- hi quereli:*) .1 f* ri •*)*■' 
•e per ’ .le r.*g one «>. *■ fa:*. 

\ accompagn ire negli uffici dell, 
i Mobile da' suo «vvjc.ro 


Un. g.orn l.«ta ,,m'r''*nni «* 
»* if.*. dentili* i :er ,n pi"r.o 
g orno men’re ispott.av» un fi- 
lobus ■11'angolA tra v.a Nirz- 
e v. ile Reqm i M.argh-*r * * I * 
\ tt.in.» dello - jeippit 
eh.ani i Lu.«e JLchm »n. li.* ."2 
i-mii ed ili’a .n v.i di V.l'.» 
Alban. 2 I ladr. le h >*i:io -e*- 
tritto un por*-fogi. co*:* ■mente 
venttmili lire, c.rei «l'iind c. 
doll.ar. e un ..--«•gno d : qua- 
r.nt.i dollari 

Il furto e avvenuto alle 14 
Lu.se Hiehniin era fermi «ul 


hi quereliti* .1 f* riNi^e llna seppur minima sorvegliali -1 :•**»■>« i dell'.rr.vo d'ur, ; v '“u- 
• ,1,. r,.g on* - «i *• faro 7 .‘ ^m.an/i all'edificio di Cor»o r. della '..nei 5s - \:1 un 
agn ire negli uffici dell.» Vittor.o Emanuele [certo momento due g.ov : : ». 


i Mobile da' suo «vvjc.ro ' L'altro g.orno il saechegg.o j ' ono avvicini: . l'.im-’r.c >na 

1 D.,1 «n.nto loro ì quanto fun- d usi, orefice r. , .n v.« dt J n, »n «. .* ::i»o»{>et*:* i ni.n.mi- 

Izioiiar: b.*nc«r. *• l'.mt.«ta M«r«n - .. * - .*;i 15 ili l.oiii di b*» - - | 1111 :l * , ‘ perche h * pen»i ,- > che . 

i avrebbero detto che — ferma t no . idr *-ri**> -fuggì’ po ! du. ,.:*er.d«-»* ro .neh essi .1 

re-tando Face dent del fe c* pr.m i d«i fnr’o « un .auto f.*obli- 

| l.’.-7.on*' d< m iv \c-i*> co- 

1 — ■ -' — . «ime »( mpre *vv er.r n qu«*«*. 

r* • /-*/-* « j /-<|«*i « tu *’ *'• *’ I* * fuim.n* r uno h* 

sciopero LulL-LIdL'UlL «.* 1 > all! donr. UR V ot.nto 

- _____ «p.nfone ficendoJ* perd* io 

* i uu.l.br.o. I altro e •«'tip. 

1 M&b _• ■ m m O O ___■ _ # v .mente .pervenuto »’r..oj) - n- 

i Oaai tutti i duccRiì d<>i, \ i1 ** 

Li H.ohm.an ha gr.da'o ~ al ;**- 

a m dro- ma n quel momento la 

aaRRaq DjaABA -'ridi pre-'och-' d 


re-tando Face firn! !’*« del fe 


Sciopero CGIL-CISL-UIL 


Oggi tutti i pacchi 
bloccati alle Poste 


\en.n * :.*> un p.*cco po«: .’.o ipor'^re po«. <up«ror. 
s r.a coii-egi. .’.* oga I por*.*- gr,.mm 

{.cefi, e c’.. ..ut»*. deL’uff.c o ! I Tre s ndac .* - fferman**. 

p,e d - r *cch -doni e ..*> - .a!> |! .oro conimi.c«to. eh* - . * 
(>-* cn»** »c* r.dono ,n se opero I tu * z 'ine e t«nto pu gr«\. 

.. p .rt re d *11* 5 p* r 24 ore I.« .Quanto ... ver'iiz., .»« q;*> 
rii i - j.iine e «t **.. j'r*.».. con- j pr-'b.* m. .- ,r .-e.:.a ori 


Il Partito 


Servizio d’ordine 


eordenicn’o 


dalle .«eareter.ei nu 

<• ».nei..*'.,*. ..do- ! 1 - ' T j V-Z (in, ‘ 


Ili IZ. 'Gli l »*l*liu l' V* giovi «1 T» ... , _ , . , , 

.... ... - ... .1 Tatti i r. rr.p.*eni det *rrvÌTta 

q U.I....O ... tr * i 7,. .»« <{>*’?. l,forti,n. * tatti i *<nip.,«ni cie- 

pr.ib.i t.. » tr a ora ‘*|«ign.*ti <!.*.!*■ «*zuni p< r 1 attivi¬ 
ti vcr« ni! «. 'Cnza che . . n.-v - i t.* ci vip.l .r.z.i .alla f*-«t.t {rovir- 
i. - tr«7one d mo»tr .i vo'.er l,,, « doli'Vnità *rr.> (invaiati 


P :: 4 " .'. c ; r-olvrrl.*. nonost«n*e . min.—. ' ^ ,r " ”«8i -i« "tv l*> c . terreni- 

r«nt. .*..« C(*1L. .... . LINI. c| n „ nipecn. «»>unt- con » n- ‘’ ,r '' 7 l’"''’' 1 l'ingr.**** 
;«..* ITI., che cong.untamente.' jj _ f r v 'prmcipz**’ < 1 ( 11 .* Firr.a rii Roma 


;h.nno e«,mn„To la « n.àz onc i - ., ni m.n »*r«z.one *i. He Po- J....... 

v.nu’„« « dc.erm.iiare negl s . t - ,» on . fi . r , , ;> n lAPFDTlJftÀ 

iiff-.c. postr.l della Cap.tale. no - . s nd.ac.*’o d r ”o d. con’r 1 A c K 1 U K A 

r. cap.t. tolegrat.ei. e .n sp,.c..*! ; , r e tutt. gl .,«pet* del r,p- R P I I F C T II A I C 

'modo mU'uffico n. - p.*cch.- r ,* r . 0 d. lavoro MC1.UC j V U U L g 

I >. ndac.it. h.*nno d* mine, .a- I* rlpIpnAlinna nAiliniana i Presso l'Istituto FEVOU 

.,.* ni. mancata rev. «one de- u aeiegazioiie partigiand Vla F . hlo >laMlmo „ lel . 

if'anmvmV-àzmn.' T«S.S' ^ **^0 di ToriRO «2-987. sono -porse lo ucn- 

.»mm.n*> . az.om n. «nui.irt. - noni ,t Cor-» di preparazione 

jntMl uffjc.o - p«uvlii-donv.eu.o 5 *t.» r/.irTirA iloVffj* «»>:imi di Srinsiri \frdii» 


■" '■ i .......a-... " ..... . . La delegazione partigiana , vu , ahl „ Irl 

al «dune d» Tatuo :%£>■ 

r*» 11 uff.c.o - pai l hi aoni.i il.ot 5<*r.. p.irurà \i la<li e>ami di Srijol;i Media 

un ;n?rn«o suporsfriittamentò | rum» romana per :! raduno par- . (\FEHIORF o STPERIORF e 
d«i lavoratori. 3> .1 sopruso t.gi.m.. rii T.wtn*. I pziiu-ni. »}*,; Corsi por diploma d. STE- 

compiuto daU’amm.nist razione ‘V.ni.Vhe «. '«..'mVrea..* t. « NODATT1LOGRAF1A Condì, 
che h« costretto . fattor.n: de! ,. Ai ,; tI , tr ; UAP; , ^1.' ore 21 sulU' on ' particolari p*’r recupero 
telegrafo .a portare : paech.. marciapiede 11 d*ila stazione Ter.Ianni Segreteria MO - 13-30 - 
mentre ess. njn dovrebbero mini iló.d0-2é. 


DELLE SCUOLE 

! Presso ristHufo FEVOU 


1“ lavoratori. 31 .1 sopruso t.gi..n« ri. T.-nn,. I Pjn.f-m. il ftI corsi per diploma d. STE- 

ompiuto daU'amm.nistrazione ‘Veni. Vhe 'Vn^Vrem,* V. NODATT1LOGRAF1A Condì, 
he h« costretto . fattor.n: de! j. x uA,» « tr.'.ur^i Mie ere 21 sul U‘« n ‘ particolari p**r recupero 


MO -12-30 - 
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l’Unità 


Sabato 30 settembre 19§1 - Paf. S 


Sciagura sulla strada del Brennero 


Muoiono in cinque 
«o tto un rimorch io 

12 pesante mezzo era carico di mele — Morti i tre occupanti 
di una « Opel » e due lambrettisti — L'autista è stato fermato 
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Forse si è sulla pista buona? 


i ■ 


Ladro «spettalista» in quadri 
bl occato dall a polizia a Vienna 

Ha compiuto 86 colpi in Austria, Francia, Germania, Italia e Marocco — Ha sot¬ 
tratto un Duerer dalla galleria « La Medusa » della nostra città — I tre complici 


Un germanico intraprendente 

Rimasto senza soldi 
vendeva la ragazza 

K* stato processato per contravvenzione 
alla legge Merlin - Condannato a IH mesi 


r.M, 
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l’n giovane tedesco. ano- 
stato it‘i i a Violina, ha ( (in¬ 
fossato di fai parto d'ima 
organi/za/ioni* mtoi na.ioua- 

10 specializzata noi finti di 
(Iliadi), statue o coramiolio. 
Si chiama (Mail-, Ro.-h o i o 
nato 25 anni fa nella citta 
di Danzica. Da poli/.a au¬ 
striaca ìitiono di avo.' ('at¬ 
tillato addiiittma il i.tpo 
della banda, l.a notizia o 
stata ìminodiatamon’.c tia- 
sinossa a tutti «li utile, della 
Interpol 1 (piali 01 ano 'tati 
mossi m fermento noi:l» ul¬ 
timi tempi da una nnp.os- 
sionanto sei io di finn (em¬ 
piuti noi nuiMM o nello ual- 
lorio di molti paesi cunipci 

Il «Colpo» tatti» dai poli¬ 
ziotti viennesi o dovuto .n 
gran parto al caso. Ksm han¬ 
no arrestato il Hosk nun’ic 
stava tentando di Iioi.m-j^,.! 
re una signora i> non h inno 
sospettato ili tiovai.-i di 
fronte ad un ladio di leva¬ 
tura internazionale se non 
dopo un lunghissimo inter¬ 
rogatorio. C'iatis Ho-k ha co¬ 
minciato con il confessalo di 
essere l'autore di van fur- 
tarolli ma p»>i. nel tentitivo 
di contestalo alcuno iccuso 
dei poliziotti si e tradito la¬ 
sciandosi scappare frasi com¬ 
promettenti 

Alla lino ha detto di ap¬ 
pai tenero ad una oiganizza- 
zione internazionale che con, 
duce una intensa o comples¬ 
sa attività" dal tradico di stu¬ 
pefacenti. ai ricatti, ai ùnti 
di opere d'arte. Il Hosk ha 
confessato di aver portato a 
termine ben 86 colpi in Au¬ 
stria, Francia. Germania, 
Italia e Marocco. Tra l’altro 

11 giovane tedesco ha ruba¬ 


to. enea un anno la. un qua- 
dio di Albrecht Dueier nella 
gallona < l.a Medusa » di 
Homo 1 a polizia ha .incile 
ai t ostato tre eo nphc l’el 
Hosk 

Il Iodio ha niobio lato 
pieziose ìndica/.oii, aul. in¬ 
vestigatoli viennesi -ul mo¬ 
do con il (piale vengono ven¬ 
duti i quadri rubati L.-i-tc 
tutta una ioti* d appa-«.o- 
nati e di interni.tei. ,ì. pit¬ 
tili a e scultura che fanno 
pervenire, attrai et so com¬ 
mercianti d'arte, le « o. Ima 
zumi » alla banda 11 quadio 


del Ducici i libati» a Homo] 
e stato venduto ad un pri¬ 
vato. del quale non si cono- 
sic il nome, pei una somma 
ingente 

I.Tnteipol sta indagando 
pei .lecci loie m* oltie olla 
banda della quale faceva par¬ 
ti* il Hosk ne esistano .litio 
specializzate in questo genc- 
it* di filiti o se invece si 
tratta d'ima unica oiganiz- 
zazione con dirama/ion 1 rei 
vari paesi emopei (111 inve¬ 
stigatoli. dopo lo anest.i del 
giovane tedesco, hanno co¬ 
minciato a sperale il] poter 


Si tratta di assassinio 

ucciso 

il decapitato di Rieti 


K' ri.ito ormai d. ' n * v. men- 
cc.-i’ato chi* 1 »• '*ii.*nii*o K .- 
niu-,1., .1 giovane iont.id.no di 
Coti..nello di Hu*. il cu c .- 
dovere tu ntrov-.i.» nin nò i- 
•nenti* mutilato in i"i i ni..celi a 
poco distante dal •> <*-e .n cu. 
ati.tava. e stato ucciso da un 
colpo di fucile da c .cct i. «p.t 
lati» alla testa da ria d 
/ i d due o t re li.et ’ i 

l.o scemp.o chi* del e.idavcie 
avevano fatto gli • 11 e gl 

animai, e Tavoli/ e.» s* ito ih 
putrefa/.om* del corpi* uni pi¬ 
stole lo aveva trov ito per ca¬ 
so in una forra nove g.onu do 
pi* Tassassimo! avevano reso 
in un pruno tempo estrema- 
menti* difficile T uvei lamento 
delle cause che avevano deter¬ 
minato la morto del Farinelli 
La testa, staccata dal busto, era 
stata in partieoi.»r modo sfi- 


g.i: i* i t.iii'i* che e occ.uso iri 
paziente l.ivoro d. mii'.i Co dil- 
i ito qu I-. ito me per :. co¬ 
sti u.ri . 

1."esame neei ivscop.co con*, 
p liti» ter. nelTlstViito di Me¬ 
li! cimi legale (1: Roma da: pto- 
fossuti, ('niella »• Ronchetti ha 
fugato ogni dubbio in rnl.o- 
giaf.a de! crinio hi :-.velato 
tiacee .nd.sput.bili .1 un toro 
pioilotto da II*, colpo sp.it. Tl» 
.1 bine:,ipoio con un mede da 
|c.tcc..i I boi il inoT’i* pie'di- 
t.uio li.iinment di p. omini 
(‘..tic cosi ugni siipposi/iuiie 
die Tuonili potesse c-scte ilo- 
ceduto per tnaloie .» che po- 
tc.-sc e-'eie stato colpito con 
un corpo contundente (lui la 
robusta costituzione del giova¬ 
ne Farinelli escludeva pero una 
1 simile possibilità 


mctti'ir un aigine aj dila¬ 
gale dell'attività dei l.iilti 
nei musei, minore fiducia, 
invece, v nutie elica la pos¬ 
sibilità di ieeuperaie le cpe- 
ì e g.a 1 1 afugate Qua Li e 
statile, infatti, \anin» a iìmie 
nelle ahita/ium iltq inlle/*.»- 
insti dove non e facile t li¬ 
liale Si tiatta per 1.» pili 
di grusM pe'sonagg] della, fi¬ 
nanza e dell'mdustria d'u’tre- 
(•ceaui' 

Nessun iistiltato han.in va¬ 
ti» Unni a le ricci che della pi*, 
li/ia ih Roma c dì Firenze 
per i fiuti denunciati Fallio 
giorno. A Roma, come adi¬ 
biamo g a pubblicato, nello 
anpartameuto della sigimi a 
Maria Luisa Yedovelh e -p.i- 
i ito un quadiu atti limito al 
Caiav aggio e i alligni ante un 
« San (liovanni > A Fne.i- 
ze. invece, e stato inha'o mi 
diD'.nto .li glande valine, at¬ 
ti limito ..1 pittine damili ngo 
del '500 Fi an/ Floiis 

A Roma il « premier »> 
delia Nigeria 
occidentale 

Il Piiinu ministro delti Ni- 
gei ..i Occulent.ili* SI. \k.ntol.i 
.iccomp.ign.t'o il.ili.t consorte. t « 
g.unto ulT.ieiopurto di Ttuni’i*.- 
iio. piov enienti* du /.ungo, i 
durilo il: un .unco di linei 

Il Pumi» ni.lustro della \’ ge- 
i i.i Occ.dent.di* -. ineiritrer.i 
con un gruppo ih operatoli eco¬ 
nomici ilclTIst Ulto it.il.ano per 
TAfrica. quimh visiterà .1 »*on- 
tro di a—i-tenz.» ..gii ■tildeat; 
stranieri c -ara oggi o-p*o del 
ministro degli Ustori ini una 
colazione. ulTHotel degli Amila 
sciatori 


BOLZANO. 20. — Un inci¬ 
dente .stradale con conse¬ 
guenze terrificanti, si è ve- 
riticato oggi alle 14 sulla 
strada del Brennero. Cinque 
persone sono rimaste orren¬ 
damente schiacciate nello 
scontro che lm coinvolto in 
autocarro, una macchina di 
turisti e una « Lambretta ». 

L'autocarro con rimorchio, 
di proprietà di una ditta di 
Breintcnbach (Tirolo). ave¬ 
va effettuato un carico di 
cassette di mele a Laives e 
stava compiendo il viaggio 
di ritorno. 

Due chilometri circa prima 
dell’abitato di Prato Isarco. 
m un punto in cui la strada 
presenta curve e strettoie, lo 
autocarro imboccava una 
doppia seconda curva, che 
precedeva a sua volta un’al¬ 
tra curva quasi ad angolo 
ietto, procedendo a velocità 
sostenuta e tenedosi così spo¬ 
stato sulla propria sinistra: 
dalla parte opposta, sulla lo- 
10 destra, stava sbucando la 
macchina dei turisti una 
- Opel Record 1700 » e. a 
breve distanza la «Lambret¬ 
ta ». Il guidatore del camion, 
alla vista dell'automobile, 
che gli si parava davanti, 
sterzava rapidamente sulla 
destra e riusciva ad evitare 

10 scontro frontale, il rimor¬ 
chio però sbandava ancora 
più sulla sinistra e sbatteva, 
con estrema violenza, contro 
la «Opel» schiacciandola j 
contro il muro che fronteg-l 
già la strada. Sulla macchina; 
e sui suoi passeggeri, certa-1 
niente già morti o ridotti inj 
gravissime condizioni in mez-i 
zo alle lamiere accartocciate| 
tra il rimorchio e il para-, 
jietto. piombavano le cassct -, 
te di frutta che sfondavano! 

11 tetto della macchina e fi-, 
nivano per seppellirla 

I„i cascata delle cassette) 
doveva anche costare la vitaj 
ai passeggeri della < Lam-t 
hretta » due. che venivano! 
travolti e trovati irricono-l 
scibili, con le tede fr.ien<-' 
sate. sotto ad una montagna j 
di legname e di frutta. La 
« Lambretta ». dopo averi 
proceduto pei un tiattu sei*.-; 
za guida sbatteva contro) 
ima roccia. La corsa deH’au-i 
tocarro. lo sbandamento del ! 
limorchio e la caduta delle 
• assetto, debbono aver pro¬ 
vocato una specie d: cubi-, 
olismo: pochi metri oltre 
•ambre?’?*!:, sempre sotto le 
micidiali cadette. ■» eniva tro-, 
\ a?o un cadavere seminudo, 
r decapitato. Si tiatta del 
74e:ine Mocris/ K.n*:naer. 
marito della donna trivata 1 
cadavere nell'auto 1] tro- 
■tin. 1,1 urt i lo ha «cagliato 
lontano parecchi metri 

Gl’ al*ri qu.ittr-a morti so¬ 
no’ Bai.las.-a: re Hafermaver. ■ 
ìrca.tef. ». di anni 60 da Sho. 
o-ignnb. e Maria Sevvald inj 
Fin7;nger. pure 69enne. della) 
«te-sa citta, che viaggiavano) 
«ull.a «Opel*: Giuseppe Tro- 
cker. da C.'i-teLotto. dì 24 an- ) 
*i! ei H»-’.nni! Hitteìso.ogol. 
la Fé. 18 anni, entrambi' 
panet.ie'i cito vbaggiavano j 
-ulta - Lambretta » . , 


Sei morti in sei giorni nella capitale siciliana! 

Un altro edile ferito dal montacarichi 
è morto ieri nel pomeriggio a Palermo 


Una settimana di sangue 

Altri due morti 
a Velletri e Roma 


I funerali delle vittime incrociano il camion che trasporta un'altra vittima del 
lavoro, folgorata dalla corrente — Morto un lavoratore caduto nell'acido solforico 


Una settimana di sangue 
per i lavoratori romani: da 
domenica 10 vite umane so¬ 
no state stroncate da altret¬ 
tanti omicidi bianchi. 9 dei 
cmali avvenuti nei cantieri 
edili. 

Icii mattina la vita di un 
giovane di 20 anni è stata 
stroncata in un cantiere di 
Velletri; l’altro giorno è 
morto un edile, all’ospedale 


Altra 
condanna 
per la «spia 
del regime» 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 2ti — I m.ig.- 
s’.r.m della Corte d. appello 
i prt-s Jnnnarone. PC». Nico- 
si.i. c.nu* Rebuffo) hanno 
oggi confermato integral¬ 
mente la sentenza del tribu¬ 
nale che il 14 d.cembie l!»5t* 
..ssolse co» formula piena 
d.ilTaccu«a di diffamazione 
a mezzo stampa l’editore to¬ 
rinese G.til.o E.naudi *• lo 
scrittore antifascista Marnili 
Magin.. (pierei.iti dall’avvo¬ 
cato Carlo Del Re. più noto 
come -- La spia de] regime - 
Confermando ;] g.udizio dei 
pr.nii guidici. Li Corte ha 
oli rt*ri di*po-’o. come già 
stabilito .n prima istanza. 
eh>- g Do’. R“ versi un mi¬ 
lione di '.re a favore òri 
ij'.iore’. pe.- -pese e danni 
morrò. X.atur T.m**n’e l'ex 
'[<.a deìTOvra dovrà sbor¬ 
sar.- anche le spese rel.it. \e 
a; due dibatt.menti. Al pro- 
ci ■-«,* or.,;;,» presi-nt. come 
chtemor. dehVd'.tore e dri 
Magni: gl: .awoe.it. Gug.;c;- 
rr.o (lituo e Chiudano P..- 
• rono d. p.ir’e c.v.ie per - .a 
sp: i dei ree.me - er.i Ta\- 
-. oc.w Arru. di Roma 

l.a vicenda e nota II 
marzo 1 PóT G.ub.o E.tiroidi 
pubblio.<v.. un volume, .rà.- 
tot i*o - No fascismo -, 
raccoT i d. testimonianze 
pr»*7io*e sul per.odo infausto 
d» 1 ventenn.o U n capitolo 
di tale libro era «tato «cr.’to 
da Manlio Mas.ni. ed .n es=o 
s. parlava d.ffus.,m*-nte de’, 
commercial;?’ i Del R.* che 
vendefe ai.'Ovr.i . nomi 
d.-c.; '.ppar*er.er.t. 
mer.’O - Gius! z.a 


di San Giacomo, dove era 
stato trasportato dopo che 
era caduto in un cantiere di 
Trinità dei Monti 

L’edile Frullio Frontini di 
20 anni, abitante in via dell 
Corso a Velletri, e precipi¬ 
tato da un ponte dall’altez.z.a 
di 10 metri, mentre stava i 
manovrando un elevatore per 
il materiale. Il ponte non 
era munito delle necessarie 
« spallette » di protezione. Il 
giovane, subito soccorso dai 
compagni di lavoro, è stato 
trasportato all’ospedale civi¬ 
le di Velletri dove giungeva 
cadavere. L’incidente e av¬ 
venuto in un cantiere della | 
impresa Otello Cipollati che 
sta costruendo una palazzina. 

Sul posto della sciagura si 
sono recati il segretario del¬ 
la Camera del Lavoro di Yel- 
letri. Virgilio Biserna. e fun¬ 
zionari del commissariato che 
hanno aperto una inchiesta. 

Il manovale Luigi Mattci 
di 42 anni, abitante a Ciam- 
pmo. e morto l’altra sera al- 



l’AI.EUMO — I vette or fimi e In vedovo delimiterai» edile Trodrtlin». uno 
per lo indilla del inontoearielii. \ iriiu» all.» tiara del loro congiunto 


degli 


operai morii 
< Telefoti» I 


(Dalla nostra redazione) 

PALKRMÓTio — F'Lpp*» 
Monca da. uno de gii aiterai 


l’ospedale di San Giacomo! rimasti feriti nel cor*o della 
| dove era stato ricoverato il, scia (tura ieri tiratasi ieri in 


23. dopo essere caduto da una 
altezza di 5 metri menti e 
stava lavorando in un can¬ 
tiere. m piazza Trinità dei 
Monti. Tutte le cure prodi¬ 
gategli dai salutai i del ni»- 
soromio sono state vane: il 
Mattei decedeva a causa del¬ 
le» gravi lesioni interne che 
aveva riportato radendo 


il | scia (tura 

ca nhert 


Un cantiere eiltl,- di ria Li¬ 
bertà. è morto nelle jirnne 
ore dì n(j(ji. rri seguita alle 
gravi lesioni riportate II rul¬ 


lio a desiare gravi pretn-eu- 
pa:io ni 

Sempre nella giorna’ i di 
oggi, inoltre. >r «• vei ibcat.i 
a Palermo una nuora dupli- 
<V semolini sul lavoro: un 
operaio di sed’d anni. G <»i- 
cbino fìron-'tu ». dipendente 
da nn'nnprt *a che esercita 


mero delle vittime maciilla -1 rf eommen io della sabina 
te dal montacarichi prec’p 1 -j esf rat la dir fondali maron. 
tato dall'altezza di sedici | e stato foloonitn ila una po¬ 
mari. e *alito cosi a quattro j trnt’ssinie '■raririt detterà 
Le condizioni ilell'altro ter*-j,- ( / è mono «i/ r colpo J'n al¬ 
lo, (ìnrtann .-lir/fo. ronti"ni!-> t'o cu,i eouip<ignn ,/j la * ir ». 


V’ncenzu Sparlata, ili 42 ai i- 
w. ha riportato, invece, gra¬ 
ti u tinnì ed è stato ne ire- 
rato nell’ospedale di Y’Ua 
Soàii. I sanitari si sono ri- 
seri ata la prillinosi. I due ìa- 
i oratori sono rimasti folti i-i 
rati mentre manovravano un 
trasportatore »•’ nastro •■•dlo¬ 


ca to 
1 ' ». 


,1, 


« (Juut ? r» > 


n 


siti aio 

al l'orlo 
frattanto questa muti *»<;, 
presso il Centro I ra u ma r < do¬ 
glio. dove si trovava r'<•ore- 
rato. e deceduto un operaio 


Una singolare assise di scienziati di tutto il mondo 

Poppaioi per tigri e pesci contraerei 
studiati ai convegno degli moo a Roma 


del ('autiere S'arale, i! ein- 
qaantaseienne Francesco Ma¬ 
niscalco. che nella mattinata 
di ilomenivn scorsa, mentre 
lavorava, era precipitato in 
una vasca incita di acido sol¬ 
forico. Francesco Maniscal¬ 
co. che ricopriva la (pollili- 
va di Iuncliistn, era stato adi¬ 
bito, nonostante le sue pro¬ 
teste. al riempimento della 
vasca. Senza occhiali, nè ma¬ 
schera d’ protezione, l'ope¬ 
raio. dopo (illuni minuti di 
lavoro, e stato investito da 
una zaffata dt vapori' tossi¬ 
co. ha perduto j sensi ed è 
precipitato dentro q grande 
serbatoio I.u sua straziante 
agonia si è protratta per sei 
giorni (Questa allucinante 
sequenza ih sciagure mortali 
(sei morti m sei giorni'I for¬ 
nisci' ila sola un quadro si¬ 
gili fì< ulivo dr quali siano le 
condizioni indie quali si svol¬ 
ge il lavoro nei cnntii -t r 
j rii*//,* fabbriche di Faìcrnm 
! rarr’ funebri, eoa sal¬ 
me di Antonio Tritile!!' no e 
idi (ineritilo D'Antoni hanno 
! lasciato, affiancati, il Centro 
i traumatologico dcll'l.X AI!.. 
tal viale d»*f Fante, verso le 
on' 12. Frano seguite dii un 
interminabile , orfeo conino- 
sto dai familiari (Trndctti- 
‘ no lasca «effe tigli. /)' \ntion 
1 tre), dagli amici e ila una 
lolla di In voratori edili and¬ 
iti dei niiah in abito da lavo¬ 
ro e coii le biciclette a! 

! r o Frano presentì una rap- 
\ pre-eutanza <lei sonine.ito 
edili eoa q labaro dcll’orgn- 
i "zzaz’one. numerosi ihr- 
Ipeufr sindacali ed il compil¬ 
ano onoreride M’ceh. scure- 
I fono della ('ameni dei La¬ 
voro Il corteo ha nrrrorsn 
vale del Fante e guizza 
Leoni dove >» •* sciolto Per 
una impressionante 
denza. men're •! corteo * r, - 
l’iebr,- •;!’rei er<ava mazza 
! Lei or. >■ trecciato por-: 

| sfatile ed a futfa i e'‘ir:!a. 
i diretto al ricino <>«p. da’e di 
V'ì’a Sofia, l'autocarro coi 


l na giovane coppia di Fi¬ 
danzati tedeschi (* stata 
condannata ieri dal tribu¬ 
nale di Roma per atti e 
comportamento contiari al¬ 
la moi.de Wilhelm Hogei e 
Cì i-«*1 l.i Weipuke. infatti, 
dinante il Imo «oggiomi» io. 
ut.ilio, la M-oisa estate si ic- 
M‘u» colpevoli i ispettiva¬ 
mente ili lavoi ('«giumento 
e ili atti i»m imii in hlogi* 
pubblico 

I iluc ci ano v emiti m Ita¬ 
li.» |u*i una lueve vacanza: 
pm si ciano mtiattenuti nel 
no.'.tio |>aese piu di quanto 
non avessero in pi credenza 
statolito Ben presto ì pochi 
denaii che avevano portato 
dalla Gei mania finirono e 
la copimi si trovo a Roma 
•«enza pm mezzi. Nonostan¬ 
te ciò deciseti» ili inuanete 
aiicnia e per pagaie il con¬ 
to dell’alhe rgo escogitai olio 
un -ingoiare sistema sug- 
gi iito il.il luguzzo -tesso: far 
ulti attende la giovane Gi¬ 
sella con amici occasionali e 
av v alci si .lei ilenaio cosi 
guadagnato per continuare 
a lare ì ttii isti 

II metodo eia piuttosto 

.scontato: mentii* la donna 
attuava con la .sua avvenen¬ 
za Tuttenzione degli uomini 
in cena di facili avventine 
il tidan/ato faceva da « pa¬ 
li» » sui vegliando il buon au¬ 
lii.unenti» della luciosa atti¬ 
vila Campo d’azione ì -olili 
posti: Villa Borghese. In 

Passeggiata Ai cheoluen... i 
Lungotovi*! i loiu.im 

Questa attivila min -, lo 
alcuni* settimane l mi scia 
Gisella Wetpoke fu sotpte- 
S.I m uno ilei viali di Villa 
Borghese e tu tiatta ì n al¬ 
lestii. In sua difesa accorse 
.-ubiti» i 1 solerte fidanzato 
che. piuttosto vivacemente, 
tento di oppotsi al fermo 
della giovane e icagi con 
violenza aU’a/ioue degli 
agenti che trascinavano in 
questura il suo unico mez¬ 
zo di sostentamento. N’atn- 
lalmcnte fu piesi» e tradot¬ 
to anch’egli nelle carceri 
intimile in attesa del pm- 
ces.so. die ha avuto luogo 
lei i 

li tnhiiuale ila condanna¬ 
to Whlelm Roger ad un an¬ 
no e quattro mesi di reclu¬ 
sione per il ìeato ili favo¬ 
reggiamento e la sua amica 
(liscila Werpoke a due me- 
-i di lechisione per atti 
osceni in luogo pubblico, l.a 
ragazza potia usufruuc del 
beneficio della comii/ionaie. 

Dice 

il tedesco: 

« Italiani 
ladri » 



Wilhelm Roger e Gisella 
Werpoke li» tribunale 

gaio il suo malumore m un mo¬ 
lli» che ha susci’ato il risenti¬ 
menti» il dee. ii»* persone. 11 
Uro? ha rii ifi attaccato ai 
vetu della sua vetiur.i cartelli 
dal seguente teiioit*. -Gli ita- 
Laiii Mino tutti ladri - - Abbas- 
m> gl'.'.aliali: Questa wicon- 

* rollata manifestazione di ran¬ 
cale lo hi messo ne. guai per* 
eli»* una piccola folla di e.tta* 
din., offesa d.f.Tingiusto ap^ 
pre/./amenio. ila ri-agito minac* 
e.alido il tedesco. K’ dovuta i»i- 
tervemie la poliz.ii per calm.iro 
le acque e p *r convincere :t 
Rr .ss a togliete dalla sua auto 

. 1*. I T \ ‘ \ I. 

L'increscioso episodio s. »* ve¬ 
rme.»*.o T.iLro giorno in via Po 
d. iv ani. alla s»*de deil'Amba- 
sc...ta dell » (ìerniatl.a d: Domi 
dove Roman Hra«s >. »*r.i re- 
| e..'.* pe*- protestare Egli si ò 
il mieli: 1 ’,» non solo per .1 furto 
. ! idr: g'.; ivevano por'ata 
vi» uni liors.i contenente due¬ 
cento in irehi, uni r.-.dio a rran- 
sicnr e un» - e ina earburan- 


Tll c t* eiirio tedesco, 
r.tii'euiie Roman llr.i- 
ha!o degli oggetti che »\ 
lasci.»'»* "• .1 » sii.» aut»), ha 


•T' i- 
ieru- 
•v a 


P 


formttir.i di l'Jl) litri! 


.li lieti/.na — m i anche per .a 
flemma (chiamiamola cosi> con 
’ i quale 1 . polizia aveva ac¬ 
colto 1 i -u i domine a 


Momenti di terrore 


Precipita un «jet 
nel cielo di Vada 

Per uno dei piloti il paracadute non ha 
funzionato - E* un mezzo della NATO 


mov .- 

I.iber- 


T.Vtti?’-*> de! rv’rion. Wat¬ 
er Ilammc:ìt*. d. I in-bruck. 


«tato :»»rmat 


Nella 


« Opel 


rr-ii dell* 


I.'ep,sodio e 1 » f -.n,.gerita 
..’tiv.ta d: Carlo del R.» ven- 
r.»»ro Tr.i’t.v. con ..bbondanza 
d. documentazione da Er- 
::»»'*.» R'i's. r.e! ’. )»ro int:’i- 
iaro appun’o - l'na ?p;.« del 
r.'g me 


La tcrruorcyioiuz'onv delle 
cicogne durante il periodo del¬ 
la cara, il eomporhimvnto dei 
uonlla nei primi men di r fa. 
la iJlrGOi.n r d:n di alcune rpr- 
ra* d; (.minali rari, n,indenti¬ 
ti dalle battute di caccia de.le 
tribù (ongvlesi. !'utilizzile.onc 
delle mc.'er e piasi che per la 
fabbricazione di recipienti e 
ri. poppatoi per l'alimentaz,o- 
ne (leali emmah alleva:, in 
rcttiri’ò. f.pr ; comprese. < 7 ».e- 
<d altre di cine di argo¬ 
menti henno impegnato j <*r 
tre piornt (dal 2’t al 2i> veireni- 
b re > i d. rettori ( J; ijiardini ZOO- 

log c- d'Luropa e d'Amvr.ia 
n.m.t.st v. ronj»..(('» n Homi 
I] cono l’esso ha coinciso -.on 
la celebrazione del 20 un» - 

;Tri„no dei!.: fondazione tirilo 

zoo di Poma che, diretto prr- 
• en'emer.te da! p r iife< mr Kr- 


- men»i» H'onz ni ; ma .a i r a'o 
ne' Ioni,.no !'>!! 

tll- i 1 rupi . hi ; na lì. 
lsperia. T i = : li sri»’ir** naturili 
»* "e-. n.-r;.* h, : p,j rfec ii/j'o 

'..! I l’O'l d l’H *1: e tizi Olle. ; 

’dire’to'. i o» dei pm f.in,o ; 
| pi a~d n. zoologici del mondo 


che sono remi’, da f'opegg 
phen. Rotterdam. (ll..saoii. Il- !. 
smk . ftrico’ y.ur.ao. Ber mo. 

Yars, ir*,:. .Vor imber,la. yiladel- 
n :. Parigi. S .tnronio de! Tv- 
ras. ChCìte- Seu' York. Pr ; j j. 

('o'.mv.e., D ibi no <* Vino ! In 
(juest'ultima citta » ma.ir- - 
sror.i* ouij; i crtnijri’uMI < he 
conr.nne r,.nno sro’ae'c ir 

loro re’az.on: srmnt'hche , d 
l in m. nist rati ve Tii"t o lunedi 

• crn'.hc. .le jl:< crnt’na a 
sono si..ri "ri.’ 1 : . da p 


(he lo: r. SU le i onfe r.’r.ze e 
interi enti i o’nprcn sib. li anche 
a per.une .. :.o’n'ament, spro’- 
t ednte di pr, piraZone sp.-r- 
’.e.i sulle f, 'ofm. #- ii* «o»*i- 
gortume n’n degli .n ma '; ;> u 

' ' r<. ni 

I na vo.': a i. ora non «l »• 
po’.j'o f ire ; omno d< T.Con i- 
Si ere che l,. -ralta supera d 

u'i.n lui]: !.: '■minti.:, guai io, re ».« lliugua 
della v fa e della t » i-1 |> r oble ma di 


coloa deg’ ammali ! 


P » na '.ilio a l * .» 
ah.: ohm d un t.iipol^re tJ . . 
si e- i- Torores ..u alato' tii 

(Hi }.a parlato il prò 1 Ilei e.r 
ii Zurigo Q te.To un.male h,. 
u il tur oso sol• ma p> r i ^ t r u r . - 
re - ii,(l|.» .• ; ii.utierjd; i ne 
.trr.o il suo i bu preter * » Il 
• iofores-. dii b rg io pesce. , ,. 

( oro.» ri.oc t* .1 
"err .'e ah m- 
< he to 'ano pe' in..' 
A p. tt.l p .Za r.'ernen'e ov’o il 


• ni. c »’r:ef.j 
3 r i:o’n<*nri che 
la’, si ,■ un tu 
li r ; empiii-.’ 


ni a vivitela ed i f> mentir r. 
1 di t'attazionel Ijg'.l.r.e 


ponili e ... rj’" ne. j do. 

igr provila-, m q ( rt; : g o'n | p »'.'o de’l'ac'i .a eh,- 
r.e'de. sa!: fieli.: collez ione o r -jp.:s'i i alando sop r a 
ir.to'.ouica de', '-hisen ,}• Zoo.i>-]po: quando la i < 

(Ni di Bb’ii'i. ». no strano am- 
b en'e dove sono radunati m 
mpoii'c e.rr ne centinaia e 

li or. elh unbu.'iiiN?. 

"» ». .il,'»* argille, da; 


coni un ss, ri.» 


suo ia- 
- no m - 

b ird,: - (On uno sch.Zzn d !t- 
q mio che ah t .o'.csce dall.: 
bni i.i »• f)i<’ e> j’’ r»t ,e. h,,i 
prontanienle i on la {meda m- 
i ischio:.:’ una specie di .n»i- 
’r..er.a ,;.J uso e consumo r» r- 

t sonale, ìnsomma 


il hurdu i due operai 
udgornj < duPti corrente e’e'- 
tr'va gl molo * Quittirn ven¬ 
ti > Come abbiamo detto i.l- 
l'ni’Zio. uno tb'i due operai 
(iitingeva aìì'ospcdulr a n m- 
dovere Ir passaggio del ca¬ 
mion noi il dolora nte rar-co 
umano ha suscitato uu’«»edu- 
ta d- commozione e di rolle¬ 
rà tra ({nauti nrrnde’-r.no 
parte al corteo funebre la 
salmo deU'opernin Sai retore 
In Mnn'e e mossa, pure e’’e 
ore 12 di oiw'. da una r '".'»iJ 
de 1 ’’ \ Uiergher’it. hi poii'.’ i.>i 
~or.a dove l'operaio ah'tv re 
V trasporto funebre del¬ 
l'operaio FA inni» Moneadg. 
'livree., è avvenuto ne', p<>- 
mcriQp'n alle or,' 16 

n%N'TF ANfill IVI 


(Dalla nostra redazione» 

LI V ( >R\< >. 29 — l u av .i>- 
gctt>> militino .linci h .ino c 
pici qnt.ito n i ì mattina a 
p-ichi» (ioitin* di moti i ii.il- 
Fahitato ili \ ad.i. fia/ioiic 
del i «umilio ili Ro.-ignano Ma. 
i mimo 1 n.i di»: duo piloti 
i ho ciano a b«»!iIo, il i.ij».- 
t a ni» W. L. Um-( he»! e mol¬ 
to. inflitto Folti»», il ui.ìgg.»'- 

10 Alhcit \\ mclciiian «• .-co- 
-o icgol.iimento a tolta c»»u 

11 pa'.icaiiutc I.'.ieieo c t 
ilu'o a enea 30 molli il.ill.. 
via Amelia, al cclitio di un 
ti languii» ai cui voitui vi -ti¬ 
no una i a-a colonica, in.a 
tabbricu di inii-crvi» alimon- 
’.ui. i ile a qticlF»»ia ci.» pie¬ 
na ili » p<»: a.c. c un iii-* ’ :• 
hutoi. <li cai huranti (lolla 
* K--o » (.»n un alilo grup¬ 
po ili .«luta/.oni l’ut avanti. 
p:op:,o in pi •■-ognuni ut»* 
dolla l'ut a biniti. la qu.ilo o 
i adulo F.u-ico. vi eia il grò-— 
-» mi.lio in abita/mi), ui 
\ .»d.i 

Molto pt-i-ouo 1 anno -o:i- 
t.foi Faoio.» volino giu sibi¬ 
lando. Sono stati uditi i n*l- 
pi socchi dolio i.irtucce lot¬ 
to osplodoio dagli sios-i ju- 
I»«Xi. poi cspolloro i ri-potti- 
vi sodili nioiitro i duo cur¬ 
ii volteggiatane» .nuora ’u» 
.ma. Farle» ha puntato il 
mu.-o ni ba-so o > e sdii lu¬ 
tato .d -nolo eoa una sorda 
«—pio-ione», sviluppando una 
vasta fiammata che in pori.: 
minuti ha t nibom/zato tutte 
lo pi.»nt«» ,» Foiba por poi.» 
pili di una dee ina eh :Ue*’.:i 
intuì ilo 


I duo piloti i‘iaiii» caduti 
! qualche* iontiii.ua eli metri 
.puma. Il capitano Unisciteli 
t ha cominciato a iute.ire iu 
i aria, .incoia allacciate» al 
| seggiolino, mfiitie il para¬ 
li uduto -i scioglieva. A causa 

di cu», lo ioide del paraca¬ 
duto -i sono avvinghiate al 
.-uggiolino o hanno impedì»* 
t.» all'ombrollu di aprirsi 
Mentre precipitava, il pilo* 
t.i o -tato visto tentare an¬ 
co:. i ma invano, di liberar- 
-i del seggiolino. Poi e an¬ 
dato a schiantarsi contro un 
pino, rimbalzando in un fos- 
-o dove* «• rimasto semi sont- 
* inciso n» Ila melma. Un uo- 
j in», tale Attilio Kosim che 
lab.’..» 1: vicino o Fila visto 
■ . .idei o. •* e»*' -»» mimediata- 
j monto, ma l’ha Dovalo gin 
| morto 

II magg.mo Wmcleman 3 
l-ce-»» a tona -ano u salvo. 
! Giuli.in.» B.iz.'itu. mi impie- 
! gat.» dolla Solvav o corso 
I vor-o di lui. l’ha aiutato a 
j liberarsi del paracadute e lo 
! ha trasportato eon la propria 
ialite» in paese» 

ì I duo piloti erano partiti 
! da Napelli diretti ad Aviano. 
Hanno cominciato ad avere 
lìdie'" noie al motore nei pres¬ 
si dé»llT*ola d’F.lba evi han- 
, no te ntato tii raggiungere 
ì l’aeroporto di Pisa. Nei prcs- 
-i et: \ .nia. il reattore si e 
bloccato del tutto e sono sta¬ 
ti ciistretti a lanciarsi, dopo 
[..vere e orca’..» d: indirizzare 
'alla meglio l'aereo verso un 
j punto nel quale non vi fos¬ 
sili* abitazioni. Ce l’hanno 
! tutta per poco. 
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II. NOTO CT.NTKO UNGI ISTIGO F STF.NOl.IN'Gt'ISTICO INTERNAZIONALE 
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breve tempo all» r»n»«een/a perfetta della lingua prrseelta 
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SPETTACOLI 

Rita in vacanza 



La stagione ’61- 9 62 del complesso milanese 

Novità e riprese 
a l Piccolo Teatr o 

Tornano «HI nost Milani) r « Schuryh )> — lincili « Arthur Miller 
in un solo spettacolo — < r Knrico IV » tli Pirandello in anteprima il 
5 e 0 ottobre a Venezia — 'J're. opere inedite di autori italiani 


(Dalla nostra redazione) tfa rii Ricordo di due lunedi di (nude ultimo im-a-.-ò un an*i- 

- _ Arthur Miller (farsi- una delle tipo di 000.000 lire. Ni-lFiiimii- 

MILANO. settembre. — -Yef cose più belle dello scritture nenza della inesca in npt-r.i 
corso di una conferenza .'.unii- americano.' una papilla pene- dello spettacolo, il Quartetto 
pa, Paolo Grassi, condirettore trantissimu e struggente sulla Cetra- comunicò alla •• Coni- 
(con Giorgio Strehler) del condizione umana ricali Stati pagina italiana spettacoli» di 
Piccolo Teatro di Milano, .ha Uniti) e l/eeeeziono e la regola non voler partecipare alla tour- 
reso noto il cartellone per la di Ucrtolt Brecht, //accostameli- né e artistica in (pianto non si 
stagione 19GI-G2. tu non risulterà casuale. Lo riteneva impennato 

Pilli ha tenuto a sottolinarr spettacolo composto di due te- I)u «, , 1 ; 


Imminente 
debutto 
di Chiari 
in America 


NEW YORK, 2!». — Walter 
Chiari farà tra breve l’atteso 
debutto negli Stati Uniti, quale 
interprete principale della com¬ 
media musicale The (tua li/e 
U„a vita allegra) ispirata al 
testo teatrale di Arthur Sch'iit- 
zb*r Anatole. The gag li fa verrà 
data il 2 ottobre nel nuovo 
Fischer Theatre a Detroit, Mi- 
j chigaii: dopo una breve tournée 
, - di rodaggio-, la -prima- a 
. New York avrà luogo il IH no- 
i vembro allo Scliubert Theatre, 
- che lia già o-pitato molti altri 
i successi teatrali. 

Prodotto da Kermit Dloom- 


\che sarà questa la quindicesima 


metterà 


confronto 


stagione dell'ente, il quale si drammaturgie cosi div’rgeiui e 
è ormai fì/frrmato come uno dei p ur così significative della no- 


più importanti istituti lentrali stra contemporaneità. 
del mondv. F.sso ha oggi al suo Al Castello Sforze .co. infine, 
attivo S!> spettacoli, con un io- verrà allestito un grande spet¬ 
tale di :M2'> rectte. delle tpm'.i taralo all'aperto, con II conte di 


f ,, * • li# wu i imi ( i/iinnit- 

due q '!' ,1 P, a C -" S,> <h V \iu-n Kurden, che ha messo in scena 

V tracio, svoltosi il 7 tannino ? A . I4 . . # 

“ «* nel corso del quale i giudici 1,1 America molti lavori, fra t 
* 10 " mandarono assolti gli imputati. < l u;, l> R diario di Anna frttnk, 

Anna dei miracoli e L'allodola 


accogliendo la tesi 


difen¬ 


sori del -< Quartetto - : ipio-iti so- di Ariouilh, lo spettacolo è opera 
stennero che, essendo la forma- di Fay e Michael Kan.n, che 


2054 a Milano, 541 in GG città 
italiane, 424 in 10.1 città di 2G 
/tarsi stranieri. 

Primo spettacolo del nuovo 
unno teafcrule del Piccolo sarà 
E1 nost Milnn di Carlo Bertolaz- 


in GG città Carmagnola 


Manzoni. 


/ione artistica in questione - un hanno 


città ai -0 in previsione di una duplice 
attività. nella nuora sala che 
del nuora tutti si augurano il Piccolo avrà, 
iccolo sarà 0 ‘ n quella tradizionale di via 
!» Bertolaz- Hovello, Paolo Grassi Ita un- 


complesso artistico inscindibi¬ 
le-, il Chiusami e i! Savona 
non avevano la po-sibilita di 
vincolare il rompi* -.-o ma solo 
se stessi. 


' e Mie 
scritto 


copione 


musiche e versi di Arthur 
Schwartx e Howard Ilici/. 

I.a « partner •• femminile di 
Walter Chiari è Barbar i Cook. 


zi. Messo in scena alcuni anni nunciato una interessante ini- 
fa e riallestito per una tournée ziatira. Al Teatro dell'Arte, 


Il verdelli, non -odd,sfece ov- ( *he di recente ha terminato un 


nella scorsa primavera, al Fe¬ 
stival ili Bologna e a Roma. 


concesso dal Comune, il Picco¬ 
lo curerà l'allestimento di tre 


Rita Hayii-orth a passeggio per Roma in compagnia del¬ 
l’attore Gury Merrill, ex murilo ili licite Davis. I/attrlco 
americana, che ha divorziato recentemente por la quinta 
volta, si trova nel nostro paese per un periodo di riposo 


Questo il cartellone 

dei concerti di S. Cecilia 

La stagione sarà inaugurata il 2f) ottobre 


dove ha ottenuto un successo commedia di autori italiani: 
di eccezionale rilievo, questo I/equipaggio della zattera di 


dramma verrà dunque rlprago- Alfredo 
sto al pubblico milanese. F.sso l>iu--otu 


Bulduvei (che si è 
al secondo posto nel 


l'Arte ''inmento i t : tolni. della • Com¬ 
pierò- P, :, unia italiana spi !t icoli », che 
ili tre ricorsero, provocando l’odierno 
alluni: dilntt-mento di sfondo grado, 
“ra ili 1 e rm ; tic del qu.de i giudici 

,s{ hanno condannato .1 « Quartet¬ 
to uni tu C etra -. 


suo impegno biennale nella rom. 
media musicale The ni trac man. 
Anche Jules Munshin. noto co¬ 
mico americano, e tra gli inter- 


i guidici miro americano, e ira gii liner 
- Quarfet- preti. La coreografìa è s'ata .af¬ 
fidata ad Herbert Ro>s. 


fu 'tolto dal cartellone, ver osi- recente Premio Rivivone); Nero 
gonze di repertorio, a sale estui- ** bianco al (piartiere di Ratfae- 
rite. Il Piccolo Teatro ritiene te Orlando: 11 re dagli occhi ni 
quindi giusto, ed am be noi sia- conchiglia di Luigi Sarzunn. 

, mo d'accordo, ridarlo. Unica hi passalo il Piccolo, al fine 
variante sarà questa che nel di favorire un repertorio ita- 
ruolo della protagonista non vi liana avvicinò illustri scrittori, 
sarà piu Valentina Fortunato, da Moravia a burattini, conrin- 
(lu quale, sposatasi la prlmave. rendali a scrivere per il patro¬ 
ni scorsa con l’attore Sergio scenico. I risultati furono in- 


Riparte Brazzi 


Finitoti i, aspetta un bambino), 
ma Valentino Cortese. 

Non è soltanto, tuttavia, per 
queste ragioni esterne, di un 


| tcrcssant i. ma non lasciarono, 
in realtà, una trarrla duratura 
nella storia recente del teatro 
italiano. Ora. il Piccolo sceglie 


La prossima stagione in abbo¬ 
namento di concerti sinfonici 
dell'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia .avrà inizio il 2!) 
ottobre nell’Auditorio di via del¬ 
la Conciliazione, e si svolgerà, 
per complessivi 41 concerti, sino 
al 6 maggio 11)02. La stagione 
dei concerti di musica da ca¬ 
mera nella Sala dell’Accademia, 
si svolgerà dal 15 dicembre 1001 
al 23 marzo 1002. per comples¬ 
sivi 15 concerti 
• I/elenco degli artisti, in or¬ 
dine alfabetico, comprende - 
per i concerti all’Auditorio — i 
sòguenti direttori e ; olisti. Di¬ 
rettori: Herbert Albert. Ernest 
Ansermet. Takashi Asahina, 
Carlo Fra nei. Alceo Calliera. 
Fiero Gamba, Igor Gjadrov. 
Vittorio (ini. Paul Hindemitli, 
Àladar Janes. Antonio .laiiigro. 
Enriquc .lorda. Paul Kl»»eki Ki- 
rUl Kondrasein. Efrem Kurtz. 
Armando La Rosa Parodi. Fer¬ 
dinand Leitner. Pierre Monteux. 
Goffredo Petrussi, Massuno Pra¬ 
ticità, Georges Pr.Mre, Fernando 
Previtnli. Paul Strau-s. Otmar 
Suitner. Ulrich Wcder. Carlo 
Zecchi. Solisti di pianoforte: Ga¬ 
za Alida, Tito Aurei. Arturo 
Benedetti Michelangeli, Robirt 
Casndesus. Lya De Barberi is, 
Mario Delti Ponti. Vera Fran¬ 
ceschi. Friedrich Guidi, Mau- 
reen Jones. Julius Katchen. 
Jacques Klein. Witold Malcu- 
zynski. Giuseppe l'ost'giioiie. 
Alexis Weissemberg: di Violino: 
Pina Carmirelli. Zino France- 
s^atti. Arthur Gnimìaux. Leo- 
nld Kogan. Gennaro Rondino. 
Isaac Stoni. Henryk Szering. 
Carlo Vnn Ncste: di Violoncello: 
Massimo Amfileatrof. Alfredo 
Stengel: di Faaot’o: Lotario 
Gioffrcda: di Flauto: Konrad 
Klemm: di Arpa: Clelia Gatti 
Aldrovandi: di Vari min: .T ek 
Conner: Compì'’..si: Tr.o it.dia¬ 
no d’archi 

L’elenco dei compir.-,-;! e de¬ 
gli artisti per la musica da «-.<- 
mcra comprende: Sovrano: Irm- 
gaard Seefried; Violinista: Re¬ 
nato De Barbieri: Compfrs-t: 
Coro della Cappella Satina, 
Duo Lydia e Guido Agosti (can¬ 
to e pianoforte*: Duo Gorini- 
Lorenzi (due pianoforti*: Duo 
Haendel-Weisz (violino e pia¬ 
noforte): Duo Poiilene-Duv.il 
(canto e pianoforte*: Ensembli- 
Baroquc de Paris: Festival 
Strings di Lucerna: Herbert 
Handt: Quartetto Carmirelli. 

Quartetto di Roma: Quartetto 
di sassofoni - A S i\ • : Quar¬ 
tetto Italiano 

Fra le prime i-'tvuz itti. nei 
concerti deH'Ace.idcmi.i si s,- 
gnalano- Bartòl:: Concerto n 1 
per violino e orchestra. F.ern- 
slcin: -The A ce of .anxiety,. 
per pianoforte e orchestra: Pro¬ 
teo: Concerto per p'-anoforle e 
orchestra: Drbm.su: Rei epigrafi 
radiche: Fiume: Ouverture: Che¬ 
liini: Concerto per trio e ou-h,.. 
stra: Girotondo: Guernni: Va¬ 
riazioni di J Bull: Ifimirmitlr 1 


Sinfonia •< Pittsburg : Mali pie¬ 
rò: Preludio e morto di Alar- 
beth: Martin: Concerto i>er 7 
fiati, timpani e archi; Mortimi: 
Sinfonietta: Milhnud: Concerto 
per marimba e orchestra: A ! iko- 
laj/ev: Sinfonia n !: Parodi: 
Concerto /ier fagotto e orche¬ 
stra: Prokofiev: Sinfonia n 7: 
liuchmaninov: Danza sinfonica: 
Stravinski: Danze concertanti: 
7,afreil: Concerto por pianoforte 
i* orchestra. Si segnalano inol¬ 
tre: Burtòk: Concerto il 2 per 
pianoforte e orchestra; Concerto 
per orchestra: Britten: Varia¬ 
zioni su un tema di Purcoll; 
Bruckner: Sinfonie n (ì (> n. tt; 
Casella: Concerto op. (51: Meren¬ 
dante: Duo concertante per due 
violini e orchestra: Pet russi: 
Récréation concertante: Probo - 
fier: Concerto n 3 per piano¬ 
forte e orchestra: Concerto per 
violoncello e orchestra: Urger: 
Variazioni su tema di lliller; 
Koiis.srl: Sinfonia n. 3: óYio.*.f w- 
kovic: Sinfonia n. !»: Stravinski: 
.leu de cartes: Bacìi: Passione 
secondo S Giovanni: Beetho¬ 
ven: Messa solenne: Bcrlioz: 
Giulietta e Romeo: Bruii ni.;: Re¬ 
quiem tedesco: Li set; Sinfonia 
» Faust • ; Musetti: Tre leggende 
italiche; Mortori: Requiem; Pe- 
trussi: Noche oscura: Pannain: 
Requiem: /'orciai: Per Goti 
und die Baiadere >■; Prosperi: 
-Concerto d’infanzia > : Strauss: 
Quattro ultimi canti; Vo/irl: lei 
caduta dì Wagadu 


successo che può essere ripeta- una strada diversa: quella ili 
lo e Tinnif/orito. che El nost favorire autori nuovi, offrendo 
Milnn viene ripreso. C’è un ma- (d loro copioni una adeguata r 
tino più profondo. Ed è questo: dignitosa messinscena, 
che la lezione drammaturgica Giorgio Strehler. ha detto 


contenuta in questo spettacolo Grassi, oltre, al riallestimento 
. ' è tuttora vrtlidìssiinu, ed è bene di El nost Milnn e di Srhwegk 
insistervi. La ricerca di un tea- nella eccomi;, guerra mondia- 
R] tra nazionale-popolare, non solo lo. curerà la regia di Ricor- 
l, ‘ sul piano del contenuto, ma un- do dj due lunedi e di I/eeee- 
J.‘‘ che su quello del linguaggio tea- zione (* la regola. Nella priniit- 
'• frale è quanto rimi attuale, te- vera-estate del 'GJ egli sarà im- 
-*• nata presente anche Li .-/nubi pcjpidfo nella Inrorarioac di ini 
'*• imboccata in questi ultimi lem- film, il - s '«o primo film. 

te ni il a //Iran unric ilelln itosi ra A. !.. 



troie è quanto mai attuale, te¬ 
mila presente anche la s'rada 
imboccata in questi ultimi tem¬ 
pi da larga parte della nostra 
letteratura, (faci primo atto al 
parco dei divertimenti, quello 
stupendo secondo atto alle eli¬ 
cine economiche, furono allora 
veri r propri - modelli - di regia 
Perdura anche la estrema at¬ 
tualità del secondo spettacolo 
che il Piccolo presenterà que¬ 
st'anno: Schwcyk nella seconda 
guerra mondiale. Dopo idi 
- esauriti- di Milano, ti sono 
stilli quelli di Roma e di To¬ 
rino. Lo Schwcyk. cosi ricco di 
suggestioni, di umori, cosi den¬ 
so di molivi polemici, spesso 
frainteso o non capito, ma ui- 


Condannato 
il Quartetto Cetra 
per uno spettacolo 
andato in fumo 

MILANO, 21*. — 1 membri 
del « Quartetto Cetra » — Lucia 
Mannucci, Virgilio Savona. Gio¬ 
vanni Giacobetti e Felice Chiù- 
sano — sono stati condannati 
per inadempienza contrattuale 
nei confronti della -> Compagnia 



tensilmente discusso, torna con italiana spettacoli» a risarcire 
tutta la ricchezza dei suoi temi. 1 danni, che saranno valutati 
Al terzo posto figura l’Enrico separata sede, e a pagare le 
IV di Pirandello, di mi sarà <l ' l'OmdatP «»' 

regista Orazio Costai e che ver- • 

rà dato in anteprima, al Festival, I quattri» cantanti sono stati 


drilli prosa di Venezia). Paolo chiamati in causa dai titolari 
Grossi ci ha - promesso - ima della « Compagnia italiana spet¬ 
tinomi interpretazione rritica del tacoli » in quanto responsabili 
testo pirandelliano, ragione snf- di non avere rispettato un con¬ 
fidente per una sua ripresa tratto, firmato con la succitata 
Al centro della stagione ’GI- società il 12 settembre 1955. che 
’(?:> del Piccolo, due - novità - li impegnava in una serie di 
assolute per l'Italia. Già annuii- spettacoli in diverso città d’Ita- 
ciatc nel cartellone di due anni lia. Il contratto fu firmato, a 
fa, finalmente avranno modo di nome d**l complesso, da; can- 
arrivarc al palcoscenico. Si trai- tanti Chiusati» e Savona, il 


I . ,4'>i , '/'ètflm 

I 



Telecamere in Parlamento 


Programmi rivoluzionati, e 
giustamente dobbiamo dire, 
por la ripresa diretta da Mon¬ 
tecitorio del dibattito sul te¬ 
lane.o degli Ester - .. Una ot¬ 
tima iniziativa, senza dubbio. 
I-i un momento cosi impor¬ 
tante per la vita del Paese 
e per la causa (iella Pace, è 
g.listo offrire ai o.ttadm; :1 
modo d: orientar,., e una d.- 
sfu;,s;one parlarne:!!,tre sulla 
pol.tica i-steia è l’oiV.isione 
migliore. 

Avremmo |)r<-fer.t,> *-h,-. :n 
omaggio alla serietà deU’.ir- 
gomento. la TV nnuncias-e 
ai picco!-. nie/.Zucc- con : qua¬ 
li : suo: dirigenti sanno un¬ 
ni. seri re ogni iniziativa. Ate 
b::mio notato, e Io avranno 
notato certo : telespottatnr. 
«qualcuno c. ha /'orsino te¬ 


lefonato segnalandoci il fat¬ 
to*. la frenetica attività del¬ 
le telecamere mentre parlava 
l'on. Ingrao. l/occhio della 
telecamera correva a spazia¬ 
re per la Sala, a inquadrare 
le poche file vuote, a sco¬ 
vare i deputati che parlava¬ 
no fra loro, quelli che ride¬ 
vano. quelli clic facevano se¬ 
gni ili d.n ego. E tutto por 
distrarre Fatteli/ urie degl, 
spettatori, per togliere effi¬ 
cacia alle co,e che t-: dice¬ 
vano 

l.’.itto un.e»» clic aveva 
aperte la serata. Oagi coman¬ 
do io di J. Il Priestley non 
e certo ile: luigi or. di que¬ 
sto autore inglese, del (pia¬ 
li* la TV e: presentò, un au¬ 
lii* fa. L'ispettore in casa Bir¬ 
illi g I.i protugon ,t.i sembra 


realizzarvi il sogno di tutte 
le massaie timide e vessate 
di questo mollilo Grazie nl- 
Fuitorvonto d. «ma amica 
provvidenziale, ed energica, 
la madre di famiglia appare 
letteralmente trasformata. Da 
tini.da. rassegnata e vittima 
che era s: fa autoritaria, vo¬ 
litiva. mette ; figli sulFatten- 
Ti. impartisce una lezione al 
• consorte, capovolge Forduie 
pr.iu.i di allora imperante E’ 
un trionfo, e e: sembra d. 
cap ri’ clic durerà più dello 
spazi»» d. un giorno Eletta 
Da Venezia ha reso con suf¬ 
ficiente evidenza .1 repentino 
mutamento d. clima G.usi 
Raspimi Dandolo ha for,c ec¬ 
ce,luti». stella parte n./ alt*, 
m toni far. c. , tur di 


Rossano Brani fotografalo ieri all’aeroporto di Fiumicino 
con l’attrice francese Suzanne Flanehctle. I due sono in 
partenza per gli Stati Uniti, dove saranno girati gli 
interni del film « GII innamorati devono imparare » 


I pianisti italiani 
in gara a Budapest 

Lo svolgimento del Concorso internazionale « Liszt- 
Bartòk », cui partecipano concertisti di venti paesi 


Iprogrammi Radio-TV 


il 


PROGRAMMA NAZIONALE — G.30: Bollettino del tempo 
sui man italiani; 6.35: Corso di lingua portoghese; 7: Gior¬ 
nale radio; 7,10: Musiche del mattino; 8: Giornale radio; 
3,30: Il nostro buongiorno; 9: Il canzoniere di Angelini; 
9,30: Concerto del mattino; 11: Cielo sereno: 11.30: Ulti¬ 
missime: 12: Canzoni napoletane moderne; 12.20: Album 
musicale; 12.55: Metronomo; 13: Giornale radio; 13.10: 
CariUon; 13,30: Piccolo club; 14: Giornale radio; 15.15; In 
vacanza con ]a musica; 16: Sorella radio; 16.45: Chiara fon¬ 
tana; 17; Giornale radio; 17,20; Nunzio Rotondo c il mio 
complesso: 17.40; Le manifestazioni s/n>rtive d. domani; 
17,55; I libri della settimana; 18.10. Na.-'Cita di un capola¬ 
voro: 13,25: Estrazicni del Lotto; 18,30- Settimanale di let¬ 
teratura e arte; 19: Il settimanale dell’industria: 19.30: 
Tutte le campane: 20: Album musicale; 20.25: Una canzo¬ 
ne al giorno: 20.30: Giornale radio; 20.55: Applausi a...; 
21: Il flauto magico; 21.20: Il girotondo dei travetti: 22.30. 
Ray Conn;ff c la sua orchestra; 22,45: « Pennacchi bianchi 
sull’Amiata »: 23.15: Giornale radio - Musica da ballo; 
24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 9.10: 
Allegro con brio; 10: Il Giramondo; 11: Musica per voi che 
lavorate; 13: La ragazza delle 13 presenta; 13.30: Primo 
giornale; 13.40: Scatola a sorpresa; 13,45: li segugio; 13,50 
Il disco del giorno; 13.55: Paesi, uomini umori c segreti 
del giorno; 14: I nostri cantanti: 14,30: Secondo giornale 
14,40; Angolo musicale; 15: Anele; 15.15: Orchestre alla ri¬ 
balta; 15,30: Terzo giornale; 15,45: Philips presenta; 16: 
II programma delle quattro; 17: Microsolco; 17.30: Evviva 
la Radio; 13,15: W. Mulicr e la sua orchestra; 18,30: Gior¬ 
nale del pomeriggio; 18,35: Il quarto d’ora Durium; 18,50: 
Ballate con noi: 19.20: Afotivi in tasca; 19,50: Il taccuino 
delle voci; 20: Radiosera; 20,20: Zig-Zag; 20,30: Le grandi 
orchestre di musica leggera; 20.45: V Festival della canzo- 
Italiana; 22,30: Radionottc; 23: Notizie di fine giornata. 


TERZO PROGRAMMA — 17: 11 Concerto />er strumenti a 
fiato e orchestra: 18; Stona delFOrdinc di Malta; 18,30: 
Musica di M. Regcr; 19.15: Piccola antologia poetica; 19.30: 
Musiche di B. Marcello; 19,45: L’indicatore economico; 
20 Concerto di ogni sera; 21: II Giornale del Terzo: 21.30: 
Concert»» sinfonico: 23,10; I,a Rassegna; 23.40: Cmgedo. 


LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi |0 sa? 

Dal Teatro dell’Arte 
al Parco di Milano 
Programma di giochi 
p: esentato da Febo 
Conti 

H«gi.» di Cino Toito¬ 
rcila 

TELEGIORNALE 
Ediz_ del pomeriggio 
UOMINI E LIBRI 
Novità librarie 
A cura di Luigi Sdori 
VISITA DI DOVERE 
A cura di Anna Ottavi 
e Luciano Zeppegno 
I - Francia 
LA SETTMANA NEL 
MONDO 

Rassegna degli avve¬ 
nimenti di politica c- 
stcra 

SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

A cura di Jader Jaco- 
belli 


Realizzazione d: Ser¬ 
gio Giordani 

20.30 TELEGIORNALE 
Edizione della seia 

21.00 CAROSELLO 
21,15 L’AMICO DEL GIA¬ 
GUARO 

S/iettacoio musicale a 
premi di Ter/oli c Zap- 
I*»ni 

Presenta Corrado 
Con Gino Bramien. 
Marisa Del Frate e 
Raffaele Pisu 

22.30 CENTO ALL’ORA 
Una trasmissione di 
Giuliano Tornei 
Terza puntata 

23.00 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

23.30 V FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA 
IN SVIZZERA 
Eurovisione: Zurigo 
Dalla Sala del Palazzo 
dei Congressi 
Prscntano: Hoidy Abcl 
e Raniero Gcnnclla 


BUDAPEST. 29. — K’ in via 
di svolgimento, a Budapest, il 
Concorso internazionale di pia¬ 
noforte •« Liszt-Bartòk ». li Con¬ 
corso. elle si concluderà il 9 ot¬ 
tobre. è stato organizzato, come 
è noto in occa--.one del 150- pn- 
niver.-ano (Iella nascita di Bar¬ 
tòk. Ad e<<o partecipano g.la¬ 
vali; pianisti <i. 20 Pacs : Ita¬ 
lia. Inghilterra. Argentili i. Au¬ 
stralia. Belga» Bulgaria. F i- 
nadà. Ccvloii. Francia. Guinea. 
Olanda. Giappone. Cina. Un¬ 
gheria. Repubblica Democratica 
Tedesca. Repubblica Federile 
Tedesca. Unione Sovietica. Tur¬ 
chia. Uruguay e Stat. Un.ti 
d’America 

Dopo quella unghere-e. I i 
partecipazione più numero i al 
Com-or-o è quella dclFlt.il i. i 
eu: colori sono difesi da O.’.'.o 
Caini I.uig: F uistinell*.. I ne.a 
Negro. Gloria i.aniii. G:**ifr *i- 
vo Monacelli. Marcella Pa-qu. - 
li e Giulia*! > Poropat f.’I* »! a 
alleile r.ippr» -entata n*'Il i (..li¬ 
ra» .ntern iz.oiade. dove tlginv- 
no i noni. d. Guido Ag e 
Carlo Zecch, 

Contempor *i e .unente al Con¬ 
corso ha avute in.zio la II C*»n- 
lert-nza di imi-.oologia dell'Ac- 
cadeniia u T '.gho~ese delle o • n- 
ze cui parte»*.p no em:n *i:-. 'te¬ 
diosi delFUiia.- e Sovie*:e.i. »tel- 
1 » Repubbl o i Democratica To- 
j dc'C.i. de!: *- lurch: i. d.-lFln- 
I gh.lterr.i. 1. t Culi. «ic’.lT*. - 
La. del B-le odia C--co-Io- 
, v.»vh..i. deli*»» .mia, d.-’.la cu- 
go.-lavai 5.-,; . Polon. «. d< IL. 
R»->m a »• .»'• ’.. ■ Sv.zz.-r i 

Que-t»* no*» oiio. co-nun.jue. 
le 'Ole ni.-.n.i» »t >z:»»n* con cu. 
Fi’nghvr. > r ,-,-rda i due 
»li nitiMo.-*'. I. -.*: e Bartòk. Mel- 
i te uian.f»*'* z . a: mus.ctl: si Mi¬ 
ni» g.à svo’.*e. .*i loro onore, nel¬ 
la pr.ni.o era . r.el Festa te scorsa, 
mentre altre -ono annunc.ate 
s.no all i line liell’unm» .n t.i**o 
.1 p i»"e_ _ 

Nessun risarcimento 
per l'attrice Mara Berni 

Mara Bern . ru*l consen¬ 

tì a un’agenz. . fotografica di 
farle alcune foto pubbl.citaric. 
Dopo qualche tempo Fattrice 
constatò che din* ri: quelle im¬ 
magini erano s» rv*ite a una dit¬ 
ta milanese per stampare car¬ 
toline. Poiché ella non aveva 
autorizzato l’utdizznzione delle 
foto por stampare cartoline. 
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Concerti - Teatri-Cinema 


TEATRI 


AHI.KCCHINO: Riposo. 

ARTI: Riposo. 

IlOltUO s. SPIRITO: C.la D Orl- 
glia-Pdlmi. Alle 17.30: <» Verso 
Dio », due atti in C quadri di 
Maria Fiori. Prezzi familiari 
Domani alle Uì.30 

UFI.LA COMETA: Ri/ioso. 

ELISEO: Alle 21, tradizionale sta. 
gione lirica d’autunno con: 
« La Traviata ». 

MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Riposo. 

MILLIMETRO: Alle 21.30: u Pie- 
eolo Teatro d’Arte di Roma, 
con: « La signorina Giulia » di 
Strindberg Quarto mese di 
successo. 

NINFEO DI VILLA GIULIA: Alle 
21.30: «ili cartaginese» classico 
comico di Plauto con Quattrini, 
Platone, Mariani, Abbina, Lau¬ 
renzi, De Lunghi, Buffoni. Liuz- 
zi. Ultima recita 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 21,30: « Chi ride... 
ride! n. 1-2» (Selezione) ili 
Cazzotti. Carsana. con Landò, 
Spaccesi. Marrone, Milita, Ber- 
tolotti, Vivaldi. Regia dt L. Pn- 
si-utti. Terza settimana di suc¬ 
cesso (OSA-CIT). Ultime repli¬ 
che. 

PIRANDELLO: Alle 21,30 «Tre 
modi til Tidere » di M. Moretti, 
L. Camion. D. Gaetani. con Pez- 
zinga, T. Sciami. D. Corrà, Du¬ 
se. M. Favilli. Regia di P. Pao- 
lonl. Ultime repliche. 

RIDOTTO ELISEO: Da lunedi 2 
alle <>re 21,13: » Lo strano caso 
del d»»tt. Jckyll e il signor Hy- 
de », ili R L Stivenson Regia 
di Carmelo Bene. 

SATIRI: Alle 21.30, Rocco D’As- 
sunta presenta la commedia, la 
farsa, il dramma in: « Le tre 
smorfie » di A. De Stcfanl-Ro- 
da. Novità con Solvejg D’As- 
sunta. 

SISTINA: Giovedì alle 21 Dome¬ 
nico Modugno. Delia Scala, 
Paolo Pani-Ili in: « Rinaldo in 
vampo » (Prenotai, tei. 437 000. 
IH5 430). 

STADIO DI DOMIZIANO : Alle 
21,30: u Edipo re » ili Sofocle 
con F. Castellani, R. Veratri, G. 
Gaetani, Nardi, L. Bragaglia, 
I. Sonni, V. Morandi, G. Mane¬ 
ra. Terza settimana*di successo. 

ATTRAZIONI 

FORO ROMANO: Tutte le sere 
alle ole 21.15 e 23 « Rievocazio¬ 
ne di Roma antica » in uno 
spettacolo di « Suoni e luci ». 

TEATRO DELLE FONTANE: Al¬ 
le 21 spettacoli «li musica slc- 
reofoiiica con giochi d’acqua c 
luci 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussoud di Londra e 
Grcnvin di P.irigi. Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Pareheggio. 

CINEMA-V ARISTA' 

Atlianriira: Ercole alla coiu/uista 
di Atlantide, con EM Salerno 
»• rivista 

Altirri: Chiusura estiva 

Anihra-.loviuelli: Ercole alla con- 
qtiistu di Atlantide, con E M 
Saldilo e nuova compagnia dì 
rivist,. 

Ausonia: Gli croi del Pacifico, 
con R 'Vaglici e riv. De Vico 

La Fenice: Nuda nell’uragano, 
con \V. Birgcl e rivista Colin 
llicks 

Ollliqili'ii: Rito Rito c rivista Al¬ 
fredo Adami 

Principe: Inno di battaglia, con 
R Hudson »• rivista 

Volturno: Gli spostati, con M 
Mauro»- o rivista Ceccherini 


CINEMA 


chioso al Pretore ;! sequestro 
di queste ultime; il provvedi¬ 
mento venne accordato. 

I’cr ottenere Li convalid i del 
sequestro stesso. Mar:. Borni 
promosse una causa dinr.n/i al 
Tribunale civile, chiedendo un 
risarcimento d; due nr.l.oni d: 
bre e il pagani» nto dei proventi 
derivanti dalla \cn»i:t.i delle] 
cartoline. In p.*.rtio«»lare eli i >»*. 
teneva »*1 h* nell** cartoline a/v 
parivi» in costumi *mvnt: e 
i'be ciò costituiva un pregiu¬ 
dizio i»»'r :! suo cieeoro 

I guidici hanno «ira respinto 
la nehies'a d»-i danti:: ed h.tu¬ 
ri»» accolto <u>! » 1 » seconda do¬ 
ni. ind ». assegnando ali i Beni 
10 nula lire, eh»* eo< , *tu.M*»»n»» 
Li somma ricavata a.,'»l « ■'■•■n- 
d.f.» «L ITO eartol.i’.e 

I film italiani 

| da designare per l'Oscar 

| F. ì <>**obr.' t-c.dc ’. •••r:n.: »• 

• ntr.» i! qua’.»- c-se c r.«-:iia- 
*ozr.'ifa'ht* posror.o se/uàter». • 
i f lui ;’.I * Commi" .»--»* compe- 
|*cn:,> ;><'r Li drs.sn iz.oni» d»*’. 
I: lm e d»-- »*.»rt.»m.ctr istcì - la - 
I'. ari ;*. rtee.p.»::t: .-•: Premi 
. O-.'ar L'r.l 

Cii.u’t* n»»To. ] Pr< m o O-oar 
19*'.l ilt'L’Acad» my Mo* «in Pi *- 
••ir»* Ar;s ;,n i Scene»' d. H»>’- 
tywood preve»»»-, vi» *,' r*»' d 
»-i .sciiti P.• » '!*. i on»* »ii 

*i-: I ’.m , »inc»«rr»-r.*.' aìl'Osc.,r 
jper ; ni gl.or tì’.sn str.iTi »-ro n 
'unzometr.,--.»'. »* ’. i *»'!•'/ on»* 
!d cir.q.a- i-.CMX-'T..:;- c«»:t.*or- 
:» •:*. agì O.-car d ■* tez»»r; > 

Potr»n-.* «*--»'re <eg**.»I * i 
f ’.m :*~z orV. a '» i:igon.»*tr>g- 
—.o »* a »*or:»i*ni-tr.!ggio pr.'sen- 
t ,t: ri pubi»’...'»». <» eh»* con r - 
I g.»in»*v»'’.«* prob.ib '..‘.a ; »»:r.,n- 

'.--<» \t-r. r prcs» nt..:i r.ì pubbì »m 
i-n’.ro F.»nn«i mV.. r»* 1961 . 

Il Premio Borselli 
assegn alo il 7 ottobre 

Per >opra\\«***iit: » »in*r..’ten’- 
p.. ii.>\ut: n parte gr..n nu- 
mer»i >1. libri presi :n esani,'. 

Coni.tati» d: leitura del - Pre¬ 
ti» o Augusto Borsell.: un ro¬ 
manzo per il cinema -• ha con¬ 
sigliato a: membri delia giu¬ 
ria d. rinv.aro l\-.ssegnaz.»»ne 
del premio, dotato di 5 000 000 
di Fri' -- eh»* doveva aver 
luogo il 23 settembre. — alla 
data del 7 ottobre p v. 


PIUME VISIONI 

Adriani»: Ritorno a Pevton Place 
(alle 15.30-17.45-20.10-22.50) 
America: Il padrone del mondo. 

con V Prive (ap 15.30 ult. 22.50) 
Appio: I < 1 ( 1 .litro difpi-rati 
Ardi lincile: The Sundowiiers (al¬ 
le Iti. 15-19.20-22) 

Artslon: Il cciu-rentolo, con ,1 
Lewis (ap. 15.30. ult. 22.50» 
Arlecchino: R coraggio e la sfida, 
con D Rogante 

Acculino: Il pozzo «Ielle Ire ve¬ 
rità (alle 10-18.40-20.40-22.40» 
Balduina: Salverò il mio amore, 
cori ,T. Me Laine 

Barberini : La vinreia. con C. 

Cardinale (alle 10-18.10-20.30-23) 
Bernini: 1 quattro disperati 
Brancaccio: Il buio m cima alle 
scale, con D. Me Guire 
(’apitol: Vento calcio, con C. Col- 
bert (alle 15.55-18-20.20-22,45) - 
(aria condlz.) 

('Hpranica: Il cenerentolo, con J. 
Lewis 

rapranlchrlta: Pandora, con Ava 
Gardncr 

Cola di Rienzo: Il federale, con 
U. Tognazzi (alle 16-18.45-20.50 
e 23) 

Corso: La principessa di Ctevrs, 
con M. Vlndv (alle 16-18-20.20- 
22 , 40 ) 

Europa: I rclebri amori di Enri¬ 
co IV (alle 16-18.10-20.20-22.50* 
Fiamma: Una notte movimentata, 
coll D. Martin (alle 16.15-13.30- 
20.30-22.50 > 

Fiammella : Cindcrfella (alle 

16.45- 18.25-20.15-22) 

Galleria: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B. Lee 
Golden: Chiusura estiva 
I Maestoso: Il padrone del mondo. 

con V. Prive (ap. 15.30 ult. 22.501 
Majcslic: Torna a settembre, con 
II. Hudson (alle 15.30 - 13.10 - 
20.40-22.50) 

Metro Drive-In: Ben Hur. cori C 
Ilesini* (unico speli alle 20.15) 
Metropolitan: Cavalcarono insie¬ 
me. con .1 Stewart (allo 16- 
13-20.10-22.501 

Mignon: I noni..di t.db- t.»..!«»- 

17.45- 20-22.15» 

Moderno: Il federale, con U. To- 
gnnzzi 

Moderno Salci!.-»: I»i amo tu ami 
Mondiali I quattro disperati 
Nru York: Ritorno a Pevton pia¬ 
ce (alle 15.30-17.45-20.Ul-22.501 
Farteli: Era Roma. »«m 

G Halli 

Paris: li cenerentole, con J Le¬ 
wis (ap 15.50. ult 22.50» 

Plaza: Cinema e arte *' II Rrni.'- 

eoli A Valli (alte 15.30-17.45-20. 
22.401 

Quattro Fontane: Candido tr.p p 
tilt 22.301 

Quirinale: li t-i>r.,ggie e l.« >11,1... 
•'<-n D Begonie 

Quirinell.i : S»-::*.-. r. r. A Volli 
..'.le lt»-lS-2n.lO-22.4’» 

Radio cilv: B« ri Hut. con C. Ilc- 
*!i’n (alle 13.45-17.45-21.45 - in¬ 
gresso continuato* 

Reale: Ritorno a Postoli Place 
«alle 13 30-17.45-211.10-22.30 I 
Risoli: 1 cattivi colpi, con S Si- 
gnoret (allo 16 jy - 13 3»i - 20.30- 
22.50) 

Ross : il e» nervino!.*, eon J !-•■- 
svi* «oli,. Ir 3«»-i'*-gi».H*-22.50» 
Rosai: Il bng-mte. »n R C..«tol- 
lam- (alle 14.3C-17.20-2O.lO-22.501 
Sistina: Riposo 

Smeraldo: S..ls«-r.> :1 mio ..more, 
eoi* J Me I.a ine 

Splendore: I! federalo. Con Ugo 
Tognazzi (ap I6.J3. ult 23) 
Supercinema: Exedu*. con P.,u! 

Newmar. (allo 54 *5-13-22) 

Tresi: Il pozzo i!»!’,.- Ir. strila 
» alle Ir>.15-43 211-2I- 1 24-22 V>* 

Vlcna Clara: Il coraggio < !., 'fi¬ 

do. eoo I> Bogorde «olle ;5 ,0). 
l8-2«». 10-22 .34» i 

SECONDE VISIONI 
\trira: D- s:»l»-n.* n» 1 «ole. eon A 
Diekin-on 

Prone: Delitto in 4» dimensi. r.e. 
con R Lo'ir.g 

\lce: Soltioii o eavóllo. <..«» \\ 

Rolli» n 

Xlrsonr: Gli «p. stati » en M.«n- 
Is n Moti ree 

\mltasciatnri : L.. giornata balor¬ 
do. »»>n I. Massari 
Araldo; La ragazza sotto il len¬ 
zuolo. con C Alon/o 
Ariel: Giovani cannibali 
Astori Ultima noti»* a Warlook. 
ron J Palanco 

Astori»: Salverò ri mio amore, 
con J Me Laine 

Astra: Fantasmi a Roma, eon M 
Mastroianni 

Atlante: Ora X attacco al Giap¬ 
pone 


Atlantic: La frinitici.! ilei Sioux 
Augusti»: Ercole alla conquista 
di Atlantide, con E.M Salerno 
Aureo: Il marchio del rinnegalo, 
eon G. Montgomery 
Avana: Il grande cielo, con Klrk 
Douglas 

llelslte: Ercole alla conquista di 
Atlantide, eon EM Salerno 
Rullo: 1 magnifici sette, con Yul 
Brv liner 

Bologna: Rosmuntla »■ Alboino. 

con E R. Drago 
Brasili Delitto per delitto, con II 
Roman 

llrlstol: Cinque or*- in contanti 
Hroaduay: La rivincita di Zorro 
California: Furto alla Banca «l'In¬ 
ghilterra. con R Ryan 
Onestar: Viaggio in fondo al ma¬ 
re. con J. Fontani»- 
Colorado: La baia del pirati 
Delle Terrazze: Frinitici.! indiana 
Del Vascello: Gli spostali, con M 
Monroe 

Diamante: Tarzan il magnifico 
Diana: 11 villaggio piu pazzo tlc-l 
mondo, con P Palmer 
Due Allori: La cosa ila un altro 
mondo, con M. Shcridan 
Eden: Gli spostati, con M Mon¬ 
roe 

Esperii: La banda degli implaca¬ 
bili. con R Roman 
Excelslor: Chiusili.! estiva 
Fogliano: I gialli di Edgar Wal¬ 
lace 

Garden: Rosnillliila e Alboino. 
con E R Drag.» 

Giulio Cesare: Viaggio in fondo 
al mare, eon J. Foniate». 
Rarlem: I ladri 

Hollywood: Il pistolero di I.art-do 
Impero: 11 cavaliere della valle 
solitaria, eoli A. Ladd 
Infilino: Viaggio in fonilo al ma¬ 
re, con J Fontano- 
Italia: Viaggio in fondo al ni ai e. 
con J. Fontainc 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

CINEMA 

» Il bnganta • (la storia 
ili un uomo che diventa 
tuorilegge per amore di 
giustiziai ol Roj/ui 

« lo amo, tu airit » (una 
pittoresca antologia del¬ 
l'amore nel mondo) ni 
Moderno Sidettn 
* Senso - (vicenda p.u-zuo- 
liale sullo sfondo del Ri¬ 
sorgimento) ni Quirirurita 

-/ mngntftei sette - (we¬ 
stern di grande spettaco¬ 
lo» ol Botto, Avorio. Trin¬ 
ilo a 

- I.o rito rii (). Boni tinti¬ 
mi galante- (una dclli- 
npeic /mi significative 
ile! regista giapponese 
Mizoguciil) «ri Rialto 

- l.tt signora ttol cagnoli¬ 
no - (delicato racconto di 
Ccchov tradotto in im¬ 
magini cuu-m.itograficluM 
al Cristallo 

- - ... E l'uomo creò Sli¬ 
ttino - (un appassionato 
alt.» d’accusa contro l’in- 
tolleranz.i «• il fanatismo 
religioso! al Rubino. Mar¬ 
coni 

-Il mostro il> Dosseltlort - 
Ulna spietata immagine 
della Germania prc-n.m- 
st.i» a/(\-lqn!!a 

- Ballata ili un solitalo . 
Icommovente film sovie¬ 
tico «l'omoi»- «• di guerra» 
nl/’.-l Icssaitilrinn 


•lolite: Finte alla Banca «l'Inghil¬ 
terra. con R Ryan 
Mazzini: Il carabinieri- a cavallo. 

con N Manfredi 
N'ui»\o: I pirati della costa 
Olimpia: La casa del tcrror». 
Balestrimi: Sabotaggio, con Dirk 
Rogarti»- 

Farteli: Vedi prime visioni 
Portueiise: Tempesta sulla Cina 
Prrnrste: Sltda all’ O K Corrai. 

coti B. Laneastcr 
Re.\: La giornata balorda, con L 
Massari 

Rialto : >. Rassegna Globe »: La 
vita di O-Ilani donna galante 
RR 7 : Salverò il mio amore, eon 
J. Me Laine 

Salone Margherita: Il earahmit-r». 

a (-avallo, con N Manfredi 
Savoia: Kosmnnda c Alboino. con 
E. R Drago 

Splendili: La strada dei giganti, 
coti V Udini 

Staritelo: I satelliti contto la 

terra 

Tirreno: Frontiera indiali.i 
Trlestr: Ora X attacco ai Giap¬ 
pone 

Ulisse: Scminole. con R. Hudson 
Ventilili» Aprile: La rivolta dei 
svininole, con R Hudson 
Verbali!*: Cinque mennes per 100 
ragazze, con V. Lisi 
Vittoria: Il carabiniere a i-.iv.illo. 
con N Manfredi 

TERZE VISIONI 

Ailnariiie: Sorci <■ soci ;.l t, rz>> 
round (dis amili ) 

Alba: Cluiisura «-stiva 
Anieiie: Dall.» terrazza, coli .lo.m- 
m- Woodvvard 

Apollo: ! sette ladri, con .1 Col¬ 
lins 

Aquila: Il mostro «li Du-st Iclorf. 
di F Lai-.g 

Arenili.-*: La fi-.n»»-.- •• l'amore, 
con A Girardol 

\ri/ona: Verbi*!» n. forluddcn. 

I*roibito 

Aurelio: Un marziano sulla terra, 
e.-n .1 I.evv is 

\nrora: Vento selvaggio, con R 
Mitchum 

Avorio: I m.igmllei s»ti»-. con Y 
Brv mn-r 

Boston: A «-..sa «lop»> rnrag..no. 
con D Kerr 

Capannrllr: I.a r» gin.» d< t tartari 
«-.-Ti C Alonzo 

Cassio: Furia <- passion»-. »-on R 
llud-on 

(astrilo: T. totrulTa ‘>2 
Centrale. Uhiusiir.» . <Iu . 

( Iodio: Il deli-- rii Giuda. . < n U> 
l.ai.easi.-r 

(olonna: Manti n-nct, con 
U Ctuaii 

Colosseo: JoVank.. . a- aliti. » >-n 

> Mangano 

Corallo: Il ter*, ut» d» l',o Zar 
Cristallo: I..» signor.» «lai »-,.gn.*li- 
:*»,. con I > «svina 
Del Pirroh: Cartoni animati 
Delle Mimose: Attila. «-. n S Lo¬ 
rdi 

Delle Rondini: Tarmi «• V <ir» :-.» 
Dona: T»-s»o «-or.tr.* il Min.'tauro 
Edelweiss- I/nonio ,|. 1 rik« io 
e»*n T Mifui-t 
Esperia: 0|s r..zi. ra- Z 
Earnrse: Rohm II.’* «I . i i irati 
Faro: li '» polcr»» 41 i r« . « . d 

K-rr 

.Iris: \\.,lt< r ì « acmi, e.-n W 
j Ciliari 

Crocine: S. nunoa . » . n H Ite.!- 


Koma: Macisti- contto ri vampiio 
' Rubino : E l’uomo creo Satana. 

con S Tra es¬ 
sala Ciliberto: Alante 
Silver Cine: Chiusura estiva 
Sultano: li tiglio ili Koeiss 
Trianon: I magnifici sette, con Y 
Ur.v liner 

Tusrolo: Il ladro di Bagdad 

SALE PARROCCHIALI 
Alessandrino: Ballata di un sol¬ 
dato. eon M Ivaseiov 
Avlla: Sissi la favorita dello Zar. 

con li Sehncider 
Bellarmino: Sìssi la favoni.» del¬ 
lo Zar. con R. Schllcirier 
Helle Arti: Il grande impostore, 
con T Cuitis 

Chiesa Nuova: Pistole calde ,-. 
Tueson 

Colombo: Bellino inferno dai vivi 
('olumbiis: Gli im-soiabili, ron B 
Laneastcr 
Crlsogonn: Uisus 
Degli Sclpionl : La scitela dei 
dritti, con T Thomas 
Della Valle: David »- Golia, eon 
V. Mattile 

Delle Grazie: Chiusura estiva 
Due Macelli: La tempesta, eon V 
Ili-din 

Euclide: Cimai ton. con G Ford 
GlilV. Trastevere: Chmsuia estiva 
Giiadalupe: Giovani- canaglia 
Libia: 4 Fanteria 
Nomeiilunn: Tat/an c l'uomo 

scimmia 

Orione; I clandestini della fron¬ 
tiera 

Otlavllla: Ca/iitan dcniomo 
Pav: Maciste nella valle del r* 
Quirili: Il grande impostore, con 
T Curtis 

Radio: La strage «li Goten Hafen 
Riposo: Salvale la lena 
Iteilenlore: Riposo 
Sacro Cuore: Ri/ioso 
Sala Eritrea: I pi-lli rosse «Iella 
frontiera 

Sala Piemonte: Il granili' pesr.i- 
torc. con M. Hyi-r 
Sala S. Saturnino; Il cavaliere 
azzurro della città dell’oro, con 
C Mori- 

Sala Sesso riami: l giganti del 
mare, con C. Hcslon 
Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Traspontlna: Tempo ili vive¬ 
re, coli J. Gavin 

Sala Vignoli : 1 guai ili Pippo. 

Pinti» e Papelino 
Salerno: Costantino il grande, 
con T. Curii*» 

Sant’lppolito: I.e ombre del Klll- 
mangiaro 

Saverio: La diabolica invenzione 
Surgelile: Vcnt’anni dopo 
Tl/iano: Gazebo. eon G. Ford 
Trionfale: Il meraviglioso paese. 

con R Miti-lmm 
Virlus: La regina della povera 

areni: 

Boston: A cas.» ilo/»., l’ui.igano, 
con D. K«-i i 
Castello: Totntrulla '62 
Colombo: Bi-ilino inferno dei vi¬ 
vi. con A l.aild 

roliiiulius: Gli iiii-soiabili. con B 
Laneasler 

Delle Terrazze: Frontiera indiana 
Esedra: Il federale, coti U. To¬ 
gnazzi 

Felix: l.e pillole di Ercole, eon N 
Manfredi 

Lucciola: Pagare o morire, eon 
E Borgnine 

Orione : Clandestini della fr«*n- 

tìera 

Otlavllla: Capitan demonio 
Paradiso: Ragazzi di provincia, 
eon T. Curtis 

Parami: Passaporti» pt-r FOrienl». 
Platino: David e Betsabea, con 
V Malore 

Itegilla: Il circo a Ile piste, con 
D Martin 

Saverio: La diabolica invenzione 
S. Ippolito: Ombre sul Klliman- 

gi.aro 

Taranto: A qualcuno piace caldo. 

eon M. Monroe 
Tiziano: Gazebo. con G Ford 
Virlus: I.a regina della povera 
gente 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI |. \ Iti DI'/. AGIS-ENAI.: 

Alba. Ariel. Brasll. Bristol. Cri¬ 
stallo. Roma. Sala Uiuberlo. Tu- 
s colo. Clpiam». _ TEATRI: Eli¬ 
seo. Millimetro. Xiuli-o di Villa 
Giulia. Piccolo Teatro. Pirandel¬ 
lo. Satiri. Stadio di Domiziano. 

llimiMiumuiuiiimuimiumi 


Abbonatevi a 

Il Contemporaneo 


Manzoni: 

I. 


r» < *1 

« on B 

L. , 



Marconi: 

E 

ì u» : 

rt'.i* cu ti S.iT.»n.s 

»-.-n S 

Tr. 



Mi-miui*. 

s 

ivTTt) 

it 

c-n R 

Hudson 


Niagara: 

C, 

»f«’i.tT 

• ri m < 1 ta . con 


44 Chi., ri 

Nnvncme: I.'m n;a . !>»■ r.-n v. !»- 
\a meub-n-. < .ai D Murra* 
Odeon: I «.■!< Riti ..-rlr.. 1. i« rr.. 
Oriente- G» nis.,1» ir.ir.- lih«-r..t... 
e. n s K.*s»-in.« 

tlstiense: t'n «narri.* »}.» rg. 
Ottaviano : M..»-«'t, .-..ntr. il 

v ampiro 

Palazzo: Mi-tt mi', rii s Frn«i- 
manti 

Planetario: H.,g..zzi rii provine».*. 
«*»•:* T Curtis 

Platino: David «• B«:*.*be.<. eon V. 
M .Olire 

Prima Porta: D»'«iil«-rv<* n«-l sole 
Pueelni: La frontiera dei Sioux 
Regllla: Il cir»-.» .« tre piste. c».n 
D Martin 


ABBONAMENTO 
ANNUO LIRE 3.000 

PARENTT 

VIA BORGONUOVO. 1 
MILANO 

AVVISI ECONOMICI 

3i ASTE E CONCORSI I. 50 

ASTA . VI* la» Il ila» 39 - abbia¬ 
mo a prezzo convenientissimo 
tutto quello che cercale!! It- 

I) AUTO-MOTO-CICLI L. 59 

AUTOVETTURE, camionicini, 
furgoncini ottimo occasioni, 
funzionamento garantito facili¬ 
tazioni pagamento troverete 
sempre presso don Brandii»-.. 
Piazza Liberta Firenze Te¬ 
lefono 471 “’21 

MACCHINE MAGLIERIA nuo¬ 
ve-usate. agiti, accessori. I tal - 
maglia. Salila Grillo 1-A 631831 

7) OCCASIONI L. 51) 

BRACCIALI COLLANE 
ANELLI - ecc orodiciottokara- 
ti lireseicentogrammo SCHIA- 
VONE Montebeilo «8 (480 370) 

llll LEZIONI COLLEGI I. 59 

j STENODATTILOGRAFIA Ste- 
j.-iegrafia Dattilografia l.lil’0 
, mensili \’ta San Gennaro al 
|'» omero 20 \a|>»>ii 

j24 t K \PPK E PI \/./ISTI !.. 59 

j \BBl»M)ANTL.MENTI, guad «- 
gnera introdotto grossis:. pri- 
Ivati. vendendo convenienti ine 
tpermeabrii soprabiti, novità Sa- 
Imia esclusività europee senza 
•concorrenza Wolves . Masse- 
na 63 . Torino 

AVVISi SANITARI 

tNUOOilNE 

'T.i*:.' ... -- .-».«.- !».:»- 

{ - »..|r . ii-tu- zi- r,. - 1 ^» . tezze 

*«->«u.il» -li «-ncin. '-.TV.'?- psl- 
chtca. i-ndi-crin^ »n»-ura«t»-nta. 
deficienze .-<1 anormali*- sessuali ) 
Vis,te prema! rimontali. Dottor 
P. MONACO. Roma Via Volturno 
n 1*4. int 3 (Stazione Termini). 
Orario *»-i2. 16-18 «• per appunta¬ 
mento cscI«js 4> ri sabato pomeng- 
gio e t festivi Tei 475 5*3 (Aut 
Cem Roma I601H del 25 ott I *4 - e 1 


«uro ENDOCRINE 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sabato 30 settembre 1981 - Pif. 7 


La riunione del C.D. giallorosso 


Lojacono 


\ Sul ring della Fiera di Roma (con inizio alle ore 21) \ 

i o 


si scusa 


Sfaserà Panunxi-Ben Botbir (esibitone) 
e Di Maglie-Crosta ai Festiva! dell'Unità 


1 consiglieri hanno accettato le scuse del giocatore che ora dovrà mostrare 
coi fatti il suo proponimento — Franco Sensi nuovo vicepresidente 



LOJACONO ha chiesto scusa tii tifosi cd è cosi probabile 
che Cantigli» lo faccia giocare domani a Vicenza 


Come preannunziato si è 
riunito ieri il Comitato Di¬ 
rettivo della Roma per esa¬ 
minare molte questioni in 
sospeso tra le quali il «ca¬ 
so « Lojacono. Alla fine dei 
lavori è stato emesso il se¬ 
guente ' comunicato: - Il 

C.D. della Roma si è riu¬ 
nito questa sera sotto la 
presidenza del cav. Anacle¬ 
to Gianni. Erano presenti i 
consiqlieri Catalano. Calde¬ 
rai. Ciampmi, Cruciant, Da- 
hsera, D'Arcangeli, Evange¬ 
listi, Foffatw, Foresi. For- 
miri. Francescani. Malayò, 
Magnifico. Marmi Dettino, 
Pesci. Sciolan. Sensi. Storta¬ 
ti. Scapigliati c Tabacchi, 
nonché i revisori dei conti 
Curatola a Stacchi. Il C D. ha 


Chiarificazione 
tra Rizzoli 
e Greaves 


MILANO. 29 — Andrea Riz¬ 
zoli. presidente dei Milan. si è 
incontrato questa sera nella se¬ 
rie del sodalizio rossonero, con 
il calciatore inglese Jinuuy 
Greaves 

Al termine del colloquio, il 
giocatore ha dichiarato di aver 
raggiunto con il presidente Hiz- 
zoli un accordo per cui i con¬ 
trasti affiorati in questi ultimi 
giorni sono stati appianati In 
particolare. Greaves ha fletto 
che attende Tarmo a Milano 
ilei suoi figlioli e * ciò — ha af¬ 
fermato — mi consentirà di ri¬ 
trovare la serenità familiare 
necessaria per la prosecuzione 
della mia attività professio¬ 
nale » 


Greaves avrebbe inoltre pro¬ 
messo al presidente Rizzoli che 
sarà disciplinato durante gli 
allenamenti e che si impegnerà 
al massimo nelle partite II 
calciatore inglese si (• infine 
scusato per il tardivo ambien¬ 
tamento aggiungendo che per 
lui. a differenza di altri gioca¬ 
tori inglesi in Italia, sono diffi¬ 
cili talune prestazioni in quan¬ 
to la sua struttura fisica non gli 
consente un eguale rendimento 


reso un commosso a reveren¬ 
te saluto al corridore ciclista 
della A S. Roma Salvatore 
Moriteci tragicamente pento 
durante la disputa della Coft- 
pa Troni. Il C. D. ha ascolta¬ 
to quindi brevi comunicazio¬ 
ni del presidente Gianni ed 
una relazione del direttore 
amministrativo dr. Foffano. 

E’ seguita un’ampia discus¬ 
sione alla quale hanno parte¬ 
cipato tutti x presenti. Sul 
caso Lojacono il C. D. si fa 
portavoce delle scuse che il 
giocatore rirolpc al pubblico 
romanista verso il quale ha 
gravemente mancato. Il C. D. 
incita tutti i tifosi a non dar 
credito ad illazioni del tutto 
infondate. La fiducia degli 
appassionati e dei soci nei di¬ 
rigenti nei tecnici e negli 
atleti non verrà tradita II 
C. D. a norma di statuto ha 
proceduto alla nomina del 
secondo vicepresidente nella 
persona del dottor Franco 
Sensi -. 

Come si vede il C. D. cer¬ 
ca di -sdrammatizzare- il 
Più possibile il - caso- Loja- 
cojio: e potremmo anche esse¬ 
ri- d’accordo purché il gioca¬ 
tore faccia seguire alle scuse 
formali <che non gli hanno 
evitato una grossa multa) 
rivolte al pubblico giallorosso 
un comportamento più conso¬ 
no ad un atleta tra l’altro re¬ 
tribuito profumatamente co¬ 
me lui. Altrimenti le scuse 
non avranno alcuni significa¬ 
to. nnn rappresenteranno una 
nuova vera e propria beffa 
Questo naturalmente nel c.i'o 
chp Lojacono non venga ce¬ 
duto caso che sembra abba¬ 
stanza probabile a quanto ha 
fatto capire Gianni afferman¬ 
do ohe l'ex fiorentino verrà 
ceduto solo se verranno pre¬ 
sentate offerte molto più alte 
di quelle finora pervenute. 

A questo proposito Gianni 
ha tenuto a far inserire nel 
comunicato l'avvertimento al 
tifosi circa lo illazioni diffu¬ 
se sul conto della società: il¬ 
lazioni però che non sono 
frutto della fantasia dei gior- 
nalist . s.a b<-n chiaro. E' sta¬ 
to lo s*esc,> vicepresidente 
Evangelisti ad affermare che 
era stato incaricato di tratta¬ 


re le cessioni di Lojacono e 
Manfredini proprio mentre il 
presidente dichiarava il con¬ 
trago. E quindi non sareb¬ 
be stato male un - avverti¬ 
mento - diretto sopratutto 
verso Evangelisti. 

Come che sia pare che il 
C. D. abbia aperto gli occhi 
sul conto del vicepresidente. 
Non é un caso infatti che sia 
stato deciso di eleggere un 
secondo vicepresidente nella 
persona di Sensi, quando fino 
a poco tempo fa si pensava di 
lasciare la situazione immu¬ 
tata essendo prossima la tra¬ 
sformazione in società per 
azioni. E’ chiaro pertanto che 
Sensi dovrà rappresentare un 
po’ il controaltarc di Evan¬ 
gelisti: ed al tempo stesso do¬ 
vrebbe contribuire ad un pra¬ 
tico -ridimensionamento- di 
Evangelisti, assumendo una 
parte dei compiti finora ac¬ 
centrati nelle mani deH’umco 
vicepresidente Ma riuscirà 
Sensi a far fronte a questi 
difficili impegni? Glielo au¬ 
guriamo. come gli auguriamo 
di non fare la fine degli altri 
vicepresidenti che lo hanno 
preceduto. Pare infatti che 
si tratti di una carica assai 
poco propizia almeno alla 
Roma. 


Il Premio Lerici 
oggi a Tor di Valle 


La consueta riunione rii cor¬ 
se al trotto all'Ippodromo lo¬ 
ntano rii Tor rii Valle ha al suo 
centro oggi il premio Lerici, 
dotato rii 525 000 lire rii premi 
bulla distanza ili duemila metri. 

Quattordici cavalli divisi in 
tre nastri sono rimasti iscritti 
alla corsa: 1 migliori dovrebbe¬ 
ro essere Scopas. Ebanite e Pat¬ 
tino, a 20 metri Pippo Gitano 
e Grammatica e a tO metri 
Gange che è il migliore degli 
olio ma che troverà gravoso 
rendere la penalizzazione. Pro¬ 
nostico difficile- indichiamo 
Scopas. Pippo Gitano e Gange 
Ma molti concorrenti hanno 
probabilità di potersi affermare. 
Inizio aile 15 

Ecco le nostre selezioni: 
1. corsa: Ilei, Kolbak. 2. corsa: 
Daru. Sidi Omar. 3. corsa: 
Rombcllo. Campus. -I. corsa: 
Quoziente. Quiburgo. Scoglio 
5. corsa: Scopas, Pippo Gitano. 
Gange. 6 . corsa: Huccon, Tana- 
gra, Volabbro. 7. corsa: Agita¬ 
no. Musichiere. Dlkson. 8 . cor¬ 
sa: Casielrobso. Girifalco. Zig- 
Zag 


Interessanti incontri fra dilet¬ 
tanti completano il programma 


0 Il l, •stiliti tifili uità. in cinti zzalo aliti Fiera ih Rtunti, 
al rà /ungo questa serii (ore 21) l'annunciatn iminime 
/mgl/islli -i mista, timi chita dnlt'esihizioitc tm Panitnzi 
e .Ili Iteli Ilei Itir. Il ni.tlcli-r loti della riunione tei Irà di 
Inulte, sulla rotta delle sci riprese, i a welter » professiti, 
insti DÌ Maglie e ('rosta Si trulla di due forti picchia¬ 
tori, entrambi densi ad assicurarsi la vittoria per poter 
aspirare tal una minila nifi rinazione in campo nazionale. 

Di Maglie torna .sul ring ih./io unti lunga assenza e si è 
preparino .i/f’ui i futura ih stasera con molto impegno. 

Da parte sua ('rosta moie riscattare ad ogni costo la 
.sconfitta subita per mano ili Roncai lo a darà /ondo a 
tulle le cut rete c n tutto il suo bagaglio tecnico pur ili 
.spuntarla, ('osi stando le tose lo speilnco/o oppure ossi- 
turalo. Molto interessanti si annunciano anche l/i incontri 
dilettantistici che i ednmno impegnali tutti gioitoli .sma¬ 
niosi ili emergere e abituati a battersi sul filo tlcll'nllo 
ritmo /ut lutto il t l•ml>atlirnento. I sette incontri in pro¬ 
gramma. quindi, iluirchbcro entusiasmarti e soddisfare 
anche j più cu cetili appassionati tifila boxe. .1 i/uesto 
punto ci cotre l'obbligo di ha miliare ilei prono Uni, ma il 
lettore ci scuserà se non a/ltautunno lo scabroso argomen¬ 
to preferendo /ormiliare per tulli i t ontenilciili tm augurio 
ili littoria e la speranza tlie a .spuntarla sin sempre il 
migliore. D'altra parte sulla tarla gli incontri sono tulli 
bene adoppiati 'ter cui i latori appaiono t ipiilibititi. 

I.a riunione, tome i.ldmmio tifilo, sarà tu nullità ila 
un'esibizione Ira Oliai io l'amntzi e .Ili lieti ihihir Olla- 
t io è alla licitili ilei imitili con il brasiliano Renalo 
«Cobra » Moiacs (il malti i uni .Nonni Ra i ì stalo lin¬ 
ciato ad timi dille prossime riunioni) in proclamimi per 
il b ottobre al Rubizzo dello Spini. Sarà perciò iniettassante 
vederlo in azione per tu ere un'idea delle sue possibilità tt*f 
contro il brasiliano che il pubbhto romano ha rerrnte- 
mcnto applaudito brillanto t ineitore di Napoleoni. Morars 
è un pugile i flore e forte picchiatore e Rtmunzi avrà 
bisogno ili tutta la smi migliore forma per venirne a 
capo. Nella loto: /\IY/ ; \Z/ con Alt llcn Ilei Itir (a 
sinistra). 





Domani mattina di scena i «kart» (alle ore 10) 




• Un’altra interessante manifestazione 
sportiva avrà luogo domani mattina aliti 
Fiera ili Roma, sempre nel quadro delle 
iniziative del Festival dell’Unità. Saran¬ 
no ili scena i « hai t » della classe 125 ente 
nazionale e internazionale. Quella dei 
go-kart è uno sport divertente e spetta- 
t olare che i a lentamente affermandosi. 
E il giorno che il suo costo sarà abbas¬ 
sato alla portala della maggioranza degli 
sportivi italiani acquisterà sicuramente 
una larga popolarità. Alla gara di damimi 
parli ciperanna i più farti « kartisti » tifi¬ 
le scuderie romane, di A prilla. Latina e 
della Maremma. I.a torso pertanto risul¬ 
terà combattuta dall'inizio alla fine c 
finirà con Fai vincere gli spettatori. Rie- 
in ù la dotazione dei premi in palio. 


IL PROGRAMMA 


QUESTA SERA ORE 21 
PROFESSIONISTI: Pesi welter: Nello 
Crosta di Roma c. Dante Di Maglie 
di Brindisi in 6x3. 

DILETTANTI: Welter pesanti: Per- 
rone (Sanlorenzina) contro Baldoncini 
(Centccelle); piuma: Alfieri (Ferro¬ 
vieri) c. lacopini (Trastevere); leg¬ 
geri: Ambrosetti (Sanlorenzina) con¬ 
tro Grasso (Centocelle) ; piuma: 
Trezza (Sanlorenzina) c. lannizzi 
(Centocelle); welters: De Vico (San¬ 
lorenzina) c. Musumeci (Santa Cro¬ 
ce); massimi: Di Francesco (Ferro¬ 
vieri) c. Alganon (Salano); weitere: 
Luongo (Trastevere) .. luliano (Sa¬ 
lario). 

PREZZI: Posti di ring: lire 600; po¬ 
sti in piedi: L. 100. 

DOMANI: ore 10 

CLASSE 125 CMC: saranno in gara I 
più forti - kartisti - di Roma. Aprl- 
lia, Froslnone e della Maremma. 
ISCRIZIONI: si ricevono in via S.S. 
Quattro 56 accompagnate dalla tassa 
di Iscrizione (L. 500) fino alle ore 20 
oggi e presso la segreteria di corsa 


l 




Si profila una domenica calcistica assai « calda » 


Botto e Parola ancora nei 


guai 

per i derby di Milano e Torino 


(1 


NOTE DI CÌCCIA 


3 


La lepre 


llcrreru e Santos invece hanno pochi problemi - Il Catania torna al completo per l’incontro 
con i ‘‘viola,, - Nel Bologna forse si rivedrà domani Vinicio al posto del deludente Nielsen 


Per il campionato di calcio 
6 in preparazione una dome¬ 
nica assai - calda-: infatti so¬ 
no in programma gli incontri 
stracittadini di Milano e To¬ 
rino nonché i derby regiona¬ 
li. lombardo (Lecco-Atalnn- 
ta) ed emiliano (Spal-Bolo- 
gna). Si aggiunga che da Vi¬ 
cenza e Catania si attendono 
indicazioni più precise sui 
sintomi di ripresa manifesta¬ 
ti ultimamente dalla Roma 
e dalla Fiorentina e si avrà 
il quadro completo dei mo¬ 
tivi di interesse della gior¬ 
nata. Ma torneremo domani 
più dettagliatamente sul pro¬ 
gramma domenicale: per oggi 
ei limitiamo a riportare le 
ultime notizie pervenute dal¬ 
le sedi delle diciotto squadre 
dì serie A. 


campo mentre maggiori dub¬ 
bi si nutrono per Nicolò: se 


questi non potesse giocare é 


probabile che a contro avanti 
verrebbe riportato Citarlo - .. 
Santos invece non ha nessu¬ 
na preoccupazione: i! suo 


unico dubbio riguarda la mi- 


Javentai - Torino 


Parola dovrà attendere do¬ 
mani mattina per decidere la 
formazione in quanto gli 
mancano responsi esatti sul¬ 
lo condizioni di due uom.nì 
chiave come Nicole e Gar¬ 
zerà Il secondo dovrebbe 
e.==ere quasi sicuramente -n 


glia numero 11 per la quale 
sono in ballottaggio Grippa e 
Maschino. Per il re-’o da 
sottolineare i rientri di Ste¬ 
sa e Rearzot. 


Inter - Milan 


Rientrati da Colon: i ove 
hanno assistito alla prova 
delle riserve, 1 titolari nero¬ 
azzurri si sono portati in ri¬ 
tiro a Como ove Herrera do¬ 
vrà decidere se far Giocare 
Bolchi o Balleri nel ruolo di 
mediano sinistro E’ questo 
l’unico dubbio dì Herrera 
mentre Rocco imece si tro¬ 
va «empro in un mare di 
guai. Spera ancora che orci 
la commiss n-o cùidic.ante 
accolca il reclamo citi Milan 
~ gr iziando - Al'ifi:... ini *n- 
tan*o pare st-a preparando 
uni soluzione d: emerc* * / i 
con Piv.a'elli centro \.’’ 


Mentre a Cagliari Manca affronta Hoeffler 


Torna Bozzano contro Alain Cherville 
Vecchiotto-Morton al posto di Rinaldi-Bowdry 


Stasera il campionato del mondo dei « welter » tra Griffìth e Paret 


Su', ring do! - Madison Squa- 
re Gard»n- il campione » el 
im-rdo dei -welter-. Errale 
GnfflTh darà stasera '.a rivin¬ 
titi a Benna K:d Paret da mi 
e podesterie (vittoria per KO> 
;l primo aprile Nel gioco de.le 
«commesse il campione e favo¬ 
rito per 3-1. ma Paret ha fatto 
sapere che stavolta sarà diver¬ 
so cioè sarà Griffìth a fin.re al 
tappeto. La sterra sicurezza di 
Paret è rivelata da Griffìth. il 
oliale «ì è allenato con tanto 
impegno ed appare in gran fer¬ 
iti a - Un battuto Paret una fol¬ 
ta e lo batterò ancora In apri¬ 
le non ho nnfo per un colpo 
fortunato, il K O t stato il trut¬ 
ta di una mia superiorità tècni¬ 
ci marcala e non c'e ragione 
per cui io nnn debbi tire '!- 
tri Manto ora - 

Se Grffflth la spunterà come 
si credi, in dicembre «lifen to¬ 
rà la sua corrila contro Jorge 
Ferr.arde* a Las Vegas 

Fi rnandez è già stato battuto 
due volte da Grifflih prima che 
Em!'e diventale campione del 
mondo, da allora pero anche 
Feroanriez ha fatto i suoi pro¬ 
gnosi e la partita non sì pre¬ 
senterà affatto decisa in par¬ 
ti rza. 


A Genova farà stasera la 
«ti.i r» ntrèe Mino Bozz.ino. il 
co’osso ligure - precipitato - 
no.'a pili .«qutl’ida mediocrità 
dopo essere «tato alla ribalta 
de .a categ'ria Per tentare 
ri'ancio di Bozzano gli organ z- 
zatori hanno scelto il belga 
Aia.r. Chervii e. un pugile rta'la 
rotorietà sufficiente a dare lu¬ 
stro all'avversario che lo batte 

Resta ora da vedere se Brz- 
rar.n riuscirà a far meglio del 
cn'ceso belga II suo procura¬ 
tore assicura che Mino ha ri¬ 
trovato la bella forma di un 
tempo, ma la sua mascè.!a avrà 
ritrovato un poco d: sol.diti? 

* * • 

Sempre stasera aU’-Amstco* 
r.- - d. Cagliari saranno di sce¬ 
na Salvatore Burmni e Fortu¬ 
na’.. Manca II campione d'Eu- 
r. pv affronterà il prima serie 
fr.-rce«e Schmid!, un pugile te¬ 
mibile soltanto per la potenza 
rie de«tro L'- europeo - co¬ 
munque è nettamente favonio 
e non dovrebbe deludere là 
aspettativa Manca, invece, af¬ 
fronterà ii belga Hoefler al 
qu..le proprio lui ha dato noto¬ 
rietà fi belga infatti, è fino ad 
fggi lumi) pugi'e che possa 
vantare nel proprio Tecord una 
vittoria sul pretendente al ti¬ 


tolo europeo del welter. Fu a 
Milano :o «corso anno che Man¬ 
ca fu dato battuto per squa i- 
flca contro il beiga e da allo¬ 
ra i! des.derlo di prendersi una 
retta r.vincita e diventato un 
rhiorio fisso net pensieri derio 
italiano 

Stasera Analmente Manca ti 
ritroverà di fronte al suo vin¬ 
citore e non dovrebbe fai ire 
l'obiettivo Ecco il programma 
de ii» r.umore Gal o Tocco 
(Cagliarli • Bacci tPitai 6x3. 
piuma: Silano» (Alghero» . Al 
Asaro (Parigi) 6x3. mediomss- 
«imi Altana (Porto Torre» » * 
Tirel (St Lo) 8x3. mosca: Bur¬ 
roni (Alghcroi - Schmidt (Pa¬ 
rigi» 10x3. welter: Fortunato 
Manca (Cagliarli - Hoeffler 
(Bruxelles» 10 x 3 
• • * 

Ur.’tntereasante riunione avrà 
luogo stasera anche a Pesaro: 
sosterranno il clou Ugo Milan e 
Linzalone. Più esperto Ugo Mi¬ 
la» ha buone possibilità di suc¬ 
cesso. ma Linzalone non parte 
battuto. Il ragazzo boxa con 
generosità ed è deciso a con¬ 
quistare un successo che gli 
permetterebbe di salire nella 
graduatoria dei valori nazio¬ 
nali. 

Patron Tommasl ha reso noto 


Il pr. gramma gè !ì r.unione <1* ' 
6 ottobre al Palazzo liti o sport 
Il match Rina di - R.-wiJrv è 
stato sosTpu.T.» da Vecch -Ito - 
MrrtCf, .i cvu« > rii un improv¬ 
viso esaur.mento nervoso che 
h< colpito 'i Tigre Ino.tre . i 
ITOS ha cambiato aro ora uni 
vo ta l'avversario a Pannane. 
Oltav.o r.on dovrà riu veder»»’!.» 
con Sonny Hav. ber.«t con .! 
bras.'iano’ Morars. un pugile 
ve’rce e buon p.echiat. re ma 
che tutto sommato non dovreb¬ 
be riuso.re a f» rmare I ascosa 
del pii p. * lo rii Venturi 

Ecco comunque il programma 
completo della riunione 

Pesi mas«imi Amorl:-M.*ck 
ILSA» in 10 rtpre«e pe«: og- 
geri Vecch.atto-Morton «USA» 
in 10 riprese medio massmi- 
Panunzi-Moraes (Brasile» in 8 
riprese, welter Castoldi - Rl- 
quc.nie (Spagnai in 8 riprese, 
welter. F. Proietti-Gomes Da 
Silva (Brasile» in 8 ripreso, 
piuma - Galli-Giannandrea Que¬ 
st’ultimo combattimento aprirà 
la riunione alle ore 20.30 
Quarto alla prossima attività 
di Rinaldi si ritiene che l’an- 
ziate po*«a essere in grado di 
risalire sul quadrato per la fine 
del prossimo mese. 


Inoltre ieri si è infortunato 
anche David cd ancora non é 
stato deciso se Utilizzare o 
meno Gre ivo-., in verità pa¬ 
re clic Rocco non ne possa 
fare a meno, ma comunque 
sono in molti a ritenere che 
Greaves tornerà ai più pre¬ 
sto in Inghilterra 


Catania - Fiorentina 


Pare siano finiti i guai per 
Di Bella che già per ti diffi¬ 
cile incontro di domani po¬ 
trà contare sul rientri di 
Grani, Sz tnmiak e Calva- 
nese: a buon punto perche 
l'avversar.o e dei più diffi¬ 
cili. tratta:.di.si della Fioren¬ 
tina appai.--.. ultimamente 
sulla via delia ripresa. Da 
parte sua ii.degkuti alia vt- 
g.l.a della p utenza dei viola 
per Ja S c... i ha confermato 
che la formaz.One subirà una 
sola var.an'e. e cioè J'inse- 
r d, Malatrasi a me¬ 
ri ,.t ». ; o * > d’ H.mbaldo 


sifica, la Katnp spera di fare 
il necessario - en plein-: do¬ 
mani contro il Palermo però 
dovrà fare n meno dello 
squalificato HrigheiUl il qua¬ 
le sarà sostituito da Toschi 
ni centro dell'attacco Dal 
canto suo il Palermo, partito 
ieri per Genova, nutre qual¬ 
che dubbio: pare clic Fantini 
infatti non possa giocare, per 
cut perdurando ancora l'is- 
sonz i d: Metin. a centro- 
a vanti verrebbe schierato 
Fernando previ i i’iclu.s-.one 
di Sacche!!-! all'ala e sposta¬ 
mento di Mo c ra ad interno 


Venezia - Udinese 


Quar o dovrebbe poter con¬ 
tare sui r,entri di Siciliano e 
Santon - dubbia appare inve¬ 
ce la presenza del capo.’ in- 
nonicre Raffin clic in caso 


rii assenza verrebbe sostitui¬ 
to da Rasaci. Da pirte sua 
Bomzzoni è nlle pre«e con 
il problema della prima li¬ 
nea: pare che lo risolverà la¬ 
sciando a riposo Mortensen, 
schierando Pentrelil e Cangi¬ 
la nlle ali. Bonnfln al centro 
e Galli e Andersson a in¬ 
terni 

Mantova - Padoia 


il Mantova conferma la 
formazione vittoriosa contro 
il Lecco mentre nel Padova 
appaiono probabili i r.entri 
di Celio e Barbolini 


Lecco - Atalanta 


Nel Lecco s iranno ut: 
Facea e Galbiati mentre n»i- 
i’Atalanta ò probabili-» il r en¬ 
tro di Mischio 

it. r. 
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Spai - Bologna 


i-i dubbio Masse: nella Spi! 
ria ’.’re •• <i » i■>: -icur.» el».* 

r'entrerà Valàdv su » i. f • = » 
0V>mc » l e m 3 I ferr ir» -• 
jvri’no 1 loro daffare «ì.i 
perche in r.e>a non rendono 
come m tr'-sferta. sui perch» 1 * 
1 avver.-ir o •• dei p.ù o.-ta’s 
trattandovi d: quei Boloina 
che intende ricattare al piu 
presto la li ittuta d’arredo di 
Tonno. Nello file petrontv <• 
e probab .c che si rive n 
Vinicio perchè pare che Ber¬ 
nardini voglia mettere a ri¬ 
poso N etsen 


Lanerossi - Roma 


Coppa Davis 

Da oggi India-USA 


R -tu lio alla formo7 or.e 
che hj ottenuto la clamorosa i £ 
vit’or.i di Bergamo. Lerici 
appare mter.z ornilo a op»- 
r,.re due soli ritocchi - noe 
i imer.m» nto di Bernard a 
terzino e la so«t:tuz.one de.- 
ìo squaì.ficaio Savo.n. con 
Ver: «zza Ne.la Roma invece 
Carnigli.i ancora non hi de¬ 
ciso può dirsi che le novità 
i. I.notino n. rientri di Po¬ 
st r:n e Lojacono (al posto di 
G oliano e Da Costa) mi può 
arche d..rs: che a Vicenza ti 
tecnico giallorosso faccia de- 
buttare U terzino Raimondi 
al posto di Corsini. Lo «tesso 
rientro di Lojacono poi e 
ancora assai problematico- se 
veramente fosse dispomb.le 
Pestnn. non e escluso clic 
sia Carpanesi a sostituire 
Di Co«ta 


Sampdoria • Palermo 

Affa vigilia di due partite 
ri«ilinche consecutive ehe 
potrebbero proiettare 1 b!u- 
ccrcluati in vetta alia cLas- 



M’OVA DELHI. IJ — Domani avrà Inizio rincontro va¬ 
levole qualr semifinale Interzone della ■ Coppa Davis • fra 
turila e Stati Uniti. Il sorteggio effettuato oggi ha dato II 
seguente esito: DOMANI: Jaldrep Mukerjrr (India) con¬ 
tro Chuck Me Klnley (USA): Ramanathan Krlshnan (In¬ 
dia) contro Whltney Rrrd (USA). DOMENICA: le coppie 
per II doppio non sono state comunicate. I.UNF.DI’: Reed 
contro Mukerjee; Krlshnan contro Me Klnley. 

Com’è noto, la squadra vincitrice si misurerà poi con 
l'Italia nella Anale Interzone. 


Nella foto: CHARLES MC KINI.F.V. 
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.Se non cui itene. Utumnerehbe 
int’t;ii(urt<l. In quc.ti tempi ili 
intuirà, tira clic i selvatici piu 
iiiert.ifi e jnu .. selrufioi. sana 
soit.int.) un ricordi» per t vecchi 
cacciatori che ne parlano a iitjl i 
e nipoti nelle serate (l'inverno 
arcanti) al fuoco o al... ferma. 
sifone, a durante le pause del¬ 
le infruttuose cacciate, la lepre 
rimane ancora a movimentare 
pii agitati zonnf (felle notti pre¬ 
cedenti le cacciate per fa mag¬ 
gior parte degli appassionati: 
il -segugista- sogna le cinque 
r» sci « canizrr-, il - pennuta - 
sogna la ferma del sua setter 
siili’-orecchione • alla cuccia, il 
pezzettaru e il lo dollaro spe¬ 
rona nella buona ventura che 
li condurrà a mettere il piede 
a n buttare il sasso sul muc. 
rhioncelio che disunitila la cuc¬ 
ii a tirili grande tutu ta. 

- Le pus tinnitili - oli ero - le¬ 
pre limiti- f: dassific .no i 
fruttati di : mlo.ji i ’ s-ia cara f- 
ft.letica e infatti piu che Li ti¬ 
ri. uh-zza. 1 1rra,panei ale paura, 
fo'i’e di tutti i suoi guai E" ti¬ 
midi. pulirò» i e per di piu 
odiata: odiata jzpratutto dilla 
q. afa del s.c * ambiente, liu.'i 
gente del!.’ r impagli*, t.i*: ap¬ 
pena ta poveretta con il carat¬ 
teri iti e.> scatto dei cuoi pode¬ 
ri»*; posteri m. i luu terroriz¬ 
zai l li < urei vi »ctferia !*i-i- 
terno* f Je :uot urtati» conte 
frustati a cinque, t crini la 
l»n ’ r II l e di p .-'ore rrzz n.o le 
orci etite e corrono ad unirit «il i 
si Inerì dei j er*d’:ifori. i! < >*i- 
l.lt'.r lasci [! |at >ro e bran¬ 
di rida un qualsiasi attrezzo ten¬ 
ta di taoliarlr la stra l i per col¬ 
pir! ». i eacei don corron > t er- 
so ri pissijjio. urtisi SCrr.pre 
obbti tato, del por ero anima e. 
il pestare, it ijnt.-Jo (anturi > 
1'I itriore'.V p •«* >re. per ti .j . :- 
le tn’mo iol ì imt> irtj r .z i i ,. b i 

»• i! tr.jt-io».f ., i. to’,* ii • lar¬ 
gii. t.ic’.i iti scatto la su po- 
strter.c di ripa»-» — iJ p-ent» 
appoggi:!) al Iw.ji bacione — 
e «i trasfigur : ■ .-'..hV.i’i c trre 
urli e fa . ti «Dia intirizzi il 
c ri :f .re t er» ». : - r:me»< x - 
de! poi ero - orecchione - che 
s ilo il su ) occhio escerti stimo 
hi potuto m liti duare Questi 
strano <»}••> hi certo qualche 
c « : di ani est» :V e di efern> - 
e li poterà, timida, innocente 
lepre r.e e guati lemure som¬ 
merti «e i cini ne perdoni ie 
trai re » t i e fono ■ CJCO dori, se 
I» i eri-- i anche taro cV .« 
rrrfadn i o jt punire ai qua t 
nudi «’ujqe di guanto ce fi 
» il o nes r imri Perciò TibNiu- 
d »r i ri, Ci cuccia e qu:ii irò-, 
pre per J i poi era lepre rn-hi i 
riort i.e. ed ecco perche e,s : •• 
ri t restia j - teucri -e- ecco 
perche »p«*«*i -.in b:*’j *.»- 

ss o ’a z :r r-p-'i nel *»> -echio ne¬ 
per farti decidere al lòN-n 1 >- 
«■•re li suo r il u ji . Afa »pe«»o. 
come C noti, u braccare s ici- 
ujs«imo e lansimare dei segugi 
Il tnchtofj a ferri- essi 11 per 
nfin'o e »pcmo rer triste ec-e- 
riznzi personale che I - itz:o 
de!!, sua disperata tugt cunei* 
de con ti doppia dolorosi fru¬ 
stata ih pi >m *> > _ 

Come dicci uno a/l inizio, se 
la lepre non esi«fe*ie bu sane¬ 
rebbe i ni e«f irte " fili ceibr-ii- 
sco infatti, per *<i sui retatici 
frequenza su ogni terreno di 
caccia < moni agno, ciiltina o pia¬ 
nura e per fi suo ad ittarnento 
ad ogni tipo ih terreno incon.’fo 
<> coltivalo di qualsiasi genere) 
l’incontro più frequente per 
ogni tipo di cacciatore lì suo 
maggiore nemico è naturalmen¬ 
te (olire ai predoni a quattro 
zampe) il sepugisfa; il segugio, 
puro o fncrociafr». i quello «{ri¬ 
ordinarlo. meraviglioso cane che 
tutti < cacciatori conoscono; la 
sua passione è tale che di fron¬ 



te ad e.s ;. /: puconc del pri 
lunatico (Hi c.a ..tiri dii cita 
uri -h’hbj. ij\ :.*t.,i, ritenni 
per dirne U’Ttfvi I .■ruoi' ) di 
un i seg ijtu i *.,■ d ironie u» |U- 
si liuto.e .' j i lepri d.ede al.a 
fu -.- ci -qn • cucci >ù ’i inter¬ 
valli di qua'ehe ier.tin:io di 
meln senza peraltro desistere 
dall'inisjuime ito' 

Per ! ì lepre, special-nenie nel 
perlaio i n-ernate durante it 
tji. : e il sui pe’cme e pirfico- 
l irt ,e-'c aito, recarron s oth- 
•<: ’ cirt’.c.c Jt p.or'n -,'tevOl- 
f en*e (jmsi ( •• i-.e-i 3 e 4f ; la 
cacci i pi) e-fett » ini dal cac¬ 
ci a’ ire no'.a’o uCC Jtr.p.gna: i 
d..i s . u cani o n baffuta. In 
quei’» secanti cu i. i eaecta- 
l irt con i cani »i terranno ver¬ 
so ti hza > c ’e -peste - si 11 - 
«!. -ter;-.-. ì ne. e zone più eie- 
: tc prtché fa .opre una volta 
Ie>-if tende : iahre sotto la 
sp.nfi Jet su*, r-denoti posfe- 
r..>ri ehe ne ‘aCiUl-.n- li corsa 
in salti Per conc.udere. «» 
o„m libro di cucina pissoxo 
ti : :r»i numerose ricette per 
ri.z.'.:v fi ,Vrv cucina piuf- 
fos’ - iit^-ci'e poiché so.'tinfo se 
Ira li! i a nere ,'a cane deila 
.ep-e rii e era ctfir*.e guarita gi- 
»’ gnomiche »i c. malia («- 
rimqu.r il . ;«»ico - «almi - ed 
in ogni co» > d *- - ri) essere data 
i ;-eterei,zi a Ih lepre - Niais- 
c. m - * he 'r,-girmi i fe-rent 
j ( fi. di norero e moie e di 
l-e’.-a ie tm sfumilo, a prefe¬ 
rì-.zi rie. I - - : ICC hi Xro’j • di 
r ’.c ni molesti e dai ocljmc 
d ,i co'ori vu, accesi, abituate 
frequentate ce dei bo-co 

P. B. 


Ignis e Torpado 
ai « Giro del Lai» » 


\: che Iv le-* *. e ia Torpado 
fi- no pri-'.-rti a'. Giro de! 
Lji.i) l dir,gin!, della Ign:s 
b .’-'o vo’ut.» a lire ite per il 
-Giro .lei 1 j.*..' - uni forma- 
mne t.p.eamente iia.ur.i dai’a 
qu- e faranno secai, suoccssi- 
v m'er.tc l .«oi corridori pe” 
partceipaPe alla - Tri» giorni del 
Mid - 

Ber i.i T.-rpado invece solo 
omino u.’imn. sono per ora 
Iso i itti 

ignis: Nenoini. Conti. Coietto, 
Fabbri, f'ardint, Cestari. Bene- 
don. Tonucif Vitali 

Torpado - BnigTiani. Giusti, 
Liv.er.» v >ttlsaU, Guamleri. 


s*— - 
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La relazione di Vittorio Foa all’Esecutivo della CGIL 


Riforme, lotta settoriale, nuovi contratti 
pilastri per un'autonoma azione sindacale 

Per una profonda riforma della pubblica amministrazione — Cambiare fattuale regime deirapprendistaio — La batta¬ 
glia salariale — Dura critica alla posizione subalterna e scissionista della C.I.S.L. — I primi interventi nella discussione 


Concluso Approvata alla Camera 

, lo . s ? , , op . ero . Definitiva la legge 

dei bibliotecari # # # 

Si e concluso ieri lo scio- sui tini dei neaozi 

pero di due giorni del per- 

sonale delle biblioteche pub-- 

unti eh i t a °e 'beile ‘arti °i n de 11 o Respinte le proposte dei comunisti 

dai sindacati di categoria " . " 

della CGIL. CISL e autono- La commissione giustizia L’emendamento pioposto 
ilio. La manifestazione era della Camera, riunitasi in se- ila /.obolj soppressilo dei- 
stata promossa per ri propor- de legislativa, presente il sot- l’aumento del 50 per cento 
le all’attenzione dell’aimni- tosegretario Donimeli». ha e stato lespinto. 

lustrazione il problema della approvato il testo, modifica- -- 

assegnazione al personale dei tu dal Senato, della proposta Un SUCCesSO 

due settori di una indennità di legge concernente la prò- ..fnnnmi’n 

accessoria e deH’accettazio- , t) ga al 31 dicembre del re- per I autonomia 
ne degli emendamenti al di- ginn* vincolistico degli ini- dei Centri didattici 


Comitato esecutivo della do di esaurire i rapporti sin- avanzata potrebbe rischiare la Conlindustria di ricono- aerei tasse questo concetto 
CGIL ha aperto ieri matti- lineali nel momento del rin- ili capovolgersi in una posi- scere la sua funzione in que- autoritario, l’unita d’azione 
na la propria sessione iliscu- novo dei contratti, Fer noi zinne di tipo corporativo. sto particolare momento sin- con la CISL satehbe maliz¬ 


ili (braccianti), e mininosi due sottm 
altri. Il dibattito e piosegui- accessoria 
to fino a tarda sera e ripren- ne degli e 
ilerà stamani. N'e daremo segno di 


tendo il torna: «Situazione - viceversa - la battaglia lineale, di fare qualche con- zabile subito con la massima dora stamani.' Ne daremo 

e prospettive dell azione ri- contrattuale e uu elemento Q\ [{apporti con pii nitri cessione marginale, di «iuii- ampiezza. La CGIL tiene in- domani il leseconto. 

vendicativa». Ila svolto la indispensabile per l’estensio- sindacati. L’orientamen- gore cosi a un superamento vece soprattutto e innanzi- n .. r , . 

relazione su questo plinto al- ne del movimento a forze to che vanno assumendo la della crisi dei rapporti con- tutto all’autonomia del nio- Kofre le trattative 

I o.iI.k. il compagno \ itto- clic altrimenti ne resterei)- CISL e la UIL, e parlicolar- trattuali che resti nelumbi- vimento: e „eicm essa tende per il contratto 

rl ° I ’ (,a ' boro escluse; ed e il momen- niente la CISL. merita la più to delle attuali strutture o e tenderà all’nmta attraver- J • I , 

Il giudizio della segreteria I 9 P 01 * * esaltazione qualità- attenta considerazione- K’ no» modifichi sostanzialmen-so la lotta, attiaveiso Lini- lavoratori 

confederale sulla situazione *' va e no » solo quantitativa evidente che la CISL si tro- te il potere e l’autonomia del zintiva democratica li *> t delle conserve animali 

sindacale all ini/io dell flu- ospciitu/e ingiunte va in una situazione di crisi sindacato. In ((Mesto senso le rmdj/io- 7 -- 

tonno — lui iniziato Foa — nelle fabbriche dove il ino- e di imbarazzo, accentuatasi (ine) clic differenzia la ni oggettivo e >oy^elMve so- Le trattative pei il 1 innovo 

non e esento da preoccupa* vimento e andato più avanti, dopo la firma dell’accordo CISL dalla CGIL, non no tali che — nonostante le ( ^ ( * contratto nazionale di la- 

zinne. La carica di combatti- L' proprio la CGIL a dare separato per i chimici. Si e dunque tanto questo o quel difficolta di cui si e fatto vo, |' del settore dell industria 

vita dei lavoratori è sempre questo contenuto importali- scontrano due linee: quella contenuto rivendicativi), o la cenno — le piospettive del delle consci ve animali, o 

alta e non accenna a dimi- te e unitario alla battaglia di andare avanti sulla via condotta di questa n quella movimento si mantengono al son< .’ l< ùte imitaiintuente «io¬ 


ne degli emendamenti al di¬ 


segno di legge 2889, attuai- mo bili adibiti ad uso diver- , . , , 

mente in discussione presso so dalla abitazione — e cioè „ L ‘‘,'L { T 

lottava commissione della i......i: .frittati nei- attività Kc “ KJ ' , pii-vtdiva la 

iman anni.ili pii annua creazione di un comitato d: 

, commerciali ed artigiane. coordmaniento dei Centi! di- 
l n comunicato della le- « l’er il periodo 1. ottobre (lattici formato da funzionari 

delazione statali CGIL in- _ diceinbie 19(51 _ sta- niirustei tali e da dii igeai. dei 

forma che il sottosegretario hilisce inoltie il provvedi- Ccntn sU ‘-'- si ‘‘ ' tin!ein * 

alla IM. on. Klkan. in un col- mento - .1 canone e aumen- su , <k ', 1 
loqmo avuto con il segreta- tato del 50 per cento i. La j iyoh Codìgnòlu t PSI q ’Orinn. 
rio generale della 1- edera zio- legge entrerà ili vigni e il d: (PSl)Ii e Radon Cintalo* 
ne, ha assicurato che i moti- primo ottobre. meli <PLI>. 

vi della riveiidica/ioiie sa- j| compagno /.oboli per il Questo ai titolo, die non era 
ranno oggetto deU’incontio pei si e dichiarato, tra l’al- peitim-nto a mia. leag.- ehe 
che lo stesso Klkan avra nel- tro, contrario aH’aumento del steri) 1 della” P.L. e che pril¬ 
la pi(issima settimana ioti i o() per conto del canoni* per tiramenti* avrebbe» tolto auto* 
: .qj presentali ti sindacai: dii- d periodo della proroga che nonna ai Centri, mentii', con 
le categorie interessate. va dal 1. ottobre al 31 dicem* la foi inazione di una Commis- 


Un successo 
per l'autonomia 
dei Centri didattici 


della i, )t ali affittati per attività 
commerciali ed artigiane. 


Le trattative pei il ì innovo 
del contratto nazionale di In¬ 
volo del settore dell'industria 
delle consci ve ammali, si 


'mire, ma si va precisando contrattuale: ma appunto degli accordi separati, e lotta: la differenziazione de- livello della pnmaveiu e ydi St ‘. ,a dopo due gnu ni di |. ( prossima settima», i « 

e perfezionando l’azione del- per questo vogliamo valoriz- quella di insistere sulle Jot- visiva dipende dai fatto che dell’estate. discussione. La delegazione .appiesentanti sindacali 

l'avversario dirotta ad assor- za re al massimo, prima, dii- te aziendali. Molti segni la- i dirigenti della CISL hanno Dopo I., relazione di Fon puoi oliale, pur riconoscendo | t , categorie interessate, 

bile e a paralizzare l’inizia- ifnte e dopo le lotte per il sciano prevodcic che si ne- una conce/ione paternali-di- si e apeita la decussi.>no, 1 notevoli inclementi dj prò- • ■ » 

tiva delle masse. Esistono contratto nazionale, l’elabo- centuerà la manovra sris- ca (leU'assetto sin.lacale-con- alia quale hanno partecipa- dii/mne e quindi di piofitto_coni lode il et ninnic i 

ancora, inoltre, squilibri nel- l'azione democratica di base sionistica, quella che s’ac- trattualc. Tale assetto, per to i compagni I r.mcisconi 'ealiz/ati in que.-di ultimi ( j- ./mende'] 

In ny^tra capacita di lotta tra dei contenuti ìivend'entivi. compagna e s’incontra con la loro, dev’essoie deciso dal- (mezzadri). Forni (edili), anni, ha mantenuto una posi- ; ‘ . . ‘ p i..i 

categoria e categoria, tra re- Ro la grande fabbrica restas- manovra padronale tendente l’alto, secondo una visione Voleri* (statali). Monaci-ini /lom * , assoluta miratisi- ‘ ‘ m-iturisi-/ la 

Rione e regione. E’ necessa- se chiusa in se stessa e non ad assorbire e a bloccare il burocratica e subalterna del- (Cd L. di Milano). Yentu- y n/a . ''°ntc alle rivendi- 7 .^^|^ u ‘ na ra ‘j ( j ‘ 

rio dunque un esame critico, si collegasso al movimento movimento delle masse. In la funzione dei sindacati. Fa- ioli (C’.d.L. di Bologna). Ho- ‘•azioni avanzate dai tic sin- ‘ \ veì-ten/ , in 1 

ila tradurre in un sempre lili- generale, anello la lotta più definitiva la CISL chiodo al- radossalmentc se la CGIL ni (metalmeccanici). Magna- ''acati. In paitieolare |n ivsi- 

gliore orientamento di lotta. - _!_ stenza padronale si e mani- »- -a— 


quindi di profitto 
111 questi ultimi 


D ' r . ~ l’ottava commissione della | ot . a |j affittati per attività 

KOtTe le trattative Camera. commerciali ed artigiane, 

per il contratto ^ 11 comunicati) della Fé- < Per il periodo 1 ottobre 

/taf | nun . n u,: delazione statali CGIL in- _ dicembie 19(51 — sta- 

aei lavoratori fonila che il sottosegretario hilisce inolili- il provvedi- 

delie Conserve animali : *^ a / k on Elkan. in un col- mento — il canone e aumen- 

-- loquio avuto con il segreta* tato del 50 per cento j. La 

Le Lattativi-pei d ì innovo rio generale della Fcderazio- legge entrerà in vigni e il 


legge entrerà 


ilio j. La 
vigoie il 


ne, lia assicurato che i moti- primo ottobri-. 

vi della rivendicazione sa- jj compagno /.oboli per il 

ranno oggetto dell’incontro pei si e dichiarato, tra Fal¬ 


li relatore si è soffermato su 
tre punti fondamentali. 

■J) Rapporto tra rivendica¬ 
zioni immediate c riven¬ 
dicazioni di prospettiva di¬ 
rette ad incidere sulle strut¬ 
ture. Fon ha esaminato par- 
titamente le questioni del 
pubblico impiego, dell’agri- 
cultura e dell’industria. 

Por quanto riguarda l’azio¬ 
ne rivendicativa ilei ferro¬ 
vieri, dei postelegrafonici, 
degli statali, si va diffon¬ 
dendo la coscienza della ne¬ 
cessità ili non limitarsi alle 
richieste quantitative di au¬ 
menti di stipendio, ma di in¬ 
vestire le strutture ammini¬ 
strative e funzionali dello 
Stato. Tale movimento di 
lotta, diretto ad intaccare i 
rigidi e schematici rapporti 
burocratici oggi esistenti, de¬ 
ve tendere ad impostare in 
concreto il problema genera¬ 
le della riforma della pub¬ 
blica amministrazione. In 
questo senso la CGIL inten¬ 
de impegnarsi pienamente, in 
stretto collegamento con le 
organizzazioni dj categoria. 

Nello campagne, sono sta¬ 
ti conquistati importanti 
successi contrattuali nella 
Vaipadana. Ma non è stato 
ancora posto con sufficiente 
chiarezza ed energia il pro¬ 
blema della riforma agraria 
nella Padana stessa: e allo¬ 
ra restano alle aziende capi¬ 
talistiche margini tali, che 
consentono ad esse di assor¬ 
bire — senza dover mettere 
ili discussione il quadro ge¬ 
nerale — le novità derivan¬ 
ti dai mutati rapporti di for¬ 
za e dalla diminuzione del¬ 
la popolazione agricola. All¬ 
eile nelle zone di mezzadria 
classica, bisogna dare mi¬ 
glioro evidenza al collega¬ 
mento tra la lotta per il rin¬ 
novo c la trasformazione del 
patto colonico e la lotta per 
la riforma agraria: e ciò per 
impedire elle il superamen¬ 
to della mezzadria avvenga 
nel modo voluto dai gruppi 
conservatori c dal capitale 
monopolistico. Nei territori 
meridionali di * latifondo in¬ 
terno », infine, la debolezza 
dell'azione per la riforma 


Manifestano a Torino i 200 della Proseidea 

mm «rat * __ 

CE PAGHE DEI 
LAVORATORI NOll, 

DEVONO SUBIR £ 

NUOVI A06RAVI 




Ini- rrmv/ndii). F.nni (filili». imi “- ha ..in p.»si- 

nic Vetcre (stillali». Itonn.-eini ''t* ,, t | ‘ il» assiduta iiiliansi- 
Irl- (Cd I.. ili Mila,in». Ventn- tteil/a ili rimile alle rivendi¬ 
ca- Hill rc.il.l.. di HallIltiinl. Ho- c ; l/l,l “i uvnn/ate dm He sin- 
III. ni (metalmeccanici). Magna- ducati. *" paitieolare la icsi- 

stenza padronale si e iiiani- 

■ .. . .— - ■ —-- Testata sulle rivendicazioni 

. pili importanti che i lavora- 

L r ffìCPin tori hanno posto al centro per 

•* 1 vlo\^lVtv^C\ il i innovo contrattuale quali: 

un sostanziale aumento delle 
retribuzioni, la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro, la parità di 
salario, gli scatti di anzianità 
per gli operai, un piemio di 
produzione da revisionale pe¬ 
riodicamente mediante trat¬ 
tative aziendali. 

I lavoratori si sono imme¬ 
diatamente riuniti in assem¬ 
blea in numerose fabbriche 
e hanno manifestato la loro 
protesta contro l’atteggia¬ 
mento padronale e, deciso di 
effettuare scioperi di varia 
durata. 


: a pj) reseli t a il t i sindacai: dii- d periodo della proroga che nonna ai Centri, mentii', con 
le categorie interessate. va dal 1. ottobre al 31 dicem- la foi inazione di una Commis- 

L’orgainzza/ione sindacale bie '61. votato dal Senato ed Mone in eu; sarebbero entiati 
— conclude il comunicato— ha ntemito insufficiente il "Meme funzionari nnmstcna.i 
s; riserva di riprendere la breve periodo della proroga *j' /irebbe' giimt^alFassurd.; 
agitazione qualora dal collo- in attesa de) completameli- KnUK ii L .„ f, M . conttollarc la 
quio non scaturisca la pus- to dell’iter della legge per la attività dei Centii dagl: stessi 


sibilità di una rapida solu¬ 
zione della vertenza in corso. 


tutela dell’avviamento 
mordale. 


ne hanno la 
esecutiva, è 


i esponsnbi- 
cnduto 



Affermato al convegno del MEC agricolo 

Due milioni di emigranti 
dai campi entro il 1975 

Preoccupazioni per le conseguenze della mancanza di 
braccia valide — Le relazioni presentale alla Conferenza 










Assolto 

il segretario della 
F eder mezzadri 
di Pisa 


La Conferenza ilei MEC le campagne di Italia e di 
sugli aspetti sociali della po- Francia ha avuto lo sue piu 
litica agraria unificata, on- drammatiche manifestazioni. 
Lata ioti a Fonia nella se- II risultato è sotto gli oc- 
cornia giornata ilei suoi la- chi di tutti: a tre anni dal 


le campagne di Italia e di comunque non agganciate al 
Francia ha avuto le sue piu carro della Comunità. Ed e 
drammatiche manifestazioni, significativo che questo sco¬ 
li risultato è sotto gli oc- po sia emerso proprio dalla 


FISA, 2‘i. 


Il Tribunale 


eonda giornata dei suoi la- ibi di tutti: a tre anni dal rela/ioiu- presentata ilal nu¬ 
voli. sembra inseguire un convegno ili Stresa non solo mero due della «bonomia- 
i fantasma. Sono passati quasi non si può parlate di unifi- uni. :! professor Anchlsi il 
tre anni da quando la Con- caz.one della politica agraria quale in sostanza ha soste- 
| t’eren/.a dei ministri dell'agri- tri i «Sei del MEC» mainino la tesi della rassegna- 
coltura del MEC si rumi a addiiìttura si parla di dum- zinne sullo sviluppo capitu- 


oggi ?)*’«(). 


quanti passi in avanti sono fatta con tutti i mezzi allo rnndo completamente gli in¬ 


unificare le interno della Comunità. Co- te ressi 


politiche agrarie dei sei pae- sa discute allora la Confe- quanto riguarda la riforma 




TOHINO — Ieri mali Ina 20(1 operili della FIAT-Prosidea si sono riuniti in assemblea per discutere le flit lire forme e 
gli sviluppi della lolla elle si sla protrucudo ila 17 giorni. Nel corso della riunione, i lavoratori hanno deciso di 
recarsi in Prefettura sfilando con i cartelloni (che si vedono nella fotografia scattata davanti alia prefettura) per te 
vie «lei centro. I.a delegazione, accompagnala dui dirigenti provinciali della FIOM. ha conferito coti il segretario del 
Prefetto il liliale Ita assicurato che per lunedi prossimo gli operai della FIAT riceveranno una risposta in merito 


Pisa ini assolto con formula Stresa: ila allora ad oggi pinti, ossia di concorri 
piena il compagno Natale Si- quanti passi in avanti sono fatta con tutti i mezzi 
monetai, segretario provinciale statl fa tti per unificare le interno della Comunità, 
della Eedermezzadri, del ac- .^litiche agrarie dei sei pae- sa discute allora la Co 
eh* eoo' '' < k ’l MEC? Nessuno. Non lenza di Homo? 

testata con una denuncia pn- a »" la diminuzioni» (lei- La seconda giornata il 

sentala qualche tempo fa. dal le barriere doganali e ad una vino del convegno ehi 
maresciallo dei carabinieri di parziale smobilitazione degli svolge al Falazzo dei i 
S. Miniato. Costui, aveva prc- strumenti di protezione per grossi ail’ECK ha (limo: 
sentati) un'istanza alla Magi- hi cerealicoltura sono corri- to elle uu unico scopo 


concorrenza listici» dell'agricoltura igtio- 


contadini 


si del MEC? Nessuno. Non lenza di Roma? 


delle attuali strutture agri- 


stata^'ciuf ima denuncia pre- solo: a una diminuzione ilei- La seconda giornata ili la- cole. In questa relazione sono 

«itala qualche tempo fa. dal le barriere doganali e ad una vino del convegno che si emerse non poche preoccn- 

aresciallo dei carabinieri di parziale smobilitazione degli svolge al Falazzo ilei con- pazioni. in primo luogo per 

Miniato. Costui, aveva prc- strumenti di protezione per grossi ail'EFK ha dimostra- j e conseguenze dell'esodo clic 


destinato i» Italia a far 


|dclla 

lenza 


conclusione 


alla crisi che non risparmia porosamente dagli inviti 
pili nessun paese e elle nel- quelle aderenti alla FSM e 


aerale — le novità derivati- » • r . i. i . • •- i. . , ,*>•« _ll KT . nea in poi tea Minn.c ni-.r 

ti dai mutati rapporti di fot- P lfi izza migliaia di lavoratori di lingua italiana e tedesca Un intervista del compagno Natoli proposta? n vice-Bonomi ha 

za e dalla diminuzione del- ' ~~ — ~ " affermato che « 1 esigenza ili 

la popolazione agricola. An- _ _ _ ^ favorire il trasferimento del- 

Manifestazione a Bolzano L inchiesta sui monopoli SS» 

mento tra la lotta per il rin- _ m m m »«evola/ioni fiscali sugl: 

contro i trust olottrici sm fcittcì den domjtcìti 

la riforma agraria: e ciò per mm 9IM I VI I I VI VI VI I VI Vr W I VI ■ I agraria, msoinina. viene s,.- 

impedire elle il superameli- --— ■ stituita da accorgimenti fi - 

iiei ‘ modo" volt Ho* d'af Vrupp'l Poderosa riuscita dello sciopero proclamato da tutte le organizzazioni sindacali j^ a Commissione non deve rinunziare ai propri po - iMaitra relazione prese»- 

raSlSk-o'Nei 1 pcr Protestare contro il decreto del CII* — Saracinesche dei negozi abbassate teri — Accettata la costituzione di eruppi di lavoro a» vlX!n«"«!S 

meridionali di « latifondo in- ___ « politic i sociale nei confron¬ 
terai) ». infine. In debolezza BOLZANO, 29. — Lo scio- gli untoparlanti le prime no-.stilla partecipazione delle più ne i danni, m quanto broglierà . .... L dei salariati agricoli ». T-»- 

dell'azioue per la riforma pero provinciale unitario tizie dell’andamento coni- differenti categorie, operaie attendere i raccolti. Sulla base A proposito della riunione so da me manifestato (e non rinunzia ai potei ì che spetta- u )n dominante: la paura che 
porta ad una dannosa distili- contro il decreto de! C.I.F. plcssivo dello sciopero, ini- v impiegatizie, ilei più im- di , nlou,K ‘ relazioni, pervenute della Commissione parla- per la prima volta) riguarda no alla Commissione d in- condizioni di infoi iorità spin¬ 
ciono di linea tra zone arre- sulle tariffe elettriche, è pio- ziato un’ora prima: 100 per pensati uffici. A uno a uno ;,d Ispettorato dell agricoltura, montare d inchiesta che si I impostazione stessa dell in- chiesta, in base alla norma ganti I esodo della mano d'o- 


L'inchiesta sui monopoli 
sia fatta dai deputati 

La Commissione non deve rinunziare ai propri po¬ 
teri — Accettata la costituzione di gruppi di lavoro 


più giovani c quindi creando 
un limite gravissimo al pro¬ 
gresso agricolo. Ma quale li¬ 
nea di politica sociale viene 
proposta? Il vice-Bonomi ha 
affermato clic < l’esigenza di 
favorire il trasferimento del¬ 
la terra in mano di ehi la 
lavora dovrebbe suggerire 
una serie di interventi quali 
le agevolazioni fiscali sugl: 
atti di successione e di com¬ 
pra vendita ». La riforma 
agraria, insonnna. viene so- 
stitnita da accorgimenti fi¬ 
scali. 

l’n’altra relazione presen¬ 
tata ieri e stata quella svolta 
dal tedesco Yredeiing sulla 
« politic i sociale nei confron¬ 
ti dei salariati agricoli ». To- 


A proposito della riunione.so da me manifestato (e non rinunzia ai poteri che spetta- n)n dominante: la paura che 
pila Commissione parla- per la prima volta) riguarda no alla Commissione d’in- condizioni di infoi iorità spin- 


trate e zone trasformate e munente riuscito. Alle 10 di cento gli scioperanti della si aiiminciano i postclegrafo- !,T'! f e tcni, ù‘ giovedì 2H il coni- chiesta, così come e stata eia-(costituzionale ». 

facilita l’opera demagogico- stamane, quando i dirigenti Lancia, 100 per cento alla ilici, gli operai dipendenti notevolin«*t.v inferiori/»di P a K no on - Aldo Natoli elle borata dall on. Tremclloni». 

corporativa dei -Centri di delle organizzazioni sindaca- Feltrinelli, 100 percento al- dal Comune, gli impiegati a „ n i scor«.. i>r esempi). ì-.r ,,e P a rte ci ha rilasciato « L inchiesta dovrebbe es¬ 
azione agnina». Il nostro li hanno parlato dal portico la Società automobilietica comunali, gli impiegati del- im un mese f.i ù peii»ava che il la seguente dichiarazione: sere condotta, in una prima 

movimento, tuttavia, ha con:- del palazzo municipale, la S.A.S.A., 100 per cento al- l’amministrazione provincia- raccolto delfina sarebbe .-tato « Qualche giornale ha pub- fase, da «esperti » e « tec- 
piuto notevoli passi avanti e piazza era affollata ili mi- l'L'iiioue Fiammiferi. 95 per le (in maggioranza di lingua inferiore del m per eeT.o. oggi liticato informazioni e inni- ilici» clic dovrebbero racco- 


mente che luti 1 r.iccoln M-r in- , n y /vidi» Natoli elle borato dall’on. Tremelloni». 

■*»...• n •«. »» 

c.i un filosi* f.i »i pcii.’*;i\M chi* il seguente dic!iinr«izionc. scic conoott«i, in nnu prinin 
raccolto dell'm a sarchile i-tato * Qualche giornale ha pul>- Lise, da < esperti » e « tet- 


|)era oltre ' limiti voluti dal¬ 
la azienda iap:tal.sta e la 
campagna rimanga senza 
braccia. Di qui una serie di 
.-uggerimenti non privi ili 


gliaia di operai e impiegati, cento alI’ANAS. dall'80 ni 90 tedesca), gli impiegati della iM»* pcrceiiiu.ile è sali 
di lingua italiana c tedesca per cento alla Magnesio. Cassa malattia, i dipendenti per cento: si .• 'uttavia . 


ha acquistato preziose espe- gliaia di operai e impiegati, c 
rienze attraverso le confe- lingua italiana e tedesca p 
renze conuine.li e provincia- L senza il veto poliziesco .:! 
li dell’agricoltuia. corteo, bisogna aggiungine. .1 

Industria: qui il problema 1:1 P» a " a del Municipio .-a- 
del salario va acquistando rebbe stala ancora pm sti- n 
crescente importanza e rilie- P. a l a - -' c '*.attesa del comi/ io.. - 
vo. Ma non si tratta di con- M diffondevano intanto d;:-|l; 

trapporre « rozze * e imliffe- » — 1 ■ - 

renziato rivendicazioni sala- 
riali alle cosidette rivendica- I 

zioni di ipialità. II problema liV wlvAIUHs 
consiste nell’iiidividuare le 

forme adeguate per la con* M || M ^| A Ji 
quista di concreti e stabili QRIQ «■■CmCu f 

miglioramenti tetributivi I" __ 

un fatto clic con l’azione fin 

qui condotta la CGIL è rin- /\ Cinecittà lil CGIL I 
scita a mantenere una ehm- . . 1 

ra autonomia nella battaglia 10 Voti - PlcbÌSCÌtiU'ÌO 

salariale, non subordinaniLi ___ 

la iniziativa sindacale alle . , , 

trasformazioni tecnologiche- * ■ ! ‘‘ ,no ’'‘‘ z,on ,n r •“ 

i t ii - r.nnovare lo riimm.v o:i- niter- ,1 
produttivistiche delle azien- s ., bl i.n U -n:: Cà-àc.,- r* 

de. In particolaie occorre: L . Cnnv.tta o 

conquistare una dinamica cf- NYllo sMb.ìiimato cmi in.ito- n 
fettlva delle qualifiche ope- grafico l.i bst.i del! 1 CC.IL h.i 
raia e dei rispettivi livelli di ottenuto .no voti tri g! 
paga; mobilitarsi pcr la pe- r '- 0 -5 - * l CISI. 2H. vo i 


Ma la misura più valida dell’ospedale civile, gli ini- 
.lell’anipiez/a iaggiunta dal- piegati della Previdenza So¬ 
lo .-c.opino non la femjsco- ciale. del Genio Civile (gran 
no tante I,- cifie delle aste»- parte «bilingui») le succur- 


- lotti ni ogni singolo luogo di 
lavoio. quanto le conferme 


Le elezioni per le C.l. 
alla Cledca e Cinecittà 

A Cinecittà la CGIL perde un seggio per 
10 voti - Plebiscitario il voto alla Cledca 


S. sono svolte ]*■ eU-zion. periati titror.o 

r.nnovare le comm.ss ori- :nter-J.Iella recente lotta 
ne ne.il: stobil.nienti -CIe.ic.i-|n Sono stati :nfa 


'ioni ni ogni singolo luogo di .-ali delle Foste al completo . l jj*. l ,,n 0 5C 
lavoio. quanto Io conformo o la maggioranza dell’ufficio u i; V) . 

postalo centrale. l’Esattoria notizie, s.t 
civica, le banche. rioro eli un 

I ■ Noi rioni popolari, alle 9. passata sta 

!d Va li ota d: inizio dello sciopero. M 
* orano abbassate anche le sa- 

9, , % i.iciiiesche del 90 per cento A 

6 L.meCITTa de: negozi. Le notizie daini:- 

crofoni della piazza incalza- , 

—- no. A una di esse la piazza J 

perde un seggio per ?S’rovrcr"han^o'comuni»!,! J • J 
> " «»to alla Cledca ^ STJZZZnS'* " . 

sdii pero, dalla piazza, ad (lclliC 
:ui torono i>rot..i:on.sti un’altra notizia: lo donno di 

.l.i:-) r.vento lotta .li .'^2 ’:or- uno dei turni deiraccìaierin J! 

ri Sono stati infatr ciotti g!: c bo avevano abbandonato il| 
oporr. Fauci’.:. Papiri e Ho- i avnro a u c 9 c ? ì accingeva- ... 

1,1 n _ _ no ad uscire dalle fabbriche. tr /:ti colle; 

orano state formate dai diri- a ‘ 


tali* porcontuali* ó saliti al 2 () menti sulla riunione della gliere tutto il materiale < co- n pi|*., r ,.,. ntr . inipnto f i„j ( i at : 
per conto: si •>'uttavia avuto un Commissiono parlamentare noscitivo » sulla situazione .. * * • *• 

loggero dotor:.,:..monto dol prò- d’inchiesta sui Monopoli. Lo di fatto. In una seconda fase ril ‘ r ’ q.. * ‘ 
dotto, inquanto i chicchi baino slesso OI1 . Tremclloni ha fat- interxorrebbero i deputati (i ! v s - ‘ J 

ta buccia Oli I semi molto p.ù to una dichiarazione al «Po- «politici») a < intepretare > lompussa. .\t . i \ eoe pu- 

grossi. Anche -noi sottoro ilo: p 0 j 0 proposito della po- il materiale conoscitivo. Noi obo e corno, tecnici ed e^pcr- 

fornggi il raccolto sara infor oro s j z j one r j, c j 0 .stesso avevo non condividiamo questa im- ,! * '* r,u contributo Sara, for¬ 
niranno scor».* I.a produzione sostcmito a nomc ( ie\ depu- postazione cbo consideriamo. to - » K ’ r vorsl seno **« 

dolio Ulivo, -t Udo allo ul-.nio ^ -md ooricolo^a in nnnnin f«,. appioz/abilo. potranno suiio- 


l.» buccia od : 
grossi. Anche 
foraggi il racci 
all'anno scor.-i 


ta buccia ed : semi molto pai 
grossi. Anche - nel settore dei 
foraggi il raccolto sarà ìnfcr oro 
aH’anno scor.-o I.a produzione 
dolio ulivo, ~r rido allo ni*mio 
notizie. Sara. .inchY.-st. infe¬ 
riore di un qu nto r;sp.'t*o all » 
passata stagiono 


« La Commissione possiede, la azienda iap:tnl:s.n o la 
infatti, i poteri istruttori dol- campagna rimanga senza 
l'autorità giudiziaria. Ciò braccia. D: qu: una dj 

vuol diro cito ad essa spetta iiggermiont: non priv. di 
una funzione « primaria > interesso por \ aunionto de: 
nelFaccentramento dei dati f a,sr: - d mighoramonto dei¬ 
di fatto. ojH'razionc. conio la P"'’‘ en/a o la chmtm.- 

comprensibilc. assai difficile / ‘’ lie .* t- 1 n \ 0! ,/ 

i* oomnloss.i \»» si vedo nor- ILiniqu.it, d.rigon.c della 


... ... . . . . una funzione «primaria» 

menti sulla riunione delta filiere tutto .1 maherme ■« ^ nellaccentramento dei dati 
Commissione parlamentare noscitivo » sulla situazione .. 

d’inchiesta sui Monopoli. I.o di fatta In una comprensibile, assai d 


comprensibile, assai difficile, 
o complessa. No si vede per¬ 
ché e conio, tecnici ed esper¬ 
ti. il cui contributo sarà, cer- 


Aumentati 
i salari 


tati comunisti ». 

< Per questo motivo, desi¬ 
dero precisare olio il disscn- 


Concluso 
il contratto 


anzi, pericolosa in quanto es¬ 
sa contiene, forse inconsape- 


apprez/abile. potranno supe¬ 
rare tali difficoltà meglio dei 


lenimento, una tendenza alla| de Pulati. cioè dei « politici ». 

_ j dotati dei jaiteri istruttori 

: ’ idell'autorità giudiziaria ». 


dei dipendenti peri dipendenti 
dalle aziende dei grossisti 
di bottoni di medicinali 


Interrogazione 
di Bosi 

ì 

sulla 

situazione 

bieticola 


Confedera/ione internaziona¬ 
le del -in lavati cristiani, s: 
o nfuie o( cimato (iella « pin- 
nific.iZione delle emigrazio¬ 
ni rurali». K‘ -tata l’unica 
relazione elio per quanto ri¬ 
guarda le strutturo agricole 
abbia avanzato almeno do¬ 
gli interrogativi. Il terzo ro- 


< Comunque, noi siamo latore, infatti, ha affermato 
lieti che l’on. Tremclloni ab- riio per quanto riguarda la 


Sona 5t:,t- rumati i dae con- 


S. sono concime le 


hia accettato di studiare In colonia par/iar:a e la mez- 
costituzione già in questa fa- gavina, istitut: esistenti «*>- 
se dell'inchiesta, di gruppi di P ra *bi..o ni Fai a. e neres- 

j lavoro per determinati setto- a ‘ cer».i. e »e e.-s. po-- 

, ... , . -.ilio a.leguaisj a] progres-o 

.ri. con la partecipazione dei n . 0< j c - Ml . 

deputati membri della Coni- ’ —--- 

missione ». ¥1 

< Ci siamo dunque riservati A-AJIIIIIIC 

di avanzare in questo senso •- f ■ 

concrete proposte alla presi- lldlO~POl£ 


e :i resa.. I.i CISI. 2«7 


requazione dei salari giova- , ' ì" ;; 

/ . , . la C(.II. ha otte 

nib (per quanto riguarda lo 

apprendistato, e indispensa- ,. , 1 ,.^^', j», 


nut«> 11 \.e 


i-cssim M'-tZio. i.t CISI. 25 va’ 
«• 11 ri reggo Per soli 111 \ott 


Mercoledì 
in sciopero 
postai c mugnai 


tratti colici:.\. por ; dipondontiIpor .1 rinnovo dol contrattoI r i v 


7 Ida aziende proiuttr.c: di botto, normativo nazioni Io di lavoro| co j^ lira una i n torropnz:ono - por 


Il compagno senatore B°>'- hi denza deila Commissione ». 
colto al ministro delrAgri- _ 


genti c costrette a tornare ai ni. rispettivamente inferiori o per • lavoratori ai pendenti dai 


loro posti 


super.ori alle Iteci unità lavo- grossisti di specialità medici -1 


Bolzano ha cosi ninnile- Irati ve Crii acard. interessano nati e prodott. f.rmaceiit.c:. 


bile una profonda riforma li i.vta un.;.ir... h.i p. rdu'.i un 
dell’attuale sistema. e |.l -eg^io tra gii operai La d.re- 
CGIL formulerà presto mio- z.one I; * f vo d "urto per 

ve proposte): battersi per- Plorare un.. - fr..na -- o.-..., 

chè le riduzioni «icIForario C(*H- -enz.i per.-:tre. r.u-c.r\i, 

di lavoro non restino un fat- ,M ' 1 ’ 

é m _ , . Io 5!;ib. 1.mento c.nvi JoO lavo- 

o formale, ma sia precisata r;i . ori con co;){r ., :v , Sl . rmi . 

la distribuzione reale .(elle rneiisile: l'az.end » ha pre¬ 
ore nel corso della settima- teso ohe tutti quest, oper. i par- 
na lavorativa: valorizzare :1 tecvpassero .die ele.-ion. pur 
lavoro e le condizioni nor- sapendo che molti di e>>. sa- 

mative degli impiegati. ranno l.cenz.at: a breve ter- 


.'*'4^10 tra g.i operai La d.re- pi: - . ^|; rt..b.l.i5 
Z.one h* f vo d •ut:.» per p, dell » prò 
provocare un,. - fr..ua -- dell,, proclamato j»er i 
CGIL, -enza peraltro r.u-c.r\i, -.rito d..i p. .-tu: 
Attu.-.Iniente s.):ui in forza nel- dee.sione e -t.it. 
lo str.b.Lmento e.rea 250 lavo- t.\o sindacale < 
rotori con contratto .» termi- riumto? nella 
ne mensile: l az en.l • ha pre- F1LZIAT-CC.IL 
teso ohe tutti quest. opt*r. i par- la lotti, ingaggi; 


ni e.-s. 

mative degli impiegati ranno l.cenz.at; a breve ter- t. d. rappresaglia effettua;: 

mine. Non solo, ma .-dia v:g.- dalla direzione. 

a i _», La delle elezioni, hi fatto ere- Anche ien in questa fabbr:- 

* y 1 11 ! dere che lY.ssunz.ono definiti- ca Io sciopero e proseguito 

e aziendali' del movi- v .» di essi fosse com compili- compatto e proseguirà fino n 

mento rivendicatiro. c suo ta. abolendo la f.rnn giorna- quando gli illegittimi ìicenz a- 

rapporto con Ir tolte contrai- itera che era stata istituita per menti non saranno revocati. 

tuali La linea della lotta ar- • contrnit.sti a termine I/att.vo sindacale della cate¬ 

ticolata a] livello di settore* Nello stabilimento Cledca di.Cona. oUfe a confermare la 
« ,i; n. fi.. -i Salone la Igsta della HI.CEP- m.zi.ativa dt una sottoscnztone 

e di . ic , n -ìgn c, CGIL ha ottenuto 53 su 59 vo- in favore dei loro compagni 


■vo- t.vo sindacale delia categoria, 
■mi- r;un : tos nella m di' della 
ire- FILZIAT Cr.il- per esaminare 
)ar- la lotta ingaggiata dalle mae- 
pur stranze del - Molino Centrale-, 
sa- in i.sposta a due l.cenziamen- 
ter- t. d. rappresaglia effettuati 
g.-(dalla direzione. 


mugnai stato contro la politica dei circa II CNlK> « :era., 

irruppi mono;V)l:sti dcll’elet- L aumento g noraie 
I no sc.opero d -t •" j trìcita: il decreto del CIF ha " ‘1’' // 

ta e dell, prov.ic -i e -’ato Ti-aventcnte danneggiato quo- oup3no fjno , P0 . „ 
prov'Lim.ito |n*r nit'roult'dl pro<- j):ovinci.t con un forte pnveden*,* scarto ilei <.*! è- 
-.ino dai p. sta: e mugli,. I.a aumento delle tariffe. Ma r.o de! 10.75 - mfor.ore r.spet- 
a pre-a d. ll'at- non solo: la politica dei grill)- to al salar.» d- gli opera 1 occu- 
deiìa categoria, pi elettrici ha gravemente li- pati in azioni ’ con p. 


li nuovo contratto che inte¬ 
ressa circa 100 000 lavoratori rii 


conoscere se e quali prov vedi- j 
menti » iniziative intenda pren- j 
dere in relazione alla situazio¬ 
ne esistente in campo bieticolo 
Come .5 noto mentre già nel- 


" ri concorda-» - deirS"-. che per aziende elimina sostanzi..!- ^ 1 / 

1,a : lavorator imprese che oe- inie n : t - le d.fferenze esistenti le zo.a de! Sud h az.ende so- 
lc_ capano fino t l.ec un ta, dato con ì lavoratori del commercio no ” ua ')Rd..« delle .tm.nv .. 
rl C il preceden*,- scarto del <a!»- I nuglioram-’nt. ottenut. r.- per ;I centro Nord e pure op- 


La Gran Bretagna 
venderà alta Cina 
aerei civili 


guardano la cìa$s:ficaz.one doi] 
pt'r?on.t!o Li riduzione dall’ora* 


tratto miliardi alle nmmini- plÌM , ;ono; >u .qi-12-lfHtt 1, 
istrazio»: locali. E conirotut- scarto attuai.- sarà ridotto a 
to que-to die i lavoratori di 9 : : dal 31-M962 giungerà al 


dalla direzione. Bolzano sono scesi in lotta FS'- e dal l-t-1963 al 

Anche ien in questa fabbri- con lina significativa compat- meno 
ca Io sciopero «* proseguito tozza mai registrata dalle più ^ or 1° donne 1Y 
compatto c proseguirà fino a rcront ; lotte di massa. effetto delfapplica: 

quando gli illegittimi r.ccnz a- _ cordo d par.*5. e 

nienti non saranno revocati. [\nnni ìn Tncrnnn r " r ' minori Fauni 
I/att.vo sindacale della cale- UOnni in I OSCUna nt , liro poro q, 

goria. oltre a confermare la per la siccità fiche .le! medesii 

m.ziativn di una sottoscrizione “ _ a.- -end,- ,t 27 . 30 ^. 

in favore dei loro compagni FIRENZE. 29. -- La r-uv.*a di Sempre per : lav 


i .1 31-12-1961 lo rio discontinuo per le seguenti 

.• sarà ridotto al qual.fiche: magazziniere, auti- 
-1962 giungerà al- ?’n e fattorino, le ferie, le fe- 
1-1-1963 al 6 r ~- in stiviti nazionali e infraschi¬ 


no alla vigilia delle semine e. LONDRA. 29 — Il Datiti t 
per :ì centro Nord è pure op- Sketch annuncia oggi che la 1 
portuno conoscere come dispor- (^ ran Bretagna sta negozian- 
re , pian: culturali in tale cani- <jo con , a Cina una a 

po n fiati occi esiste assolu a * .. , . 

carenza contrattuale cd anche fornitura d; aerei civ ili a 
legislativa. reazione pcr un contratto di 

Perdurando tale situazione si dieci milioni di sterline (cir- 
avra per la prossima campa- ca 17 miliardi di lire Sta¬ 
gna ancora una volta la con. jj anC ) 

«eguenzn di assicurare l'asso¬ 
luta preminenza del monopolio ADD.ire certo, secondo il 


manali. I .aumento del numero 1IJt iustiiale che resterà arbitro quotidiano britannico, che la . ^ .... . 

Por le donne 1 aumento, per deg.. sca.ti di anzianità da a , cprninp , \ \ ' . . 

effetto dell'applicazione delFac- a 7 per operai e impiegati e il ' ’ t t% ‘ tmnorre V ° r ^ inazionc ' erra conferma- tolo a tre colonne «Ita.ii- 

cordo d pr.r.'à. è del 24.30'7: suo ncalcoio. l'aumento delta Hd n ,iM à Zzz d/ ta ncllc prossime settimane, buon partner: sulla strada 

r ° r i minori l'aumento, in base maggiorazione per il lavoro bi<>tolo ‘ Se. come tutto lascia preve- verso : cento milioni» re 

fiche n ' .io ' r ° ri io de«i ìlio acc.^d.V, marnazione '^e^gu'apprlndisL. 1 profondi turbamenti awc- l,ere ’ FafTare arriverà a una giungendo che «gl; -vanta, 
a;-end,- ,t 27.30T. l'integrnz.one da parte della nuli negli ultimi anni nelle felice conclusione, sara que- di quest’anno raggiunser.m- 

Sempre per • lavoratori delle azienda in caso d : malattia per zo n° bieticole non potranno che s t a j a p r jma volta che la Ci- »o i 65-70 milioni co.-, una 


di nn.a sottoscrizione 

v u. i"'' 1 ' i'"’*"" 1 '' CGIL hn ottenuto 53 su 59 vo- in favore dei loro compagni FIRENZE. 29. — La r-icc.Li di Sempre per • lavoratori delle azienda in caso d : malattia per zone Dieticoie non potranno che s ^ a ] a p r jma volta che la Ci- no j 65-70 milioni eoa una 

cerio che perda vaiare per tì opi > ra i. Le maestranze hanno m lotta, hanno deciso anche di questi ultimi quattro mesi ha aziende con meno d. dieci di- un periodo di 1F0 giorni del ripetersi cosi pure i danni alle noo.il a re acmusta aerei nrocnettiv, di aumento ne-- 

noi la fase contrattuale. Il riconfermato plebiscitariamen- effettuare uno sciopero provin- notevolmente danneggiato le nendenV «•.* conquistata la gra. 25 per cento del salano, inol- aziende contadine c alla eco- F P 1 P ' J , ’ . . p . 

padronato tende a paralizza- to ; membri d: commissione e..-.lo di 24 ore da effettuar»: culture in Toscana Pcr ora è tifica na'al z.a nella ni.stira di ,rc regolamentazione deile nomi., agricola di intere re- commerciali da un paese oc- il 19b- di almeno altri IO mi¬ 
re l’azione articolata. cercfin-Mntcrna :n carica che, insieme mercoledì. difficile accertare con precislo- 200 ore. controversie individuali gioni-. cidentale. boni di dollari». 


le bietoie. 

I profondi turbamenti awe- 


ta nelle prossime settimane, buon parti 
Se. come tutto lascia preve- verso : ce 
dere. Lattare arriverà a una giungendo 


Il commercio 
italo-polacco 
verso i 100 
milioni 
di dollari 

VARSAVIA. 29 — L'ita La 
e considerata dai polare!-,. 
« un buon partner » ;» camp , 
economico commercia!» e la 
meta de; cento m:Lon; . 1 ; 
dollari d; scambi annu. T or. 
e più molto lontana 

Lo afferma stamane n un 
lungo articolo il diffuso ed 
autorevole quotidiano « /»- 
eie Warszau'ti » sotto un ti¬ 
tolo a tre colonne « Itali 1 - 
bnon partner: sulla strada 
verso : cento milioni » rg 


» rg 
’camb. 


Innovino?- a£dT contadine c^ìla ‘rei- na P°P olaro nct F"^ a aerei prospettiva di aumento per 





VV» ; _ 


l’Unita _ 

A St. Vincent il 3° Congresso dell’Associazione medica internazionale 


Sabato 30 scttenbre 1061 : - Paf. 9 


Le conclusioni della discussione 


Come difendere la salute sulla politica estera alla Camera 


co mbattendo contro la fa me 

Scienziati di 25 paesi ai lavori - / discorsi del vice ministro cecoslovacco della Sanità, del fran¬ 
cese Parisot , del sovietico Chabanov e del vice presidente dell'accademia delle scienze di l'echino 


(Dal nostro Inviato speciale) tre anni, è stata vinta una condizioni di salute nei gran- le plaghe deH’immenso pae- come stato sovrano Questo 

SAINT VINCFNT 29 _ r, pericolosa treponema che di centri abitati e nei vii- se. Resta molta, molta stia- stufo esiste, ha distrutto 

saia i \ 1 , z' aveva colpito la meta circa laggi. da da fare, ma moltissimo e rerunsrivmn e 

3. Congresso dell Associazio- (jei tre m jii on j di abitanti. Anche la Cina popolare è già stato fatto per un paese ... nìilitarisnw rii è trita¬ 
ne medica internazionale per causando lesioni e mutila- impegnata in questa nobilis- che le strutture feudali ave- rt , s . s . storico protondo del¬ 
lo studio delle condizioni di zioni: ebbene, in poco tem- sima battaglia che ha per vano lasciato indietro di mil- fiùtliìi che es*n vira Se 

vita e della salute è in cor- po s j £ registrato un aumen- posta la salute e la vita del- le anni. ,■ occidentali non modi fi¬ 
so da stamane a baint Vili- to ann uale del reddito com- l’uomo. Il vice presidente Domani il congresso af- ò«*to la loro posizione su 

cent. Organizzato da un co- passivo superiore ai tre mi- dell’Accademia delle scien- frontoni l’altra faccia della n1l cstn minto c "evidente 

mitato italiano di cui fanno bardi di lire. ze mediche di Pechino ha medaglia: l’influenza dello c /,e il negoziato si avvia in 

parte i professori Mottura Ma j risultati sono ancora fornito alcuni dati sulla di- sviluppo economico sulla sa- j ‘ ìi „,i n istro 


w cune idee che da quindici del 10 settembre, < a creden- politica interna e quello di forma ed a superarla. Sa- 

IllCfirftO anni M0 * andiamo soste- ti e non credenti >, conferma- Fanfani, la cui azione e le rebbe questa una certa e 

* I f O ** v ncndo. no, secondo l’oratore, la va- cui dichiarazioni egli appro- inammissibile menomazione 

(Continuazione dalla t. paR.) /-« vostra crisi era an- lidità di una linea che esclu- va. a nome dei deputati re- dell’alleanza. Per questa ra- 

- che nelle parole di Sara- da il ricorso ad un nuovo pubblicani. Kgli si dichiara giurie, se abbiamo apprezza- 

ormai che si pone In que- puf, Qiinndo in termini conflitto e faccia appello a inoltre soddisfatto della po- to la leale chiarezza e la ro- 

stione del riconoscimento amari parlava di rinuncia: trattative, fossero anche lun- sizìone assunta recentemen- busta struttura del discorso 

dell’esistenza della Repub- certamente, ner un necor- ghe e difficili, per risolvere te alPassemblea dell'ONU dell’on. Lombardi, non ne 

blica democratica tedesca do per Berlino qualcuno le attuali controversie inter- dal Presidente Kennedy con abbiamo assolutamente ap¬ 


pi! occidentali non mndi/i- 
cano la loro posizione sn 
questo punto è eridente 


mitato italiano di cui ranno bardi di lire. ze mediche di Pechino ha medaglia: l’influenza dello che il nenoziato si avida in 

parte i professori Mottura Ma j risultati sono ancora fornito alcuni dati sulla di- sviluppo economico sulla sa- UfJ v j Ciì j a c jec<» Il ministro 

di Torino. Ciaranft di Mila- p U -, g ran di dove l'integrità minuzione delle malattie en- Ulte. Nei simposi si parlerà Scorri non soltanto non ha 
no ’ ,.ì^li di Bologna. Bioc- fisica ( e per ciò intellettiva demiche nelle campagne e inoltre delle radiazioni io- verni che vanamente aceen- 
ca di Roma, Seppi 111 di Pe- e spirituale) dell’uomo è sui metodi di organizzazione ruzzanti; della contannnazio- nnfo a questo reale proble- 
rligia e il doti. Anali, sono davvero in cima ai pensieri dell’assistenza sanitaria: fra ne dell’aria e delle acque, di Vl(li ma non esitato ad 
qui riuniti circa 15 0 medici della società, dove Fumane- l’altro il governo e le Conni- igiene sociale. E* presente al usare espressioni oravi. 

e igienisti di 25 paesi, che s j mo comunista di fatto ha ni organizzano squadre di lavori il seti. Emilio Sereni, nltraoniosc nei confronti 


dovrà pagare un prezzo; nazionali. un discorso che deve presu- prezzati ne condivisi argo- 

ma dovranno pagarlo le Nel pomeriggio, dopo una morsi rappresentativo di po- menti ed obiettivi politici ». 
le forze del militarismo, breve interruzione dei lavo- sizioni comuni ed attuali « E’ naturale, prosegue il 
del revanscismo tedesco, ri. si è aperta la serie delle delle potenze alleate, supera, segretario della DC che sia¬ 
le forze della guerra fred- dichiarazioni di voto. Dopo il te le controversie tra le po- no esistite ed esistano diver- 
<hi. K il popolo italiano non fascista DE MARZIO che ha dizioni particolari dei singoli, genze circa i tempi i modi 
ini niente da piangere sul- fatto gli elogi dell’oltrnnzi- Gran parte dell’interven- le condizioni del negoziato... 
la sconfitta di queste /or- sta Bottini, il compagno to del segretario ilei PRl è ma con soddisfazione regi¬ 
re. l.a crisi della rostro NENNl ha affermato che il dedicato infatti ad una ripe- striamo pur in un orizzonte 
politica si esprime oggi dibattito di politica estera tizione dei temi ilei discorso ancora cosi oscuro e mmac- 
uppnnfo in questa incapa- ha confermato la disgrega- kennediano per ciò che si ri- cioso le prime forme di con¬ 


ta ui noi..a, e spirituale! cieli uomo e sui metodi di organizzazione m/zanti; della contannnazio- „ nfo n q Ui >sto reale proble- 

i ligia e il dori. Anan, sono davvero in cima ai pensieri dell’assistenza sanitaria: fra ne dell’aria e delle acque, di Vl(li ma non esitato ad 
qui riuniti circa 15 0 medici della società, dove Fumane- l’altro il governo e le Conni- igiene sociale. E’ presente al usare espressioni oravi. 

e igienisti di 25 paesi, die s j mo comunista di fatto ha ni organizzano squadre di lavori il seti. Emilio Sereni, oltraggiose, nej confronti 

rappresentano il fior flore g j a reso saera l a vita, la fe- lavoratori sanitari, con me- con una delegazione dell’Al- dei Paesi socialisti, parlari- 

delia scienza medica mon- ij c ìtà, il benessere di ogni dici altamente specializzati, leanzn dei contadini. do di * paesi satelliti dei¬ 
di al e: sovietici e statmnten- uomo, e non certo in omag- che vengono inviati in tutte PIER OlOROlO RETTI ’l’RSS che non contano ». 

si, francesi, jugoslavi, cuba- g j c a( j lln ar jdo criterio uti- , __ _ 3 j Ammissione della 

ni, inglesi, sudamericani ed litaristico. Lo ha dimostrato " Repubblica popolare eitie- 

asiatici. Soli assenti di rilie- r prof A . vhabanov della \T 11* «1 •111*, se all’ON- il governo ita- 

Accademi» Irti. «Mena* me- Va all aSUO gUldaildO laUIO co,.firn.-, .. .•hin.I.-r.- 

cati dal goierno di uonn) e diche di Mosca parlando di ® oli orchi di fronte nM.i 


Va all’asilo guidando l’auto 


fi 
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la delegazione brasiliana a c jò c he si fa nel suo paese 
causa della incerta situazio- p t . r ]' a ssistenza medica alle 
ne politica di Rio De .Linei- popolazioni rurali. La medi- 
ro, ma le loro relazioni sa- c -ina sovietica è oggi orien- 
ranno ugualmente allegate ta(a a prevenire prima alien¬ 
agli atti del congresso. ra t -ho a guarire la malattia 

Quale lo scopo di questa e questo orientamento è as- 
riunione scientifica ad altis- sicurato dalla realizzazione 
simo livello ! Lo Ila spiega- d; vaste misure profilattiche 
to il prof. Mottura prima che vhe interessano persino i più 
il prof. Samek Ludovici per sperduti villaggi siberiani e 
il Senato e i rappresentanti s j accompagna a misure di 
del governo valdostano, del- ordine sociale e civile: una 
la provincia e dell universi- organizzazione sanitaria a 
tà di Torino portassero il lo. re ( ei c( , n ospedali e cliniche 
ro saluto al congresso: di- specialistiche ili provincia, 
scutere della salute e del he- c |j zona, di distretto, con sta- 
nessere degli uomini di ogni z ioni ili pronto intervento ne- 
paese per scoprire gli aspetti reu> to , 1 assistenza comple- 
negativi e prospettare solu- tamente gratuita e insieme 
zioni, fidando che il lavoro ammodernamento delle abi- 
degli scienziati sia raccolto tazioni, migliore alimenta- 
da coloro che hanno la pos- zinne, lotta contro ogni for- 
sibilita di decidere su que- ma dj ignoranza, 
ste questioni. Nel 1913 la Russia zarista 

E’ certo che oggi il proble- contU va 4.513 istituti medici, 
ma della salute non può pili fino a due anni fa erano sa- 
essere considerato di escili- iqj a 79 niila: 23.200 erano 
siva pertinenza dei medici e allora i medici, oggi più ili 
degli igienisti. Esso investe 38 O.OOO: 207 mila i nosti let- 
insieme i tecnici dell’econo- to negli ospedali nel 1939. 
mia e quindi i politici — ha più di un milione e 600 mi¬ 
detto poi il prof. Joseph Lu- a R a f lne del 1959. Ma è 
kas. vice ministro cecoslo- cos ì c he si sono sconfitti il 
varco della sanità, aprendo t if ( » e la scarlattina, abbas- 
i lavori —- e resta un prò- sala a livelli irrilevanti la 
blema di fondo anello per gli mortalità infantile, elevata la 
uomini del XX Secolo, una durata media della vita a 

buona parte dei quali soffre 07 anni. La pianificazione S ,\DBUHY — Il piccolo Tcrry Appleby di sci anni fotografato 
ancora di squUibit aumen- industriale tiene conto delle nrPa nto all’auto paterna, che egli stesso guida per recarsi 
tari, di condizioni arretrate esigenze economiche e socia- oiraslln. I.a polizia ha accusato il padre di permettere al 
di civiltà, di un’azione inef- li della campagna. e in que-| figlio cosi piccolo di guidare, ma II signor Appleby si difende 
finente contro le malattie s t 0 modo si è quasi olimi-j dicendo che II pirroio guida l’auto c la pareheggi:! meglio 
epidemiche. Non dappertut- na t a ogni differenza fra le di qualsiasi adulto (Telefoto) 

to le risorse sono utilizzate ’ _ r _—_ _ , .. 

pienamente. La scoperta del- ” ”~ 

la energia atomica e il prò- £) oveva tornare tra un mese 

grosso della automazione ci______ 

hanno offerto possibilità di 

operaie assolutamente ini- ■ • ■ • ^^ _ _ B _ _ . 

eiFe .; n s r vh»p," r «ee” I «ciombisffi » pugnalaiM 

nico porti di per sé un mi- 

glioramento delle condizioni _ 9 _J ^ -, 

generali della salute pubbli- |||| 11| f6 MW1I© ■'C lOIHCilll 

ca; anzi, qualche volta, e il __ _z. _ 

contrario. Ai medici tocca in¬ 
dicare i pericoli, e fra questi p erc hè era andato in Africa - L'attesa della moglie e dei due figli 

in primo luogo la energia ___ 


’l'RSS che non confano». 

3) Ammissione della 
Repubblica popolare cine¬ 
se al FON: il governo ita¬ 
liano continua a chiudere 
gli occhi di fronte o’I.i 
reniti) di questo a rande 
Paese, senza l'accordo del 
quale, fra l'alfro. sarà im¬ 
possibile piu intere ad (ri¬ 
siili trattato di disarmo. 
Il ministro deo’i esteri da¬ 
nese. di un paese atlanti¬ 
co. eioà, ha chiesto ieri al- 
l'OXV l'ammissione della 
Cina. Il ministro Segni, 
invece, dice che i Paesi 
socialisti sono < satelliti 
che non contano ». 

SEGNI: l.a Cina non è 
un satellite. 

MON ASTERIO (pei): 
Allora non esiste. 

INGRAO: Lo stesso 
sprezzo, del resto, l'on. Se¬ 
gni fin manifestato, nella 
sostanza, nei confronti dei 
paesi e.v coloniali. Vaìqa 
il caso della rivendicazio¬ 
ne di una riforma del- 
l'ONU, per la (inule, sia 


gii » v » dl'iuihi, » * L. 11 1 lti ii- ini*, .mnu itmi iiih 

\tn .o.ii/. Bellino e In Germania, per- tesi del socialista I.ombaidi che < ess.» deve assicurare la 

stri! noli lira hi sonno asci- c !'^ la «bestia oltranzista» sulla neutralizzazione dell, piena liberta di Berlino 

re II governo ha (fimo- s ‘ risvegliasse e scatenasse Germania, ed iifTerma che Ovest, e la integrità dei di- 

os una grave campagna. Il giu- «una soluzione non può es- ritti propri delle potenze oc- 
.0 sn ner fare Per !o, ■ (,i Ncnni 0 che solL , ricercata Se non sulla calcitali ». 

l'otiiM)».! mitro In sim campagna oltranzista è. in base della proposta del l’re- Dopo aver riatfeimato la 

politica estera Per quésto definitiva, mossa dal propo- sidente Kennedy ili saivaie validità della politica di in- 

p rn) _ ) ln con eluso Iti- Slt “ di impedire aperture su! | a piena libertà de! popolo tegiazione emopea. e la ne- 


im 1 t», mi umhuioii im- 111 « . • * , , ■ . . • . 

arao — et rivolt/iamo nel- terreno della politica inter- dj Berlino o del suo diritto eessita di un attenzione par¬ 
lo stesso tempo al paese. nil > di stroncare il sia pur all'autodecisione, garanten- tuoi ne ai ptoblemt dello 
alle masse popolari alla timido tentativo, affacciato ,| ( » j) SU o diritto di tiansito e sviluppo dei paesi sottosvi- 


classr operaia perché in¬ 
tervengano. nell'ora grave 
che attraversa il mondo, 
per dare esù aM’ffaHa una 
/unzione pacificatrice e 
democratica, aftinche dal¬ 
la loro lotta possa uscire 
non soltanto la nuova man¬ 


diti partiti del contro sini- quello degli alleati ». lappati. Fon. Sloro conclude 

stia e dalla sinistra demo- L'on. MORO pronuncia a il suo discorso con una valu- 
cristiana, di dare un nuovo nome del gruppo parlameli- fazione tutto sommato posi- 
nuliiizzo di politica oeono- tare della DC. un discorso tivn delle prospettive attun- 
mica e sociale al Paese. Lo estremamente cauto elle ten- li della situazione interna- 
oltranzismo dei Malagodi. de. nella 1 ialfermazione del- zinnale. 

ilei Bettiol, delle destre sa- la validità della politica Incidenti e vivaci interru- 
tebbe, pertanto, un « di ver- estera governativa, a sotto- /ioni suscita il provocatorio 
«ivo» diretto a impedire il linearne gli elementi auto- discorso dell’on. MALAGO- 


gioranza. che è necessaria, sivo» inietto a impeline 11 linearne gli elementi auto- discorso dell on. MALAGO- 
ma una politica nuova di dialogo fra cattolici e socia- nomi e responsabili nell'am- DI, con il quale il leader 
pace, di progresso, di riti- listi in nome del muro ntlan- bito della fedeltà nll'allean- liberale lui dato fiato alle 
nocumento democratico e tico che dividerebbe i due za atlantica. Egli esordisce trombe del più sfrenato Di¬ 
sorbito. schieramenti. A Malagodi, il esprimendo «il vivo appio/- tranzismo riportando in aula 

' ipiale ha retoricamente chie- /amento per la personale gli echi di calunnie anti- 

^^1* sto conie potrebbe reggersi iniziativa, fermn sagace e sovietiche da deteriore pro- 

VJlll aiin un governo sostenuto dal prudente del presidente del pagando elettorale. 

m FBI nel caso di ulteriore ag- Consiglio e del ministro de- Egli ha esordito nffer- 
gravamento della situazione gli Esteri, l’approvazione per mando tra l’altro che l’Unio- 
llllvàl Velili internazionale o di rotture le prospettive delineate e i ne Sovietica tiene in schia- 

— . — più gravi, noi rispondiamo propositi manifestati dal go- vitti non si sa quanti milioni 

(t'uiitimiuziunejtiilia 1 . pii*.) — ha detto Nell ni — che la verno in relazione agli svi- di uomini, mentre le potenze 


pare con acce»fi diivrst atlantismo e. insieme, di rittf- sua domanda pone una que- luppi della politica interna- occidentali hanno dnto la li¬ 
lla quelli dell URSS, si fermare nell’ambito dei patti stione quasi ridicola, poiché zionnle ». bertà n tutta l’Asia e l’Africa. 

sono pronunciali 1 /.lesi già firmati. In possibilità di è assillilo preoccuparsi del- Da questo dibattito emer- AMENDOLA: Se la sono 



bum» pronafiiiiiii 1 già armati, in possibilità 111 è assillilo preoccuparsi del- Da questo dibattito emer- AMENDOLA: Se la sono 

non impegnati riuniti a l m a iniziativa dell’Italia. j a soite ili un ministero ge. secondo Foratore, «la conquistata la libertà! 

Belgrado. Ma òvynt «/Jcr- conquistandosi cosi nlla sua quando sarebbero in gioco permanente fedeltà delFIta- Tra le proteste vigorose 

ma die non se ne dorè sinistra quei voti che Bettiol i L , sorti della pace, della vita lin nlFnllennzn atlantica » dei deputati di sinistra, lo 

neancne parlare e ti tele- si ern procurato a destra. 0 della morte dell’umanità, come « cardine della politica on. Malagodi tenta di con- 

gato italiano Martino na 11 viaggio, afferma 11 presi- Comunque il PSI conferma estern del nostro paese ». Per timinre il suo discorso. 
\\ r ,qpnxn cnnrni /*.»»»- ùente del Consiglio, fu in- la propria posizione nei con- questo ò necessario respinge- L’on. Malagodi continua 


/l/.n*n,Vff ennrnl.-h, il I.' ... 0 ........ «■»-* i: iiin'Mìiiiu if.'.puipv- l. mi. .Min.»muli COntinUn 

• t • a t rapi oso su proposta del fronti del problema della re «nettamente le ricorre»- affermando che comunisti e 

,. , ' ,. ||™ «primo ministro sovietico NATO: essi non chiedono la ti suggestioni neutrnlisticho, socialisti sono asserviti al- 

«...,.,.r/?;" C rn\/„r K . n,scinv c 1,0 1 )0 consultBzio- uscita (IcUTtaliu dal Patto quelle valutazioni che rito- l’Unione Sovietica, e che II 

'/ino ìtn nnrhiin ,t, din ini - ‘V „ con 11,111 \ responsabili atlantico, ma intendono sol- niamo, nuche quando siano partito libernle in materia 

-ialien'' Dome nllorn ri- c,c,, n vita politica del no- lecitare tutti coloro che. pur esjiresse in buona fede, ine- dj scuola, di piani di svllup- 

«.liti I L 11 • L# l» tilt tUIl/l II II et rrv Do/iì-ì» «1 /»«!*! tulli ( .. . 1 !. • . 1 .,., 1 1 .. ... : . _* 1 ..1 « • . . 


_ ’ w Jjù? 


siglio e proceda saluto al¬ 
l'elezione di un segretario 
generale provvisorio. Mar¬ 
tino ha parlato di sua ini- 


I «ciombisti» pugnalano 
un infermiere romano 


-iati»ifi‘* n orde nllorn ri- „ , v ** . ivcnaiv nini lumai uil, h■ « 1 espiesse in mioiiil iene, me- u, scuoia, ui pialli iti svnup- 

rhinnnirln a menu che non Slr ? ,’ aesc ! 0 con luttl *- t \°~, non condividendo le ijosizio- satte e pericolose e secondo po e di progresso sociale ha 

in fttrrinhi ver min disviti stri *> * tl1 n,0t? . so l, al M i socialiste sul neutralismo, le quali il nostro paese me- posizioni assai più avanzate 

cere n Maini iodi Oiumre P ro P oslU ’ (ii « fare >>> tempo intendono risolvere \ proble- glio potrebbe tutelnre i suoi di quelle di certi gruppi r* 

era stato autorizzato dal f a!u! r< i ' ,,i ) . ll ' ,eni:,ZÌ0|1; ' 1 i mediante interessi, godere della sua sinistra. Non c’ò quindi nes- 

(loverno? In questo raso nl , P P 0 ! 1 e n , 1 tiattative. sicurezza e servire la causa stm bisogno di una diversa 

coma si può affermare’ popo . 1 eonsolidamento ne.- Dopo aver affermato che della pnee fuori del vincolo maggioranza per fare una 
partendo da posizioni sif- * n c *'inrezza di quel tanto ili negli ultimi giorni si è pe- dell’alleanza... ». Nè sarebbe politica socialmente nperta. 

fatte clic si è heù disposti P nce che già possediamo ». mitro registrata una corta in alcun modo concepibile, Malagodi annuncia quindi 


atomica a fini bellici: « Cre¬ 
do sia giusto far partire di 
qui — ha concluso il profes¬ 
sor Lukas raccogliendo l’ap¬ 
plauso unanime del congres¬ 
so — un appello al disarmo 
completo e controllato, e al¬ 
la distruzione delle armi nu¬ 
cleari esistenti ». 

« La salute come fattole 
dello sviluppo economico » 
è stato dunque il primo te¬ 
ma affrontato dal congresso. 
La relazione del francese 
Jean Parisot ha preso le mos¬ 
se da un ragionamento sin¬ 
tetico estremamente sempli¬ 
ce: normalmente si è malati 
perchè si è poveri, e ci si 
impoverisce sempre di più 
quando siamo in cattive con¬ 
dizioni di salute; la mnlntt.a 
produce miseria, e questo e 
il fattore determinante del 
sottosviluppo economico e 
sociale. Progresso sanitario, 
economico e sociale sono 
dunque strettamente interdi¬ 
pendenti. e il «capitale salu¬ 
te* costituisce non meno d: 
altri la ricchezza di un pae¬ 
se; da questo punto di vista 
si può anzi affermare che 
la solidarietà internazionale 
nella conquista della salute 
costituisce un « fattore di si¬ 
curezza nel mondo». 

Ma come spezzare il circo¬ 
lo vizioso malattia-miseria 
sottosviluppo-malattiaT Se la 
salute e ricchezza, bisogna 
che le moderne imprese pre¬ 
vedano sempre di assumere 
in carico un - costo dell'uo¬ 
mo *: cioè ogni piano di svi¬ 
luppo (siamo per l'appunto 
nell’epoca della pianificazio¬ 
ne. ha affermato il relato¬ 
re* dovrebbe contenere uno 
stanziamento per le struttu- 



Un romano di 40 anni, Raf- so la clinica di Valle Giulia, negozialo, cioè con *««•« 

faele Soru, infermiere della Perchè si recò in Africa? u . mi politica, con un tm t- 

Croce Rosso, è stato ucciso Per un motivo molto umano: r,z f t ° 0,1010 ’ 

a pugnalate nel Congo dai gli offrivano uno stipendio . " 9 overno e * n 5110 niag- 

mercenari di Ciombe. La no- di 150.000 lire al mese, circa Otoranza st mostrano tn- 
tizia è stata recata nella tre volte quel che lui gua- capaci, tn realtà, pernio 
giornata di ieri alla vedova, degnava qui, nella sua città. ( es P rt, p cr ^ quella pos:- 
signora Gina, la quale abita Lasciò così ia moglie, la fi- * ,onc piu attiva e piu un- 

*'■ Anna Maria di 7 anni! £= V ' ’^X 


contribuire alla pare La de! viaggio, sia durante 1 col- gono gli oltranzisti italiani ideologia neutialistica prò- MICHELINI (MSI) nnnun- 

volontà di pace si prora ùiqui con Krusciov, sia al suo e. pur con cautela, lo stesso lessata, quanto e più un ino- ciano il voto contrario dei 

con la effettiva capacità di ritorno in Dopo avere ministro Segni, menti l> in do di attuazione elle m.n solo loro gruppi. 

risolverei problemi inter- ricordato il concorde npprcz- essa si c ricollocato, con il in via di fntto, ma inten/io- Alle ore 20 ha inizio la 

nazionali con una vera zame, » t o positivo sui risultati su» discorso, il presidente linimento si rivolga a negare votazione, che si conclude 

apertura’allo ’spirito del d . cI viaggio, espresso da auto- Fanfani. Concludendo. Nen- la validità di quella piatta- col risultato detto all’Inizio. 

nnnnrintn rinò mn tutta rit * dolio Stato e dagli allea- ni ha detto die vi e ormai _ __ _ 

unti politica con un indi- tl - Fatlfnni Precisa i tempi „na sola cosa da fare: af- ~ " - 

rizzo P nuovo! dello scambio di messaggi frettare la fine di una coali- ^ • 

Il governo e la sua mag- invìi?-/ , X " e r°"° lh « t * verno ’ I c « c "«“J" DOCIClISTOZIORC Q POriQI 

Diorama si mostrano in- questi inviata fi 24 agosto e bene sospesa sul Paese la ___ ^ 

capaci, in realtà, perfino q" e a successi a del 2 set- minaccia dell oltranzismo e 

di esprimere quella posi- ^mbre vennero tempestiva- della guerra fredda, che non (Coniinuiwimie dalia j. . c he, si è parlato molto, in 


capaci, in realtà, perfino quella successiva del 2 set- minaccia dell oltranzismo e 
di esprimere quella posi- ^mbre vennero tempestiva- della guerra fredda, che non 
rinnn nifi attiva nifi mi mente comunicate ngli al- allontana il rischio di essere 
tonoma di cui ha par ato !eati - Sin Kennedy che Mac- trascinati in una guerra cal- 
Faiifani Se mai nelle mil,an ìn risposta a queste da e che subisce il ricatto 


ra ^età fie>l anC ° ra m tene " cd H piccolo Roberto di 5 contraddizioni fra certe 


a anni e mezzo. Nel giro di rolc ed altre parole, o fra 

J La morte del povero Soru questi mesi aveva messo da le vostre parole e f fatti. 
! 9 avvenuta I altro ieri notte parte un po - (Ii so i ( r ; duran- noi vediamo una conferma 


comunicazioni, « confermaro- t: 
no la disposizione al nego- <• 
/iato nlFiufuori di ogni mi- f 
nnreia ». t 

Fanfani ha voluto sottoli- 


Raffarlr Som 


jy a> . .. »‘r‘“r Parte un po’ di soldi: duran- noi vediamo una conferma .... “ L ;‘. '""“Vi,, i 

°. s .P eda e del1 te tutta la sua Demianenza che oppi nemmeno l’at- Fanfani ha voluto sotto»- Loti SA RAG A1, che 

| Albertville, dove era stato “ l,tt ® J , * l,a PP !T ‘ f” , maggioranza c Hit- "care cosi due questioni che prende la parola dopo un in- 

: ricoverato con il corpo tra- in ,n,dlu ‘‘ina irai- tUfJ j c governo possono re- "h stanno a cuore: il rispetto tcrvento de! monarchico LU- 

I fitto da numerosi colpi di tenuto per se solo cinquan- n \ rc a ripetere le vecchie e Fattenzione con la quale i CIPERO, riconferma la ne- 

! pugnale. Egli risiedeva nella tornila lire al mese, invinn- parole dell’oltranzismo, sovietici accolsero la delega- cessi tà storica del Patto 

| regione del Katanga da cir- done centomila alla famiglia, perchè rischierebbero di z -°ue italiana sono una ri- ntlnuticn che. pur con i suoi 

•ca un anno ed era prossimo La moglie aveva potuto cosi r j SPrc scavalcati da Ken- prova della serietà e della errori, ha avuto benefici ri- 

: al rimpatrio. Tra un mese trasferirsi nella nuova abi- nr dj/, da Macmillan, dal- lenità atlantica dimostrata sultati. Questa lealtà atlan- 

i infatti la CRI aveva deciso tazione in via del Fontanile forze conservatrici che nel corso dei colloqui; Fnp- tira non significa tuttavia 

| di concedergli l’avvicenda- assieme ai due figli per at- dirigono le potenze occi- prezzamento degli alleati oc- che «ci si debba istallare 

j mento. tendere il suo ritorno. La dentali. Da quelle contro:!- ridentali per l’opera svolta nell’attuale situazione nella 

i Raffaele Sorù era partito vita, dopo, sarebbe forse sta- dizioni abbiamo la confer- dimostra l'assoluta fiducia quale la pace, anziché essere 

per il Katanga il 18 novena- ta meno ingrata. Ieri invece tna della crisi della vostra di cui gode Fattuale governo garantita dal disarmo ron- 

bre dello scorso anno. Pri- un capitano della CRI si e politica c la conferma del nell’ambito atlantico trollato. sia assicurata dal 

ma era impiegato, sempre in presentato nelF.ibita/ame per raramòio che anche nelle < Evidentemente, egli a reciproco ricatto del terro- 
qunlità ili infermiere, pres- recare la ferale notizia. vostre file hanno fatto al- affermato, i nostri allenti re». Saragat arcenna anche 


eh»* to loro, i giornali di sinistra d terreno nonostante la per- 

non otKFiin/Innn lt» rminaiKn. SiStClltc fOttUM UcllC rdft— 


iiutl.mui UUIIUMMUI Militili. .lllilll- .. .. ..{.V i *1 r f 1S 

ol corso dei colloqui; Kap- tira non significa tuttavia * J,U Interessante, in prò- 4 .‘V ‘ un nn # 

rozzamento degli alleati oc- che < ci si debba istallare spettiva, per 1 pericoli che s ‘ T, \ p 

iflontnìi nnr Cnrìpm crnltn nnirnMiuiln cilni /inoo noll.-ìlcomporta, è Faimrezzamento ‘‘ ‘ Jr . ..... . 


chi ci uà annullilo aiieg- « i alleanza anamica pernii » »., »: , . . « , . « . 

Sensazionale documentario messo a punto in questi giorni pienti da meiliatori equi- quel carattere di necessità »^<jiosL f‘‘ r rmrnp^ le'pri- 

. ----“_ distanti Eli hanno ragione i che riveste oggi * e. parlando socliltsrnzione ette il complot- - . . r 

^ ^ ^ nostri alleati perchè non ci di Berlino, afferma la ne- to di Damasco è Io sbocco} *■ ™ al " 

V siamo né creduti né presen- cessità di un compromesso logico degli sforzi di una , 

■ lliW SOVI0TICO Sili mW C|l| l | tati come tali, né abbiamo In- che salvi i diritti degli oc- classe borghese ancora P°- j*. Iniri .in v'-'m ? » 

^ sciato che t sovietici tali po- cidcntali. Il PSDI « conside- tonte, elle si opjxirrebbe alle , , J, ' 1 ’ a , 1 ., 

-■ m —_— li _ IM _ _ tessero considerarci. Ci sia- ra cliiii'O per il momento :I «tesi progrediste* ilei Cai- ”‘ >l ’ 5>t '‘ ■. eI . e 

eli lltf^V attorno CIUCI E Orm mo presentati a Mosca come problema dell’unità tede- ro. La posta in gioco, rileva j: pp .° franco-. Ja.la ci.ta di 

membri dell’Alleanza Atlan- ‘ca ». dice Saragat c ritiene K’ -ingoiare .1 contrasto fra ‘‘ 1 Ameranno 

tira Abbiamo interloquito in quindi che debba essere ri- le reazioni di Par.gì e quelle 1 1 a ° 1 ‘ ’ 1 ra PP° r -* con 

Il film, che descrive tutte le fa«i del volo della a Voslok 2 »», si serie largamente dei male- pubblico e in privato come conosciuto de facto il govcr- di Londra Ma i .lue ex al ‘e.o' 1 ;, a,-», 

. . ^ tali». no della Repubblica demo- lenti delFaegressione a Suez , p.ano auu pon..e« m- 

riale girato dal cosmon.allta e della pellicola televisiva registrata durante il volo cosmico A questo punto Foratore cratica tedesca, anche se ciò hanno segu:to. .la allora. ! cr71 ; 1 ; v ’ a reg..-trare cne 

_ ' __ passa a sviluppare un secon- non «debba precludere la cammini divergenti, il che *' av f ' PI »V»°a > "? r p >ant \v n f^ n- 

, ......... do tema del discorso: la po- possibilità di risanare in un spiega come, ad esempio. • ,e,1 ùc^-r rance e Guy 

(Dalla no» ra redaz one) della vita del secondo cosmo- ra anche il viso degli scien- fiamme, si libra nell'aria il sizmne dell'Italia nell’amb:- futuro non lontano una Iace- mentre qui a Parigi le quo- • folle». I due uomini politici 

MOSCA 29 Anche nurante il suo eccezio- ziati, ingegneri e operai che veicolo spaziale e, quindi, to della NATO. Egli dichia- razione che ferisce il diritto tn/ioni dei titoli nord.ifrica- 000 ** P j 1 " 

non s’nmó stati nel cosmo na e , v !. a ®® 10 ’ . . hanno costruito la Vostok 2 durante le ore di volo: Titov ra d: respingere una conce- naturale di un popolo». ni salivano bruscamente, a dn mai :* 10 quando il 

Ill'.l S .«lino Milli Ilei eoillio.! V» film _ 1 __ ~1 - ,_... n. . . .. . . - . V r w . ... nrTTIiì «I itim-C.» .Ili 0 .-|v«HrWI 


prosperi 


,iiiv«iu i.tiinc noi» u !»; ueiinio, m m.- • • .. --- - '. l,, teme-e TnT » nìò eHe 

siamo né creduti né presen- cessità iti un compromesso logico degli sforzi di una, 1 1 *' / 

tati come tali, né abbiamo la- che salvi i diritti degli oc- classe borghese ancora P°- A 1 . Vi "' 1 , c, ’ inc don ° ^ on 

sciato che 1 sovietici tali po- cidcntali. Il ESDI «conside- tonte, elle si opporrebbe allei'. vt ° rao ’ a , 1 ““ 

tocco rn rnnc*(?ora fé! P i ciò. r n chine/-» il rrt « «rii z»rt t « » *! € tiK' nriBTi'xsKtP > ( '.1 i-! ^ * t V tlClI.lZ.l/ilc rifili 


p.» economico ovunque si an o rnat °Srafici sovietici hanno sostituire Gherman Stepano- Herman Stepanovic Titov fil- Comitato per le Celeh: 

in primo piano Farretratez- completato un documentano V1C Titov se questi aves- mari nella pellicola, il suo Colombiane Titov si j 

za e la inciviltà, causa a loro 51,1 17 R ln del mondo com- se improvvisamente manca- allenamento, il suo viaggio, ra a tornare a Mosca r 


uì c uvi uria m.i itmiiu/ium « munì: iim / t » i. i uri Jdiiiicmc, }n.’t r diit;i _ * 

hrazioni dei «modi più efficaci di PSI. del cui neutralismo il si tratta ancora di cercare d: «’ampa^_ 

i prepa- azione della NATO in favo- PSDI « accetta la sfida * per- impedire che. attraverso il mca - _ 

i per ri- re della difesa della pace», che ne coglie «ciò che Io grande moto di solidarietà riconoscono 


volta di nuove epidemie. pinti da Herman Titov, che to moralmente o fisicamente, mostrano la complessità del- prendere ad un ritmo più II presidente de! Consiglio differenzia dalla volontà del mondo arabo preconizzate 
Quando è proceduto, con promette di essere, per gli Questo «terzo uomo* del la sua preparazione; come intenso la stesura delle sue ha volutamente mancato di potenza totalitaria» e Ir da Nascer, giuncano sino 

piani organici il: grande re- ^pe.i.itori di ogni paese, una romanzo vero dello spazio, le scrive la Pracda , egli «non memorie. Ad un gruppo di precisare quale potrebbe es- considera « un’occasione per alla rivoluzione algerina) WASHINGTON. 29 T*n 

spiro (di rado, purtroppo) j | rivelazione. Per la prima voi- CU j prime pagine sono state è soltanto un brillante navi- marinai di Sebastopoli venu- sere la posizione dell’Italia :n rendere feconda la nostra un aiuto essenziale e una ' £ >1 P® rt * rnea t° ® 

risultati non sono manca'i:; la vedremo, sia pure attra- scritte da Gagarin. sarà il gatore delle stelle, ma anche to a visitarlo, i quali doman- relazione ai problemi che si immutabile scelta per la so- spinta allo sbocco più radi- 1 nrematiri '‘VonsiderSVe l» 
fino al 1943. la inalar, a col-, verso 1 obbiettivo di un ap- protagonista del prossimo ca. un eccellente radiotelegrafi- davano di quale colore fos- pongono attualmente sul tap- lidarietà con il mondo libo- cale della lotta per Findipen- questione» «lei nconoscimen- 

piva annualmente circa 3C0‘oarecchio Concass, i lontani paolo, della prossima im- sta e medico, biologo, geo- sero i mari guardati dalle al- peto, limitandosi a riafferma- ro ». E’ con questo auspicio denza. to da parte degli Stati Uniti 

milioni di persone, provocali-; con tini del mondo spaziale, presa cosmica sovietica? Ciò grafo astronomo e. ancora, tezze del Vostok 2, Titov ha re pero la necessità di nego- che Saragat conclude con- II sogno di De Gaulle e al governo sedizioso di Dama- 

ilo tre milioni di morti; !e| 11 film si serve largamente e probabile anche se c’è da un accorto reporter-cineope- risposto che ogni mare ha il ziati, per allontanare « il ri- fermando quindi il suo voto della borghesia neocoloniali- sco. Per il momento gli Stati 

vittime reali o potenziali ilei [ — come scrive la Frauda di aggiungere che tutto lascia ratore ». Le fasi del volo so- suo colore, che in generale schio rappresentato da una favorevole al governo sta francese era quello di Uniti riconoscono ancora la 

« pallivi.smo * erano 1 300 mi*(questa mattina — dei foto- credere che egli non sarà no riprese ad una ad una dal il colore dominante è il ver- guerra condotta con le ma- Il repubblicano REALE conferire una certa legittimi- Repubblica araba unita, n 
lìom. mentre ogg: sono scesijgrammi universali, realizzati solo: le future novità stellari momento in cui Titov indos- de e che il Mediterraneo gli derne tecniche distruttive ». ha rilevato la differenza di tà alla continuazione della P° rtavoce ha aggiunto che le- 
a 250 milioni e la mortalità da Titov e della pellicola te- saranno infatti collettive, non sa la sua tuta spaziale ed il è apparso invece azzurro II Presidente Kennedy nel tono tra il discorso pronun- politica di Suez. Nei consi- al Dmartimento*dV°Stato • 1« 

ha subito un uguale ridi- levisiva. con la quale sono più in solitudine. suo scafandro protettivo, fino scuro. suo discorso all’ONU, e il cato Faltro gomo da Mal.a- gli di amministrazione dei sedizione è di origina inter- 

mwisiona mento. Ad Haiti, in * stati fissati tutti i momenti II documentario ci mostre- a quando, da una cascata di GUIDO VICARIO Pontefice nel suo messaggio godi, per evidenti motivi di monopoli e delle grandi ban- na 


ancora la RAU 


mwisionamento. Ad Haiti, inistati fissati tutti i momenti! II documentario ci mostre-la quando, da una cascata di 
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Un fatto nuovo nella divisione del lavoro tra paesi socialisti 


Un piano economico comune per 20 anni 
conc ordato t ra Poionia e Cecoslovacch ia 

L’annuncio dato da Gomulka e Novotny durante un comizio in una grande fabbrica di Brno — La colla¬ 
borazione è necessaria per raggiungere l’Occidente capitalistico — Iniziativa internazionale dei due paesi ? 


I funerali di Hammarskjoeld 


* ^ '2 :> * \ ' * H 
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■ (©al nostro corrispondente) 

PRAGA, 29. — Cecoslo¬ 
vacchia e Polonia hanno de¬ 
ciso di fissare un piano co¬ 
mune di sviluppo economi¬ 
co della cimata di 20 anni. 
La notizia di questo accordo, 
di cui non si conoscono an¬ 
cora i particolari, è stata an¬ 
nunciata dal Primo segreta¬ 
rio del POUF, Gomulka, nel 
corso di un importante di¬ 
scorso pt enunciato in un 
complesso industriale di Brno 
dove la delegazione polacca, 
in visita da lunedì in Ceco¬ 
slovacchia, si è ieri recata. 

« La nostra collaborazione 
■— ha detto Gomulka parlan¬ 
do agli operai di una fab¬ 
brica di cuscinetti a sfere — 
si va sviluppando di anno in 
anno. Di pan passo si svi¬ 


luppano anche i nostri paesi. 
Nei primi anni del potere so¬ 
cialista tra i nostri paesi non 
abbiamo potuto sviluppare 
la collaborazione a un gran¬ 
de livello, anello se i nostri 
rapporti sono stati buoni. La 
Polonia eia allora, rispetto 
alla Cecoslovacchia, un paese, 
per ciò elio riguarda lo svi¬ 
luppo industriale, molto in¬ 
dietro. Durante gli anni del 
governo popolare, i nostri 
paesi, grazie alla industria- 
lizza/ione socialista, hanno 
fatto grandi progressi. Si so¬ 
no cosi determinate più lar¬ 
ghe possibilità di collabora¬ 
zione. Se i nostri paesi, non 
molto grandi, vogliono rag¬ 
giungere i paesi capitalisti¬ 
ci più avanzati industrial¬ 
mente. ò necessario collabo- 
rare il più possibile e aliar- 


Si vara in Francia 
una portaelicotteri 



BRE8T — Verrà varata oggi |a porlacllrnttcrl della ma¬ 
rina francese « la Reso Ino « qui fotografata nel lineino pronta 
ad essere trasportata In mare - (Telefoto) 


gare questa collaborazione». 

11 segietario del partito 
operaio polacco ha quindi ri¬ 
levato come vi siano tutte le 
condizioni per questa colla¬ 
borazione. « Siamo due paesi 
confinanti — egli ha detto 
— le cui strutture si inte¬ 
grano. Oggi il mondo si spe¬ 
ciali/za. Non siamo grandi 
come l’Unione Sovietica, e 
nemmeno come l’altro gran¬ 
de paese socialista, la Cina. 
Abbiamo deciso tra noi, cioè 
tra la Polonia e la Cecoslo¬ 
vacchia. un piano ventenna¬ 
le di sviluppo. Questo piano, 
nelle sue linee principali, dà 
l'indirizzo dello sviluppo del 
nostro e del vostro paese. Ciò 
significa clic vi sarà una sud¬ 
divisione del lavoro tra i 
due paesi, che saranno pre¬ 
cisali i compiti di ognuno di 
essi ». 

« Per questa larga colla¬ 
borazione si stanno già esa¬ 
minando le possibilità dei 
due paesi — ha dichiarato 
Gomulka Per quanto riguar¬ 
da la Polonia disponiamo di 
materie prime in quantità 
superiore a quelle di eui di¬ 
spone la Cecoslovacchia. Si 
tratta di utilizzarle attraver¬ 
so uno sforzo comune* 

11 dirigente polacco ha 
quindi illustrato l'utilità che 
i due paesi socialisti trarran¬ 
no ria onesta importante ini¬ 
ziai iva. 

« Dal punto di vista econo¬ 
mico — egli ha dichiarato — 
dobbiamo unire le nostre for¬ 
ze e ciò nel senso che dobbia¬ 
mo in misura sempre più 
larva cooperare per la spe¬ 
cializzazione della produzio¬ 
ne. Paesi come i nostri, e 
quindi socialisti, non possono 
evidentemente essere in con¬ 
correnza tra di loro, ma al 
contrario debbono integrar¬ 
si Necessità obiettive ci im- 
nongono un allargamento 
della collaborazione. Vori om¬ 
ino che la Polonia e In Ce¬ 
coslovacchia dessero in que¬ 
sta direzione un esempio 
Sappiamo che esistono su 
onesta strada degli ostacoli 
nella mentalità della gente. 
L’ordinamento socialista esi¬ 
ste solo da Ifi anni. Sostenia¬ 
mo che in avvenire tra i due 
tino si non esisteranno 
frontiere e che non sarà più 
""•cessano il passaporto Otio- 
~tn però è un obiettivo lon- 
•nno. Noi dobbiamo consta¬ 
tale che in entrambi i paesi 
••sictono uomini dalla menta¬ 
lità ooMservatr»''c Essi diro- 
in** ”b» sono il tuo compn- 
*f>r» t—i roteilo ette è mio è 


mio”. Cosi non pensano pe¬ 
rò le direzioni dei nostri par¬ 
titi; cosi non la pensano i 
militanti ». 

Il valore straordinario del¬ 
l’accordo sottoscritto tra i 
due paesi ò stato sottolineato 
anche dal Presidente della 
Repubblica cecoslovacca No¬ 
votny. «Ciò che abbiamo 
trattato, ciò che abbiamo de¬ 
ciso. ciò che discuteremo an¬ 
cora fra noi e la Repubblica 
popolare polacca — egli ha 
dichiarato — rappresenta una 
nuova fase nello sviluppo dei 
■ apporti tra i paesi socialisti. 
Dobbiamo eliminare tutti gli 
ostacoli che ci impediscono 
di raggiungere questa colla¬ 
borazione il più rapidamente 
possibile ». 

La delegazione polacca, 
capeggiata oltre che da Go- 
mulkn anche dal Presidente 
del consiglio Cyrankiewicz, 
dopo aver visitato alcuni cen¬ 
tri cecoslovacchi, fra cui 


Ostrawn e Brno. domani sarà 
di ritorno a Praga. Nella ca¬ 
pitale cecoslovacca, secondo 
il programma ufficiale, si 
svolgerà nella mattinata una 
grande manifestazione pub¬ 
blica. 

Oltre ai temi della collabo¬ 
razione economica, i dirigen¬ 
ti dei due paesi, hanno esa¬ 
minato le questioni di poli¬ 
tica internazionale che ten¬ 
gono il mondo in ansia. I ri¬ 
sultati di queste conversa¬ 
zioni non sono stati ancora 
resi noti. Comunque, sia la 
Cecoslovacchia che la Polo¬ 
nia hanno ribadito la loro 
volontà di risolveic. entro lo| 
anno, i problemi di Berlino e 
del trattato di pace con la 
Germania. 

Ci sarà una iniziativa dei 
due paesi per accelerare la 
soluzione di questi problemi? 
E’ difficile dirlo, anche se un 
punto del discoi so di Go- 
nmlka n Brno può farlo pen¬ 


sare. Il leader del partito 
operaio polacco, dopo aver 
sottolineato come il blocco 
dei paesi socialisti si oppon¬ 
ga alla politica aggressiva 
degli occidentali («Monaco 
non si ripeterà») ha dichia¬ 
rato: « Sappiamo bene che 
cosa è la guerra e con tutte 
le nostre forze ci opporremo 
ad essa. Non 6 vero che sia¬ 
mo stati noi a provocare la 
crisi chiedendo il trattato di 
pace con la Germania; al 
contrario la crisi è stata de¬ 
terminata dalla politica de¬ 
gli occidentali. Il nostro pro¬ 
posito — che verrà realizza¬ 
to — tende a normalizzare 
la situazione in Europa e a 
mantenere e rafforzare In 
pace. E’ fuori dubbio che 
sopiattutto riJnìone Sovieti¬ 
ca rappresenti la forza prin¬ 
cipale che impedisce agli im¬ 
perialisti di cominciare l’ag¬ 
gressione. ma anche noi dob¬ 
biamo dare un contributo». 

ORAZIO Pt/./.tnoNI 




NEW YORK — Ieri, nella cattedrale Rotini della città medloevnte svedese di Upsalu, si sono 
svolti t funerali di Rag Ilammurskjoeld, perito nella sciagura aerea di N'dola. Alla cerimonia 
erano presenti il re e la regina di Svezia, Il presidente dell’Assemblea deH’ONU. Mungi Sllm. 
Il sottoscgrclurio dell’ONU Umiche ed altre personalità del mondo politico svedese e inter¬ 
nazionale. Sempre nella giornata di Ieri una cerimonia per ricordare II defunto segretario del¬ 
le Nazioni Unite ha avuto luogo a New York. Nella telefoto- un momento del corteo funebre 


I colloqui sovietico-americani verso una fase più impegnativa 

Rusk inviterebbe Gromiko a Washington 
per conferire con Kennedy su Berlino 

II «New York Times» prevede lina lunga serie di incontri — MacNamara rinnova la minaccia di scatenare una guerra 
atomica in Germania — Strauss interviene contro il piano Rapacki — Tre punti della «Pravda» per la distensione 


Conferenza stampa a Roma 


Humphrey: sono favorevole 
alla frontiera Oder-Neisse 

Secondo il senatore americano anche Kennedy sarebbe della 
stessa opinione - L’utilità della «Tavola Rotonda» est-ovest 


Il senatore Humbert Hum¬ 
phrey, presidente della com¬ 
missione esteri del Senato 
americano, il quale è giunto 
a Roma in occasione della 
« Tavola rotonda * est-ovest 
conclusasi giovedì al Palaz¬ 
zo dei Congressi dell’EUH. 
ha tenuto ieri nella sede del- 
l’USIS, una interessante con¬ 
ferenza stampa. Naturalmen¬ 
te al centro dell’incontro cr n 
I giornalisti sono stati i prò 
blemi di Berlino e della 
Germania. 

Humpbrev ha esordito af¬ 
fermando che « incontri del 
tipo della Tavola rotonda * 
sono molto interessanti e si 
devono fare. E’ inutile, in¬ 
fatti. parlare con chi ha ■ 
nostri stessi punti di v:«ta: 
utile invece è discutere con 
chj ha punti di vista diversi 
dai nostri. Riunioni di que¬ 
sto genere — egli ha preci¬ 
sato — spingono versa la 
obiettività. 

A questo punto un gior¬ 
nalista gli ha ricordato una 
sua dichiarazione secondo 
cui gli Stati Uniti sarebbero 
favorevoli al riconoscimento 
della frontiera Oder-Neisse 
«Io non posso parlare a no¬ 
me del governo americano 
— ha risposto Humphrey — 
posso soltanto dire che negli 
Stati Uniti vi è una corrente 
di opinione che fa capo al¬ 
l’influente senatore del Rho- 
de Island, Clav-Borne Pel, la 
quale è favorevole al ricono¬ 
scimento della linea Oder- 
Neisse. Posso anche dire che 
per molti americani questo 
della linea Oder-Neisse. è 
uno dei punti negoziabili tra 
est e ovest. Immagino che 
questo potrà essere uno degli 
oggetti dì discussione. Nè il 
presidente ne Rusk hanno 
mai pronunciato formulazio¬ 
ni di questo genere, ma li co¬ 
nosco bene e so che il loro 
pensiero non si discosta mol¬ 
to da quello che dico io ora». 

Il senatore americano ha 
poi precisato che — a suo 

f iarere — la questione del- 
’Oder-Neisse non si può di¬ 
scutere in modo isolato. E’ 
il problema de] disarmo — 
detto Humphrey — che 
rito» prima di qualunque al¬ 


tro. « Tutto il centro del* 
l’Europa e coinvolto nel pro¬ 
blema delle relazioni eli po¬ 
tenza tra est e ovest e que- 
ste relazioni di potenza han¬ 
no in parte la loro base nel¬ 
la questione degli arma¬ 
menti * 

Huniplirev e quindi pas¬ 
sato a parlare dei suoi col¬ 
loqui con i delegati sovietici 
Secondo il senatore america¬ 
no le preoccupazioni della 
URSS p deglj altri paesi so¬ 
cialisti per il riarmo della 
Germania occidentale eb¬ 
bero infondate. Htimphiev 
ha aggiunto di aver rd* whto. 
parlando con i sovietici, la 
sua opposizione ad ogni mo¬ 
difica delPONU. 

Interrogato circa la firma 
eventuale di un trattato se¬ 
parato dell’URSS con la 
RDT. Humphrey ha detto che 
gli Stati Uniti non possono 
fare nulla ner impedì'-!-'. ma 


che non lo riconosceranno. 
Parlando dei negoziati su 
Berlino, Humphrey ha di¬ 
chiarato che non sono nego¬ 
ziabili gli accessi alla città 
e le «lifelines», le linee di 
rifornimento vitali a Berli¬ 
no. « li governo degli Stati 
Uniti — egli ha detto — è 
disposto a combattere per 
questo ». Sugli incontri in 
corso tra Rusk e Gromiko. 
Humphrey ha detto che si 
tratta di contatti intesi a 
sondare se ci sin qualcosa di 
concreto da negoziare. Si 
tratta di scambi preliminari 
ch e procedono lentamente. 

Il senatore americano ha 
anche informato i giornalisti 
che dopo Roma, visiterà suc¬ 
cessivamente Ixmdra. Bonn. 
Duesseldorf, Francofobe e 
Boriino, quindi Belgrado. 
Varsavia, la Svizzera, la Tu¬ 
nisia. la RAU. la Turchia. 
Israele e l'Iran 


Discussi alla c onferenza di Vienna 

Piani USA-URSS 
di cooperazione «A» 

I due paesi costruirebbero insieme il 
più grande acceleratore del mondo 


VIENNA, 29. — GIcnn Sea- 
borg. capo della delegazione 
U.S.A. alla conferenza della 
International A fornir Agencjt 
(I.A.E A.) e presidente della 
commissione per l'energia 
atomica americana ha rive¬ 
lato oggi che gli Siati Uniti 
e l’Unione Sovietica stanno 
discutendo i piani relativi ad 
una partecipazione comune 
alla costruzione del piu gran¬ 
de acceleratore nucleare del 
mondo, capace di una fanta¬ 
stica produzione oscillante 
dai 500 ai 1.000 miliardi di 
electrovolts. 

Glenn Scaborg ha affer¬ 
mato che nel corso dj incon¬ 
tri privati scienziati ameri¬ 
cani e sovietici hanno mani¬ 
festato un vivo interesse per 


la cooperazione scientifica 
fra i loro paesi. 

Scaborg ha detto che Stati 
Uniti e URSS stanno anche 
cercando di cooperare in al¬ 
tri campi relativi all’impiego 
pacifico dell’energia atomica 
come i metodi concernenti la 
eliminazione delle scorie ato¬ 
miche o l’attività di ricerca 
sui reattori. Questa coopera- 
zionne è prevista dall’accor¬ 
do del 1959, concluso tra il 
presidente della commissione 
per l’energia atomica ameri¬ 
cana ed il suo collega sovie¬ 
tico. 

Lo scienziato americano ha 
detto poi di avere appreso dai 
sovietici che essi stanno la¬ 
vorando alla costruzione di 
centrali nucleari della poten¬ 
za di 100-200 mila kilowatt. 


NEW YORK, 29 — Fun¬ 
zionari statunitensi hanno 
oppi dichiarato clic esiste la 
« possibilità * che il mini¬ 
stro degli esteri sovietico, 
Gromiko, si rechi a Washin¬ 
gton la settimana p rossimu 
per conferire con il pri*.;i- 
dente Kcnned p a proposito 
della crisi di Berlino. Le 
stesse fonti hanno sottoli¬ 
neato clic finora non è stata 
presa una decisione definiti¬ 
va e che un incontro tra il 
presidente c il ministro de¬ 
gli esteri sovietico dipende 
soprattutto dai risultati del 
colloquio clic il segretario di 
Stato, Rusk, avrà domani 
con Gromiko. 

Gli sviluppi del dialogo 
tra gli occidentali e l’URSS 
sulla crisi di Berlino sono 
stati discussi dal ministro 
degli esteri brilli unico. Lord 
Home, con il segretario di 
Stato americano nella tarda 
serata ili ieri. Nel corso di 
tale colloquio l.ord Home 
hit riferito a Rusk in merito 
al suo colloquio di poche ore 
prima con Gromiko. Lord 
Home avrà ancora un col¬ 
loquio con Rusk urtimi di ri¬ 
partire per Londra, domimi 
sera, o domenica mattina. 

Sia Rusk che Lord Home, 
i quali hanno diretto le de¬ 
legazioni americana c bri¬ 
tannica alla sessione della 
Assemblea generale del- 
l’ONU, hanno rinviato la 
loro partenza da New York 
per seguire da vicino gli 
svilu/ipi della crisi tedesca. 
Secondo il New York Times, 
Gromiko e Rusk si incontre¬ 
ranno * almeno un'altra doz¬ 
zina dì volte ». 

Ieri pomeriggio, dopo aver 
conferito con Gromiko per 
circa un'ora e mezzo. Lord 
Home ha fatto ai giornalisti 
dichiarazioni di intonazione 
ottimistica , che sono state 
accolte come la cauta con¬ 
ferma del conseguimento di 
alcuni progressi. Fonti ame¬ 
ricane che non hanno voluto 
essere citate hanno dichia¬ 
rato che la permanenza del 
ministro britannico a New 
York c la possibile Disilo di 
Gromiko alla Casa Bianca 
sono da mettersi in relazio¬ 
ne con l’cfcnttialità di una 
intesa per l’apertura di ne¬ 
goziati anglo-franco-ameri- 
cano-sovictiei al livello dei 
ministri degli esteri . In pro¬ 
posito, gli ambienti ufficiali 
mantengono lattario un so¬ 
stanziale riserbo. 

I dirigenti americani con¬ 
tinuano invece a porre l'ac¬ 
cento sulle misure militari. 
La marina ha annunciato 
oggi la decisione di raddop¬ 
piare il numero dei sommer¬ 
gibili atomici destinati alla 
base di Holy Loch, in Sco¬ 
zia. portando a nove o dtcci 
il numero dei sommergibili 
di questo tipo nelle acque 
europee. 

II vice segretario alla di¬ 
fesa, Rosiceli Gilpairie, ha 
dichiarato ieri, parlando ad 
una associazione di indu¬ 
striali, che per l'anno in 
corso le spese militari del 
paese continueranno ad 
oscillare sui 51 miliardi di 
dollari, con 6 miliardi di au¬ 
mento rispetto all’anno scor¬ 
so e 9 rispetto a due anni 
fa La spesa, che costituisce 
più del 50% dell'intero bi¬ 
lancio federale americano 
comprende anche la difesa ci- 

leife, da poco messa a carico 
al pentagono. Nel dopoguer¬ 
ra non si era mai spesa una 
cifra così forte, salvo che 
nel periodo più acuto delia 
guerra coreana. 

A sua colta, il segretario 
alla difesa americano. Ro¬ 
bert NacXamara. nel corso di 
un’internista alia telcuisio- 
ne, ha dichiarato ieri sera 
che l’arsenale atomico degli 
Stati Uniti « è di motte cól¬ 


te superiore a quello savie- sono proseguiti oggi fra Zo- di una soluzione ragionavo- ¥ t ¥•■ • 1 Jevllo ** c» 

tico * e che gli Siati Uniti riti e il sostituto di Steven- le, conforme ai principi di La CCS COllcllO Cldla * laVQa u 

* useranno questo arsenale son, Yost. Una dozzina di universalità dcll'ONU, si - 

atomico per difendere Ber- paesi preparano contempo- moltiplicano in seno alla (Da | ta nostra redazione) ma più scottante del giorno 

lino se dovesse scoppiare un rancamente la mozione da stessa opinione pubblica d’oggi » 

conflitto». MacNamara ha ag- presentare lunedì all’Assem- americana. In questo senso MOSCA, 29 — In un edi- fa qnvcrììo sovietico con¬ 
giunto che la posizione rnili- bica generale sull’accettazio- si è pronunciato, ad esempio, tonale dedicato al dibattito c j lt( j e Porgano del PCUS tri¬ 
ture americana « è sostali- ne di un segretario generale il presidente delia Corte in corso a New York sui v i ta tutt \ j governi degli 
zialniente più forte di </uau_ provvisorio. Nella formula suprema, William O. Dou- problemi della pace, la stati membri delle Nazioni 
t o noti lo fosse otto o none proposta dai dodici paesi si glas, di ritorno da un viag- Pravda indica oggi tre punti Unito, a fare il possibile per 
mesi fa ». « Ciò — ha rg- insiste perchè sia subito pio di due settimane a Ulnn essenziali ai fini di un'intc- l'immediata soluzione del 
giunto — perchè abitiamo ot- scelto uno dei quattro nomi Bat or. Douglas ha invitato sa tra est e ovest per la problema del disarmo pr¬ 
imato dal congresso crediti dei possibili candidati alla il governo a riconoscere im- distensione internazionale: n cralc e totale sotto un ri¬ 
pari a sei miliardi di do'lari carica: il birmano U Thant, mediatamente la Repubblica conclusione di un patto di poroso controllo internazio- 
per rafforzare il nostro di- il tunisina Mangi Slim (at - popolare e a favorirne l'am _ non aggressione fra i paesi „ n j c c a( j assicurare così 
spositivo. E con questa soni- male presidente dell'Assetti- missione all'organizzazione membri della NATO e quel- „„„ ., flCC durevole sulla fer¬ 
ma abbiamo rafforzato le bica generale), l’irlandese mondiale. « La tesi secondo U del trattato di Varsavia.i ra fa disarmo generale e 

nostre capacità nucleari e Frederick Boland (ex-presi-t la quale la Mongolia non creazione di zone disatomiz-ì totale porrebbe naturalmen- 


convenzionali ». dente) e l’ambasciatore fin- può essere ammessa a causa zate e ritiro delle truppe di lc fine anche aqli esperimen- 

Fer quanto riguarda la landese Ralph Enckell. delle rivendicazioni di Ciati ciascuno Stato entro i loro ti nucleari. 

segreteria dcll'ONU, è stato Si discute, al « palazzo di Kai-scck — ha detto il piu- confini nazionali. Queste mi- ---- 

riferito che i rappresentanti retro», anche sul problema dice — è altrettanto assur- s ure, se attuate, facilitereb- Fallito 

americano c sovietico Ste- dell’ammissione della Re- da come lo sarebbe una boro la soluzione del prò- * aiuw 

renson r Zorin. hanno te- pubblica popolare mongola, pretesa britannica di non blenni del disarmo, scrive la attentato 

nato un'altra sterile riardo- problema che tornerà mar- fare ammettere gli Stati Pravda. „ 

uc per raggiungere un ac- tedi dinanzi al Consiglio di Uniti in quanto loro ex-co- « L’opinione pubblica pa- a ll CIli U 


ne per raggiungere un ite- fedi dinanzi al Consiglio di Uniti in quanto loro ex-co- 


cordo di massima. I contatti 1 sicurezza. Le voci a favore! Ionia ». 


Maschere politiche in vetrina 
per il carnevale di Charlotte 



cifica — scrive la Pravda — NUOVA DELHI 2!) — Il 

ha accolto con soddisfazio- P rinw ministro indiano N*hru 
ne la notizia che il recente *>" P" P °'Zn 

scambio di vedute sovietico- mcr ; tale ordl g no ‘esploso di 
americano Ita prodotto cer- fronte ad una stazione ferro- 
fi risultati positivi e ha per- viaria della capitale indiana al- 
rncsso di giungere ad una cimi momenti dopo che vi era 
intesa sui principi per la ri- transitata l'automobile che 
presa delle trattative. Tilt- trasportava Nehru I/esplosio- 
tavia, non è stata data an- » c . h:l ferito un agente di po- 

cora via libera all’inizio di IZ ‘‘. 1 e ,. cinl,ut ‘ Pesanti. 

. L ordigno esplosivo era pro- 

p °fic ,n negoziati . ^ babilmente munito di un di- 

« Non si può non essere S positivo ad orologeria regola- 
allarmati dal tentativi della to m m0 d o da provocare lo 
diplomazia occidentale di in- scoppio al momento del pas- 
terpretare certe formule del _ saggio della macchina di 
la dichiarazione sovietico- Nehru Lo scoppio si •» invece 
americana sui principi con - verificato cinque minuti dopo. 
cordati per le trattative di quando la strada di fronte ai- 

disarmo in modo contrario £ ^ 00^^31 
all autentico disarmo: di Kentc 

propagandare, per esempio. i, a p0 hzia ha iniziato una 
la falsa idea del controllo operazione vastissima dì ricer- 
stigli armamenti. Lc maio- ca degli attontator.; parecchie 
vre indecorose dei rappre- persone sarebbero già state 

saltanti americani c inglesi fermile _ 

nella questione delle tratta- A J„i 


fife nucleari destano anche 
esse stupore. Queste mano¬ 
vre vengono giustamente 
definite nel memorandum 
del governo sovietico come 
un tentativo di ottenere la 
possibilità di continuare sen- 


Adula 

rifiuta 

di incontrare 
Ciombe 

LEOPOLD VILLE. 29. — 




za ostacoli la preparazione I] governo congolese ha oggi 

per lo scatenamento di ur.a nettamente respìnto una ri- 

guerra termonucleare. Quc. chiesta di Ciombe per un in- 

riIARI.OTTi: — Maschero rappresentanti Kennedy. Krusciov e Fidel Castro esposte In un ne. sto giravolte diplomatiche contro tra il leader katan- 

itozio. in «erosione del tradizionale carnevale americano, che, a differenza di quello europeo, non fanno che allontanarci ghese ed 11 primo ministro 

si celebre In ottobre (Telefoto) dalla soluzione del proble- congolese Cyrille Adula in 

« territorio neutrale >., affer- 


Discorso oltranzista dell*« uomo forte » di Bonn 

Violento affatto di Strauss 
ai negosiati tra Est e Ovest 

Il ministro, pur dicendo dì approvare la politica americana, ha attaccato a fondo gli orientamenti nuovi che 
sa Berlino sembrano affacciarsi nella politica occidentale — Strauss contro ogni forma di « disimpegno » 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 29. — Il mini¬ 
stro della Difesa di Bonn. 
Franz Josef Strauss. ha pre¬ 
sti violentemente posi/.one 
contro la prospettiva d; una 
soluzione m goziala fra est 
e ovest «Ielle questioni tede¬ 
sche. Esprimendo la ferma 
fiducia «lei rovento federale 
nella politici di Washington, 
il ministro ha in realta Di¬ 
retto all'America un traspa¬ 
rente monito a riflettere me¬ 
glio prima di fare «Ielle 
« concessioni » allT’nìone So¬ 
vietica e a tener cont«v del 
fatto che gli ultimi atteg¬ 
giamenti americani hanno 
suscitato allarme nei circoli 
governativi della Gernnma 
federale 

Strauss — l’uomo forte od 
grupixv dirigente clericale di 
Bonn, il restauratore «Iella 
potenza militare tedesca e 
già considerati» il pericoloso 
« uomo di domani » — ha in 
particolare respinto con la 
massima decisione la possi¬ 


bilità ili una zona disatomiz- 
zat.i in Europa, vale a dire 
la rinuncia della Bundcswehr 
alle armi nucleari. Egli ha 
espresso quest*» suo convin¬ 
cimento in una intervista 
concessa all'organo utììcioso 
della CDl'-CSU Politiseli so¬ 
ciale korrespnndenz. 

Secondi» Strauss. nella Re¬ 
pubblica federale non c'e og¬ 
gi un’ondata * molto larga » 
«li antiamericanismo in se¬ 
guito alla ptvssibilita che gh 
Stati Uniti « diventino mol¬ 
li » di fronte all'URSS sulle 
questioni tedesche. « Qua c 
la — dice il ministro — si 
sono registrate emozioni che 
possono essere pericolose 
perche servono alla propa¬ 
ganda di Mosca » Poi: « mal¬ 
grado le attuali difficoltà di 
fare un chiaro e unitario 
quadro della politica ameri¬ 
cana in seguito ad alcuni non 
chiari atteggiamenti ». il go¬ 
verno federale conserva pie¬ 
na fiducia nella fermezza e 
nel giudizio della politica 
degli Stati Uniti. 


Dopo aver ribadito il pro¬ 
posito della Germania fede¬ 
rale di restare nella NATO. 
Strauss respinge aspramente 
l’idea di una zona « di rare¬ 
fazione militare » o disato- 
mizzata in Europa. Per il 
ministro di Bonn la p«>litica 
«iella NATO e i piani mili¬ 
tari da essa predisposti oi- 
[mostrano chiaramente che 
nessuna istanza responsabile 
dei governi atlantici tenta di 
ridurre le forze armate m 
Europa. 

U gruppo parlamentare li¬ 
berale del Parlamento d; 
Bonn, al termine di una bur¬ 
rascosa seduta, ha dato il 
via libera alle trattative 
CDl'-CSU per la formazione 
di un nuovo governo. Il co¬ 
municato emesso al termine 
dei lavori non contiene la 
preclusione nei confronti di 
Adenauer più volte procla¬ 
mata dai liberali dopo le ele¬ 
zioni. 

Come si ricorderà la De¬ 
mocrazia cristiana tedesca 
aveva confermato due gior¬ 


ni fa la candidatura di Ade¬ 
nauer alla carica di cancel¬ 
liere. Per questo l'odierno 
silenzio del comunicato 1.bo¬ 
rale sull'argomento sembra 
assumere l’aspetto di una ri¬ 
tirata. Va registrati» comun¬ 
que che il presidente del 
gruppo parlamentare liberi¬ 
le ha escluso che i deputati 
del suo gruppo possano en¬ 
trare a far parte di un gabi¬ 
netto presieduto da Ade¬ 
nauer. 

Un aereo da ricognizione 
francese ha violato oggi lo 
spazio aereo della RDT a 
Berlino, nella zona di I.u- 
bars. Razzi di segnalazione 
per avvertire il pilota che 
era penetrato nello spazio 
aereo della RDT sono stati 
allora lanciati dalla contr¬ 
aerea di Berlino democratica. 
Di fronte al rifiuto dell’aereo 
francese di fare dietro-front, 
sono state sparate alcune 
radiche di mitragliatrice. 
Soltanto allora l’aereo ha 
abbandonato lo spazio aereo 
della RDT. 


mando che se Ciombe desi¬ 
dera discutere il problema 
j del Katanga deve venire a 
Leopoldville. 
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